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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2015, n. 751

Piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti dalle
navi, dai motopescherecci e dalle unità da diporto
in genere nel Porto di Brindisi, ai sensi dell’art. 5
del D.Lgs. 182 del 24 Giugno 2003 n. 182 ‐ Appro‐
vazione.

Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio Gestione dei Rifiuti, confermata dal
dirigente ad interim dell’Ufficio e convalidata dal
dirigente del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce
quanto segue l’Ass. Barbanente.

PREMESSO CHE:
il Decreto Legislativo 24 Giugno 2003 n. 182,

“Attuazione della direttiva 2000/59/CE relativa agli
impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti
dalle navi e i residui del carico” all’art. 5, prevede
che l’Autorità Portuale, previa consultazione delle
parti interessate e, in particolare, degli enti locali,
dell’ufficio di sanità marittima e degli operatori
dello scalo o dei loro rappresentanti, entro un anno
dalla data di entrata in vigore del presente decreto
elabora un piano di raccolta dei rifiuti prodotti dalle
navi e dei residui del carico e ne dà immediata
comunicazione alla regione competente per terri‐
torio, che valuta ed approva lo stesso piano, inte‐
grandolo, per gli aspetti relativi alla gestione, con il
piano regionale di gestione dei rifiuti;

il D Lgs. 182/2003, inoltre, prevede che il piano
di raccolta e di gestione dei rifiuti è aggiornato ed
approvato in coerenza con la pianificazione regio‐
nale in materia di rifiuti, almeno ogni tre anni e,
comunque, in presenza di significativi cambiamenti
operativi nella gestione del porto;

in data 07.06.2012 si è svolto presso l’Assesso‐
rato alla Qualità dell’Ambiente un incontro di coor‐
dinamento tra le Autorità Portuali, le Autorità
Marittime, il Servizio Ecologia e il Servizio Ciclo

Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia per la defini‐
zione della procedura di elaborazione e valutazione
dei Piani di raccolta e gestione dei rifiuti di cui
all’art. 5 del D. Lgs n. 182/2003 al fine di fornire
chiarimenti sulla verifica di assoggettabilità alla
valutazione ambientale strategica;

con nota prot. n. 257 del 09.01.2013, acquisita al
prot. n. AOO_090/152 del 10.01.2013, l’Autorità
Portuale di Brindisi presentava istanza di verifica di
assoggettabilità a VAS per il Piano di Gestione dei
rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi, nel
porto di Brindisi, con allegata la seguente documen‐
tazione, su supporto cartaceo e informatico:
‐ il rapporto preliminare ambientale (ai sensi del‐

l’art.12 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. e dell’art.
10 della L.R. 14.12.2012 n. 44) relativo al piano di
raccolta e di gestione dei rifiuti prodotti dalle navi,
dai motopescherecci e dalle unità di diporto in
genere nel porto di Manfredonia;

‐ la valutazione d’incidenza ambientale (ai sensi
dell’art. 7 della L.R. n. 11/2001 e all’atto di indi‐
rizzo e coordinamento per l’espletamento della
procedura di Valutazione di incidenza della D.G.R.
14 marzo 2006 n. 304);

‐ il piano di gestione dei rifiuti e dei residui del
carico, prodotti dalle navi, nel porto di Brindisi;
con nota prot. n. 1711 del 15.02.2013 l’Ufficio

VAS, in qualità di autorità competente, verificata la
completezza della documentazione, provvedeva ad
individuare i soggetti competenti in materia
ambientale ed enti territoriali interessati ai sensi
dell’art. 6 della L.R. 44/12, e comunicava agli stessi
la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Assesso‐
rato regionale alla Qualità dell’Ambiente della docu‐
mentazione ricevuta;

nella nota suddetta il Servizio regionale racco‐
mandava di inviare, nel termine di 30 giorni, even‐
tuali contributi in merito alla assoggettabilità a VAS,
invitando l’Autorità Procedente a trasmettere copia
dell’Atto Amministrativo di formalizzazione della
proposta di piano ed eventuali osservazioni o con‐
trodeduzioni relativamente a quanto rappresentato
dai SCMA nell’ambito della consultazione in modo
da fornire ulteriori elementi conoscitivi e valutativi;

con nota prot. 3370 del 02.04.2013 l’Autorità
Portuale di Brindisi, in riscontro alla richiesta del‐
l’Ufficio VAS, trasmetteva il Decreto presidenziale
n. 43 del 26.03.2013 di formalizzazione della pro‐
posta di Piano e richiesta di approvazione regionale;
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sempre con nota prot. n. 1711 del 15.02.2013, è
stata avviata dall’Ufficio VAS la consultazione ai
sensi del co. 2 dell’art. 8 della l.r. n.44/2012 con i
soggetti con competenza ambientale e agli enti ter‐
ritoriali competenti individuati;

CONSIDERATO CHE:
con Determina n. 209 del 18 Luglio 2014 del Diri‐

gente dell’Ufficio Programmazione, Politiche Ener‐
getiche VIA e VAS, pubblicata sul B.U.R.P. n. 113 del
21.08.2014, è stata disposta l’esclusione del “Piano
di gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti
dalle navi, in genere nel Porto di Brindisi” dalla pro‐
cedura di Valutazione Ambientale Strategica fremo
restando il rispetto della normativa ambientale e a
condizione che siano rispettate le prescrizioni con‐
tenute nella citata determinazione dirigenziale,
integrando laddove necessario gli elaborati scritto‐
grafici presentati anteriormente alla data di appro‐
vazione del piano.

VISTO CHE con nota prot. n.9400 del 01.12.2014
l’Autorità Portuale di Brindisi trasmetteva al Servizio
Ciclo Rifiuti e Bonifica il Piano con i relativi allegati,
adeguato alle prescrizioni contenute nella D.D. n.
209 del 18.07.2014 dell’Ufficio VAS di non assogget‐
tabilità alla procedura di valutazione ambientale
strategica;

RITENUTO OPPORTUNO approvare il Piano di
raccolta e gestione dei rifiuti e dei residui del carico,
prodotti dalle navi, nel porto di Brindisi, ai sensi
dell’art. 5 del D.Lgs. 182/2003 ss.mm.ii. (allegato A)
come presentato ed integrato da parte dell’Autorità
Portuale di Brindisi a seguito dell’iter istruttorio di
cui alla premessa;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nelle competenze della Giunta regionale ai
sensi dell’art. 4, comma 4, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente ad interim dell’Ufficio
Gestione dei Rifiuti, dal Dirigente del Servizio Ciclo
Rifiuti e Bonifica, nonché dal Direttore dell’Area
Politiche per la riqualificazione la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle opere pub‐
bliche;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di considerare quanto in premessa come parte
integrante del presente dispositivo;

‐ di approvare il Piano di raccolta e gestione dei
rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi,
nel Porto di Brindisi di ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs.
182 del 24 Giugno 2003 n. 182 (Allegato A);

‐ di trasmettere copia della presente deliberazione
all’Autorità Portuale di Brindisi a cura del Servizio
proponente;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul B.U.R.P. e sul sito internet della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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1 PREMESSA  

Il presente studio viene redatto ai sensi della normativa comunitaria, nazionale e 

regionale in materia di Valutazione di Incidenza Ambientale. Il livello comunitario viene 

definito dalla Direttiva 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (Direttiva Habitat). Il livello nazionale è 

stabilito sulla base del DPR 357 dell'8 settembre 1997 e successive modifiche, in 

particolare DPR 120 del 12 marzo 2003. Infine la Regione Puglia regola la normativa 

regionale in merito con L.R. n° 11 del 12 aprile 2001 e successiva Deliberazione Giunta 

Regionale n° 304 del 14 marzo 2006. La procedura di valutazione di incidenza è una delle 

disposizioni previste dall’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE per garantire la 

conservazione e la corretta gestione dei siti NATURA 2000. Consiste in una procedura 

progressiva di valutazione degli effetti che la realizzazione di piani/progetti può 

determinare su un sito NATURA 2000, a prescindere dalla localizzazione del 

piano/progetto all’interno o all’esterno del sito stesso. La valutazione si articola in una 

fase preliminare di screening nel caso di piani/progetti di tipo gestionale, mentre richiede 

necessariamente una valutazione appropriata in tutti gli altri casi, come in questo caso 

specifico.    

2 LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

Lo studio di incidenza ambientale riguarda cinque siti collocati nell’area portuale di 

Brindisi individuati  per la collocazione di idonei cassonetti, “isole ecologiche” nell’ambito 

del Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi nel Porto di 

Brindisi. I siti sono denominati “Punto Franco”, “Costa Morena Est”, “Lega Navale 

Italiana”, Villaggio Pescatori”, “Bocche di Puglia”. Si tratta di siti di limitata estensione 

ubicati in area portuale, in contesti urbanizzati, su suoli già asfaltati, tranne il sito “Costa 

Morena Est, attualmente su sterrato, ma da asfaltare per i fini progettuali. In particolare 

nel sito “Bocche di Puglia” l’isola ecologica è già presente e dovrà essere potenziata.  
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3 CARATTERISTICHE DEL PIANO 

La realizzazione di siti di raccolta dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi nel 

Porto di Brindisi  rientra nel Piano di Gestione dei Rifiuti nell’ambito dell’ATO BR/1, nel 

rispetto delle condizioni previste del Piano Regionale. Lo scopo è quello di ottimizzare e 

razionalizzare le attività di raccolta nell’ambito portuale per un successivo conferimento 

alla destinazione finale. Tale iniziativa si avvale di punti di raccolta con cassonetti ed isole 

ecologiche da realizzare su siti localizzati in ambito portuale con opportune caratteristiche 

tecniche che garantiscono efficacia e sicurezza nello stoccaggio temporaneo.   

 

4 ASPETTI METODOLOGICI 

Allo scopo di poter stimare gli effetti diretti e soprattutto indiretti su habitat e specie 

animali e vegetali è stata valutata la compatibilità ambientale del Piano di Gestione dei 

rifiuti portuali con i principi di conservazione del SIC IT 9140003, della ZPS IT 9140008 e 

del Parco Naturale Regionale “Stagni e Saline di Punta della Contessa”. Le suddette aree 

SIC, ZPS e PNR sono state analizzate sotto il profilo floristico, vegetazionale e faunistico, 

utilizzando come base di riferimento dati bibliografici reperiti in letteratura, integrati con 

dati originali ottenuti con ricognizioni in campo.  

Lo studio ha puntato a definire le presenze floristiche nell’area e ad inquadrare le 

fitocenosi riscontrate sotto il profilo fitosociologico per un inquadramento generale 

dell’area. A tal fine è stata utilizzata la metodologia della Scuola Sigmatista di Montpelier.  

Nell’analisi ambientale vengono considerati i “sito di intervento”, su cui è prevista la 

realizzazione delle aree di stoccaggio dei rifiuti e “un’area vasta” che si sviluppa attorno  

per un raggio di circa 1 km.  Inoltre i risultati ottenuti vengono rapportati e comparati con 

la valenza generale del SIC e dell’area protetta regionale. 

La caratterizzazione condotta sull’area vasta ha lo scopo di inquadrare i siti di intervento e 

la loro funzionalità ecologica nel contesto del territorio considerato, anche in relazione 

alle problematiche delle Reti Ecologiche soprattutto in considerazione della motilità 

propria della fauna eventualmente presente. 
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L’analisi faunistica prodotta ha mirato a determinare il ruolo che l’area in esame riveste 

nella biologia dei Vertebrati terrestri. Maggiore attenzione è stata prestata alla classe 

sistematica degli Uccelli in quanto annovera il più alto numero di specie, alcune 

“stazionarie” nell’area, altre “migratrici”. Non di meno sono stati esaminati i Mammiferi, i 

Rettili e gli Anfibi. 

Gli animali selvatici mostrano un legame con l’habitat che pur variando nelle stagioni 

dell’anno resta comunque persistente. La biodiversità e la “vocazione faunistica” di un 

territorio può essere considerata mediante lo studio di determinati gruppi tassonomici, 

impiegando metodologie di indagine che prevedono l’analisi di tali legami di natura 

ecologica. 

Tra i vertebrati terrestri, la classe sistematica degli Uccelli è la più idonea ad essere 

utilizzata per effettuare il monitoraggio ambientale, in virtù della loro diffusione, diversità 

e della possibilità di individuazione su campo. Possono fungere da indicatori ambientali 

tanto singole specie quanto comunità intere. 

Successivamente i dati floristici, vegetazionali e faunistici sono stati esaminati 

criticamente oltre che dal punto di vista del loro intrinseco valore biogeografico, anche 

alla luce della loro eventuale inclusione in direttive e convenzioni internazionali, 

comunitarie e nazionali, al fine di evidenziarne il valore sotto il profilo conservazionistico.  

In particolare si è fatto costante riferimento alla Direttiva 92/43/CEE (nota anche come 

Direttiva Habitat) e relativi allegati inerenti la flora, gli habitat e la fauna (Appendice I, II e 

III) e la Direttiva 79/409/CEE (nota anche come Direttiva Uccelli). La Direttiva 92/43 

rappresenta un importante punto di riferimento riguardo agli obiettivi della 

conservazione della natura in Europa (RETE NATURA 2000). Infatti tale Direttiva ribadisce 

esplicitamente il concetto fondamentale della necessità di salvaguardare la biodiversità 

attraverso un approccio di tipo “ecosistemico”, in maniera da tutelare l’habitat nella sua 

interezza per poter garantire al suo interno la conservazione delle singole componenti 

biotiche. Tale Direttiva indica negli allegati sia le specie vegetali che gli habitat che devono 

essere oggetto di specifica salvaguardia da parte della U.E. Il criterio di individuazione del 

tipo di habitat è principalmente di tipo fitosociologico, mentre il valore conservazionistico 

è definito su base biogeografica (tutela di tipi di vegetazione rari, esclusivi del territorio 

comunitario). Essi vengono suddivisi in due categorie: 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 69 del 19‐05‐201519956

 

4

 

a) habitat prioritari, che in estensione occupano meno del 5% del territorio 

comunitario e che risultano ad elevato rischio di alterazione, per loro fragilità 

intrinseca e per la collocazione territoriale in aree soggette ad elevato rischio di 

alterazione antropica; 

b) habitat di interesse comunitario, meno rari e a minor rischio dei precedenti, ma 

comunque molto rappresentativi della regione biogeografica di appartenenza e la 

cui conservazione risulta di elevata importanza per il mantenimento della 

biodiversità. 

Data l’elevata importanza rappresentata dagli habitat definiti prioritari, essi furono 

oggetto di uno specifico censimento affidato dalla Comunità Europea al Servizio 

Conservazione della Natura del Ministero dell’Ambiente e alla Società Botanica Italiana 

che è stato attuato nel triennio 1994-1997.  

Per quanto riguarda lo studio della flora presente nell’area è stato utilizzato il criterio di 

esaminare gli eventuali elementi floristici rilevanti sotto l’aspetto della conservazione in 

base alla loro inclusione nella Direttiva 92/43, nella Lista Rossa Nazionale o Regionale, 

oppure ricercare specie notevoli dal punto di vista fitogeografico (specie transadriatiche, 

transioniche, endemiche ecc.). Pertanto gli elementi (habitat e specie) che hanno 

particolare significato in uno studio di incidenza ambientale e che sono stati 

espressamente ricercati sono compresi nelle seguenti categorie: 

 

 HABITAT PRIORITARI DELLA DIRETTIVA 92/43/CEE 

Sono, come già accennato, quegli habitat significativi della realtà biogeografica del 

territorio comunitario, che risultano fortemente a rischio sia per loro intrinseca fragilità e 

scarsa diffusione che per il fatto di essere ubicati in aree fortemente a rischio per 

valorizzazione impropria.  

Per l’interpretazione degli habitat ci si è avvalsi del Manuale Italiano di Interpretazione 

degli habitat recentemente messo in rete dalla Società Botanica Italiana sul sito 

dell’Università di Perugia all’indirizzo: http://vnr.unipg.it/habitat/ 
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 HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO DELLA DIRETTIVA 92/43/CEE 

Si tratta di quegli habitat che, pur fortemente rappresentativi della realtà biogeografica 

del territorio comunitario, e quindi meritevoli comunque di tutela, risultano a minor 

rischio per loro intrinseca natura e per il fatto di essere più ampiamente diffusi. 

 SPECIE VEGETALI DELL’ALLEGATO DELLA DIRETTIVA 92/43/CEE  

Questo allegato contiene specie poco rappresentative della realtà ambientale 

dell’Italia meridionale e risulta di scarso aiuto nell’individuazione di specie di valore 

conservazionistico. Solo due specie pugliesi sono attualmente incluse nell’allegato: 

Marsilea strigosa e Stipa austroitalica, assenti nell’area considerata. 

 SPECIE VEGETALI DELLA LISTA ROSSA NAZIONALE 

La Società Botanica Italiana e il WWF-Italia hanno pubblicato il “Libro Rosso delle 

Piante d’Italia” (CONTI et al., 1992). Tale testo rappresenta la più aggiornata e 

autorevole “Lista Rossa Nazionale” delle specie a rischio di estinzione su scala 

nazionale. 

 SPECIE VEGETALI DELLA LISTA ROSSA REGIONALE 

Questo testo rappresenta l’equivalente del precedente ma su scala regionale, 

riportando un elenco di specie magari ampiamente diffuse nel resto della Penisola 

Italiana, ma rare e meritevoli di tutela nell’ambito della Puglia. La lista pugliese è 

stata redatta da Marchiori e Medagli (Di.S.Te.B.A. Università del Salento) in CONTI et 

al., 1997. 

 SPECIE VEGETALI RARE O DI IMPORTANZA FITOGEOGRAFICA 

L’importanza di queste specie viene stabilità dalla loro corologia in conformità a 

quanto riportato nelle flore più aggiornate, valutando la loro rarità e il loro significato 

fitogeografico. 

Per quanto riguarda lo studio della fauna si è fatto riferimento a: 

 DIRETTIVA 79/409/CEE 
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Tale Direttiva si prefigge la protezione, la gestione e la regolamentazione di tutte le 

specie di uccelli viventi naturalmente allo stato selvatico. In particolare, per quelle incluse 

nell’All. I della stessa, sono previste misure speciali di conservazione degli habitat che ne 

garantiscano la sopravvivenza e la riproduzione. Tali habitat sono definiti Zone di 

Protezione Speciale (ZPS). 

 DIRETTIVA 92/43/CEE  

Ha lo scopo di designare le Zone Speciali di Conservazione, ossia i siti in cui si trovano 

gli habitat delle specie faunistiche di cui all’All. II della stessa e di costituire una rete 

ecologica europea, detta Natura 2000, che includa anche le ZPS (già individuate e istituite 

ai sensi della Dir. 79/409/CEE). 

 LISTA ROSSA INTERNAZIONALE 

Secondo le categorie IUCN-1994. 

 LISTA ROSSA NAZIONALE 

Vertebrati –1998. 

 SPECs (Species of European Conservation Concern), revisione sullo stato di 

conservazione delle specie selvatiche nidificanti in Europa. 

 

5 VINCOLI E CARATTERISTICHE RELATIVE AL PUTT/Paesaggio 

In termini di vincolistica paesaggistica le aree individuate per la posa in opera di 

cassonetti, isole ecologiche ed impianto di stoccaggio per rifiuti liquidi e solidi non 

ricadono in nessun Ambito Territoriale Distinto e, pertanto, non sono soggetti ad alcun 

vincolo ai sensi del PUTT/p. 

È tuttavia doveroso segnalare nelle adiacenze la presenza dei seguenti vincoli: 

 

a) Chiesa e Convento di Santa Maria del Casale a 1,1 km dal Seno di Ponente in 

direzione N (Vincolo Architettonico);  
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b) Canale del Cillarese a 500 m dal Seno di Ponente in direzione O (Vincoli di Corso 

d’acqua, Bacino e Oasi);  

c) Necropoli e resti di Masseria Perrino e Casale Sacramento a 700 m dal Seno di 

Levante in direzione S (Vincolo Archeologico);  

d) Insediamento preclassico dell’età del Bronzo in località Le Terrare a 350 m dallo 

sbocco del Canale Pigonati e a circa 1 km dall’impianto di stoccaggio rifiuti di 

Costa Morena in direzione O (Vincolo Archeologico);  

e) Fiume Grande a circa 500 m dall’impianto di stoccaggio rifiuti di Costa Morena 

in direzione SE (Vincoli di Corso d’acqua e Bacino);  

f) Castello Alfonsino o Forte a Mare (Vincolo Architettonico). 

 

Come Ambiti Territoriali Estesi il Piano di Gestione dei rifiuti interessa un’area 

identificata come Ambito D, ovvero “Ambito territoriale di valore relativo” secondo il SIT 

del Comune di Brindisi. 

 

6 BREVE DESCRIZIONE DEL SITO 

Il Parco Naturale Regionale “Saline di Punta della Contessa”, situato immediatamente a 

sud di Brindisi, rappresenta una delle più rilevanti aree umide costiere del versante 

adriatico della penisola salentina. Infatti l’area possiede un elevato valore naturalistico 

dovuto alla presenza, all’interno del suo perimetro, di ambienti di alto pregio 

naturalistico, di diversi habitat della direttiva comunitaria 92/43/CEE e di specie animali e 

vegetali altamente significative. È inoltre sito di nidificazione per l’avifauna di grande 

importanza a livello regionale.  

Il Parco Naturale Regionale “Saline di Punta della Contessa” si estende tra Capo di 

Torre Cavallo e Punta della Contessa ed è caratterizzato principalmente dalla presenza di 

una serie di lagune costiere alimentate da canali provenienti dall’entroterra e separate 

dal mare da un cordone dunale. I bacini principali sono “Invaso dell’Enichem”, “Salina 
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vecchia” e Salinella”. Nella parte più settentrionale della riserva, a nord rispetto alle 

lagune ed immediatamente a ridosso del polo petrolchimico, si trovano le cosiddette 

“saline regie”, sfruttate in passato per l’estrazione del sale ed ormai in abbandono. Il 

bacino di “Salinella”, nella parte meridionale della riserva, ricade all’interno del poligono 

di tiro dell’Aeronautica Militare. 

Questo biotopo costiero è stato dichiarato oasi di protezione della fauna (DPGR n. 751 

del 6 aprile 1983) ed individuato come “area avente preminente interesse naturalistico, 

ambientale e paesaggistico” ai sensi della L.R. n. 19 del 24.07.1997. Nel 2002 viene 

istituito il Parco Naturale Regionale “Saline di Punta della Contessa” con L.R. n. 28 del 

23.12.2002. Nell’ambito del programma comunitario “Natura 2000”, la Regione Puglia 

propone il sito “Stagni e Saline di Punta della Contessa” come Sito di Importanza 

comunitaria (SIC IT 9140003) e zona di protezione speciale (ZPS IT 9140008). L’area SIC ha 

un’estensione di circa 213 ha, mentre il Parco copre una superficie di circa 1697 ha e 

risulta suddiviso in due zone con diverso grado di protezione: zona 1 o zona centrale, con 

estensione di circa 942 ha e zona 2 o fascia di protezione, di circa 755 ha .  

 

6.1 INQUADRAMENTO MORFOLOGICO, GEOLOGICO E PEDOLOGICO 

Il comune di Brindisi ha una superficie territoriale di 32.800 ettari e rientra nel sistema 

di paesaggio della Penisola Salentina caratterizzato dall’essere molto vario, estendendosi 

dalle Murge, lungo tutta la piana brindisina, fino al Capo di Santa Maria di Leuca. 

In considerazione della elevata diversificazione pedologica e conseguente variabilità 

nell'uso del suolo l’intero sistema è stato suddiviso nei seguenti tre sottosistemi di 

paesaggio sulla base della maggiore omogeneità delle caratteristiche pedologiche e 

vegetazionali (Figura 6-1): 

1) Sottosistema di paesaggio del Salento Orientale; 

2) Sottosistema di paesaggio del Salento Nord – Occidentale; 

3) Sottosistema di paesaggio del Salento meridionale. 
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Figura 6-1: Sistemi di paesaggio della Penisola salentina 

 

L’intero territorio comunale si colloca nel sottosistema di paesaggio Salento orientale.  

Tale sottosistema è caratterizzato da una morfologia nel complesso poco ondulata con 

quote comprese tra i 46 ed i 100 metri s.l.m. 

L’impalcatura geologica dell’area vasta è costituita esclusivamente da entità di periodo 

Cretacico come le Dolomie di Galatina e dai Calcari di Melissano del Cenomamiano-

Senoniano. Al Cretacico si addossano lungo le scarpate, o si sovrappongono, in 

trasgressione, sedimenti miocenici, costituiti dalla tipica “pietra leccese” e dalle 

Calcareniti di Andrano del Miocene medio-superiore. 

Notevole diffusione hanno i sedimenti marini pliocenici e quaternari, spesso 

rappresentati dai “tufi” (Calcareniti del Salento). Anche tali sedimenti sono trasgressivi, 

appoggiati lateralmente o sovrapposti a più antichi sedimenti del Cretacico e del 

Miocene. 
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Il substrato geolitogico risale alla massima espansione di quel mare pliocenico che 

sommerse gran parte della Puglia. Tale substrato corrisponde alla cosiddetta “Formazione 

di Gallipoli”. Essa è costituita da sabbie argillose giallastre depositatesi durante il Pliocene 

superiore e il Calabriano in deboli strati di qualche centimetro di spessore, più o meno 

cementati e intercalati o coperti da banchi arenacei, o calcarenitici più recenti e compatti. 

I litotipi fondamentali della Formazione di Gallipoli sono dunque le marne 

argillose/marne alla base e sabbie, più o meno argillose, alla sommità. Le marne argillose 

hanno una colorazione grigio-azzurrognola e sono generalmente plastiche,  poco 

stratificate e contengono percentuali variabili di quarzo e macrofossili. Le sabbie giallastre 

o grigio-giallastre, aventi ancora un certo contenuto di argilla, sono costituite 

prevalentemente da frammenti di quarzo a grana da media a fine, priva verso la 

superficie di macrofossili, e sono spesso stratificate, talvolta parzialmente cementificate. 

Dal punto di vista pedologico a sud del centro abitato di Brindisi sono presenti superfici 

impostate sulle depressioni strutturali dei depositi calcarei o dolomitici, prevalentemente 

colmate da depositi calcareo-arenacei e marginalmente modificati dall'erosione 

continentale. L'ambiente è caratterizzato da un'ampia depressione tettonica colmata da 

depositi marini arenacei, localmente cementati da carbonati; le superfici sono 

subpianeggianti, su depositi marini degradanti verso la linea di costa e interessate da un 

reticolo idrografico in parte impostato su linee di erosione precedenti l'ultima ingressione 

marina. Substrato geolitologico: calcareniti e sabbie argillose (Pleistocene). Sono terreni 

neutri che presentano soltanto tracce di calcare, risultando così compatibili anche con lo 

sviluppo di specie calcifughe e ossifile (Classificazione USDA 1998: 1-Calcic Argixeroll fine 

loamy misto termico, 2-Typic Calcixerept coarse loamy misto termico) (TIMESIS, 2001).  

Si evidenzia dunque la presenza di terreni moderatamente calcarei, poco profondi fino 

a divenire moderatamente profondi e soltanto in alcuni casi superano il metro di 

profondità. La tessitura, raramente grossolana, è moderatamente fina o fina. Talvolta i 

terreni presentano una colorazione rossa accentuata, ma dubbia è la presenza 

dell'orizzonte argillico. La percentuale di carbonati totali è a volte inferiore allo 0,5%, 

raramente supera il 5%, generalmente è compresa tra l'1% e il 5%. La pietrosità 

superficiale varia da zona a zona. 
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6.2  LINEAMENTI CLIMATICI 

Uno dei fattori più determinanti nella differenziazione dei tipi vegetazionali è il clima.  

Il clima della Puglia risente il beneficio della latitudine cui si trova, della sua posizione 

geografica, e del larghissimo contatto che essa ha con il mare. Inoltre, per la scarsa 

altitudine, il clima non subisce forti cambiamenti in rapporto al rilievo, e i venti 

attraversano liberamente la regione da un capo all’altro, contribuendo a ridurvi ancora di 

più i contrasti climatici. 

La Puglia ha un clima caratterizzato da inverni miti e piovosi ed estati calde e secche. 

Tuttavia è da rilevare che, pur nell’ambito di questo clima mediterraneo, la Puglia 

presenta un’infinità di climi a livello mesoclimatico e microclimatico, per effetto delle 

numerose variabili fisiche (i rilievi delle Murge, le Serre Salentine, il promontorio del 

Gargano e le estese linee di costa) che causano evidenti soluzioni nella continuità della 

serie climatica e della vegetazione.  

Il Salento, per la sua tipica posizione geografica compresa tra il mar Jonio e quello 

Adriatico, per la sua ampiezza limitata, per il suo enorme sviluppo costiero e per l’assenza 

di veri e propri rilievi montuosi (ad eccezione del limitato e basso sistema collinare delle 

Serre), è caratterizzato da un particolare clima, notevolmente differenziato rispetto al 

clima regionale. 

La diversa esposizione dei due versanti costieri (influenza delle componenti caldo-

umide del Mediterraneo centro-orientale, per il lato ionico, e di quelle secche e fredde 

del settore nord-orientale, per il versante adriatico), ed un particolare svolgimento della 

linea di costa secondo direzioni differenti, fanno si che i territori salentini siano 

caratterizzati da diversi domini climatici, tutti però inquadrabili in un macroclima di tipo 

mediterraneo. 

E’ possibile, dunque, suddividere climaticamente il Salento in tre settori geografici: 

 i territori adriatici a N di Otranto, fra Otranto e Torre Canne, influenzati dai settori 

settentrionale ed orientale del Mediterraneo, caratterizzati da un clima notoriamente 

più freddo; 
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 i territori orientali, che si estendono a S di Otranto sino a S. Maria di Leuca, sotto 

l’influenza dell’Egeo meridionale; 

 i territori del versante ionico, influenzati dal clima mediterraneo centrale ed in 

particolare dai venti caldi della Tunisia e della Libia. 

L’area in studio si trova sul versante adriatico e quindi è marcatamente segnata da un 

regime climatico influenzato dai settori settentrionale e orientale del Mediterraneo. 

 

6.2.1 Andamento pluviometrico 

Analizzando i dati termopluviometrici rilevati dalle stazioni del Servizio Idrografico del 

Genio Civile presenti nella Penisola Salentina (Figura 6-2), i quali riguardano le medie 

mensili delle temperature massime e minime (periodo dal 1951 al 1992), il numero di 

giorni piovosi e la quantità di pioggia in mm (periodo dal 1951 al 1992); si può registrare 

che il Salento riceve una media annua di pioggia di 806 mm, distribuita in 70 giorni 

piovosi; le medie mensili sono di 53,7 mm di pioggia e di 5,7 giorni piovosi. Le piogge sono 

abbondanti da ottobre a dicembre con un massimo a novembre con 97,7 mm di pioggia 

distribuiti in 7,6 giorni piovosi, poi le precipitazioni decrescono da dicembre a maggio sino 

a raggiungere luglio con appena 13,9 mm di pioggia in 1,4 giorni piovosi. 
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Figura 6-2: Grafico dei dati pluviometrici e termometrici della subregione salentina 

La piovosità, oltre che scarsa è affatto uniforme. Questo dato, evidenziato già dal De 

Giorgi, è stato confermato da studi successivi ed in particolare da quello recentissimo 

sulle zone climatiche omogenee della Puglia di ZITO del 1991. 

Dalle isoiete annue (Figura 6-3) si rileva come le precipitazioni divengono sempre più 

copiose man mano che ci si sposta verso sud con un massimo di oltre 850 mm annui sia 

nel versante orientale del Salento (Adriatico) a quello sud occidentale (Ionico).  

Brindisi si trova sul versante ionico del Salento che presenta un valore basso di 

precipitazione meteorica annua (600 mm) riguardo al settore adriatico considerato,  

progressivamente crescente (650-700) man mano che ci si sposta sia in direzione NW 

(Monopoli) che SE (Lecce-Otranto). 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 69 del 19‐05‐201519966

 

14

 

Figura 6-3: Isoiete annue nel Salento in mm. (MACCHIA, 1984) 

 

6.2.2 Andamento termico 

L’andamento termico (Figura 6-4) ci consente di stabilire i valori medi mensili delle 

temperature dei periodi invernale e primaverile i quali hanno una grande importanza nel 

risveglio vegetativo primaverile e nella ripresa autunnale delle sempreverdi. 

Riferendoci sempre alla tab. 1 possiamo osservare che la massima temperatura media 

annua nel Salento è di 20,8 °C, quella minima è di 12,5 °C. I mesi più caldi sono Luglio e 

Agosto con media massima mensile di 30,1 °C e minima mai al di sotto dei 20,2 °C. 

Gennaio è il mese più freddo con media mensile di 12,6 °C e minima di 5,8 °C. 

Come per la piovosità, osservata in precedenza, anche l’andamento termico non è 

affatto omogeneo. 

Le isoterme madie annue sono comprese tra 17,0°C e 16,0°C, con un massimo di 

17,5°C  sul versante ionico. 
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Figura 6-4: Isoterme medie annue del Salento in °C. (MACCHIA, 1984) 

 

6.2.3 Evapotraspirazione 

Se si considera che il clima può essere visto in termini di disponibilità idrica e calore, 

questo può essere espresso dall’evapotraspirazione in quanto la quantità di calore 

utilizzata dagli ecosistemi può essere calcolata in equivalente d’acqua perduta dal suolo 

per evaporazione e dalla piante per traspirazione. 

L’evapotraspirazione potenziale (E.p.), pertanto, risulta di grande ausilio 

nell’interpretazione della vegetazione quando viene correlata alle effettive disponibilità 

idriche del suolo ed alle temperature medie dell’aria durante i diversi periodi dell’anno 

(MACCHIA, 1984). 

Tra i numerosi metodi di calcolo e di misura della evapotraspirazione potenziale è stato 

scelto quello di THORNTHWAITE (1948) perché stabilisce una correlazione tra la temperatura 

media del mese e l’evapotraspirazione potenziale, fornendo valori esatti di quest’ultima 

sulla base di poche misure degli elementi del clima.  
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Figura 6-5: Mappa dell'evapotraspirazione potenziale (E.p.) nel Salento (Macchia, 1984) 

 

Dall’andamento dei valori di E.p. calcolati per l’intera area salentina (Figura 6-5) è 

facile rilevare come il settore meridionale ionico è quello che presenta i tassi più elevati di 

perdita potenziale di acqua di contro ad un regime pluviometrico tra i più bassi di tutto il 

territorio.  

Un quadro finale e sintetico di quanto appena detto è rappresentato dalla seguente 

tabella (Tabella 6-1) tratta da ZITO et al. (1988) in cui sono riportate le osservazioni 

climatologiche rilevate in un arco di tempo di almeno 30 anni in alcune stazioni salentine: 

LEGENDA:  

T min- Temperatura minima media annuale in °C 

T med- Temperature medie annuali in °C 

T max- Temperature massime medie annuali in °C 

Gp- numero medio annuale di giorni piovosi 

P- totali medi annui delle precipitazioni in mm 

Ep- evapotraspirazione potenziale secondo Thornthwaite in mm 

Er- evapotraspirazione reale secondo Thornthwaite in mm 
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Sp- surplus d’acqua nei mesi invernali in mm 

Df- deficit d’acqua nei mesi estivi, in valore assoluto, espressa in mm 

 

STAZIONE 
T 

min 
T 

med 
T 

max 
Gp Ep P Er Sp Df 

Brindisi 9.2 16.6 24.6 60 852 581 558 123 396 
Latiano 7.8 16.2 25.5 45 857 673 619 199 391 
S. Pietro V.co 8.8 16.7 25.5 76 872 673 620 207 407 
S.Cataldo 9 15.2 22.8 61 774 723 661 221 272 
Lecce 9 16.8 25.5 68 876 661 627 291 397 
Maglie 8.5 17.2 26.2 66 898 813 688 309 393 
Otranto 9.2 16.7 25.3 59 862 834 691 350 377 
S.M. di Leuca 9.6 16.8 25.5 61 866 649 629 203 419 
Presicce 8.6 16.4 25.5 60 855 853 695 373 370 
Taviano 8.9 17 25.8 59 887 648 629 208 447 
Gallipoli 10.3 17.8 26.3 55 915 560 555 112 467 
Nardò 8.5 16.8 26.4 68 883 618 613 177 442 
Avetrana 9.1 16.5 24.6 66 847 602 567 139 384 
Manduria 8.4 16.5 26.1 54 867 625 603 152 394 

Tabella 6-1: Dati climatologici di stazioni salentine (ZITO et al., 1988) 

6.2.4 Aspetti  fitoclimatici del territorio considerato  

I territori salentini orientali, posti a sud di Otranto sino al Capo di Leuca risentono 

maggiormente delle caratteristiche climatiche dell'Egeo Meridionale, anche a causa della 

bassa barriera delle Serre Salentine che ostacola le correnti d'aria di provenienza 

occidentale e risente di un netto incremento delle precipitazioni nel periodo autunno-

inverno, mentre i territori ionici risentono del clima delle aree centrali del Mediterraneo 

ed in particolare dei venti caldi provenienti dalla Tunisia e dalla Libia. 

Per contro i territori adriatici posti a nord di Otranto e compresi tra Otranto e Torre 

Canne sono sotto il diretto influsso del settore settentrionale ed orientale del 

Mediterraneo con influenze climatiche caratterizzate da una impronta leggermente più 

marcata di tipo freddo. 

La stretta relazione clima-pianta-suolo, fa si che le fitocenosi rilevabili nell'ambito 

dell'area salentina siano da ritenere quale diretta conseguenza di una situazione climatica 
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assai complessa ma sufficientemente differenziata e riconoscibile nei tre differenti 

distretti climatici precedentemente identificati. 

Una analisi degli elementi del clima condotta da MACCHIA (1984), alla quale faremo in 

prosieguo costante riferimento, permette di stabilire che il Salento, pur rientrando nel 

macroclima mediterraneo per le estati calde e secche e gli inverni generalmente miti e 

piovosi, presenta in questi tre settori salentini differenze significative nei principali 

parametri climatici. 

Le isoterme di gennaio evidenziano un clima particolarmente mite lungo il versante 

jonico, per la presenza di una estesa area climatica decorrente parallelamente alla costa e 

compresa tra le isoterme 9,5°C e 9,0°C. 

Gli effetti di questo grande apporto termico del versante ionico salentino nel periodo 

freddo si fanno sentire molto profondamente sin quasi a raggiungere l'opposta sponda 

adriatica con un'ampia area omogenea compresa tra 8,5°C e 9,0°C, occupante tutta la 

pianura tra Brindisi e Lecce, mentre il versante adriatico partecipa in misura molto 

modesta alla mitigazione del clima invernale. 

L'analisi dell'andamento termico ci consente di stabilire che i valori medi mensili delle 

temperature dei periodi invernale e primaverile hanno grande importanza nella 

determinazione delle sequenze ritmiche del ciclo di sviluppo delle specie ed in particolare 

dell'avvio del risveglio vegetativo primaverile e della ripresa autunnale delle sempreverdi. 

L'andamento della temperatura media del mese più caldo (luglio) conferma ancora il 

dominio climatico del settore jonico meridionale per la presenza di isoterme comprese tra 

26,5°C e 25,0°C, che si estendono profondamente nell'entroterra, occupando gran parte 

del territorio del Tavoliere di Brindisi e Lecce, mentre la fascia costiera adriatica mostra 

valori chiaramente più bassi, compresi tra 23,0°C e 24,0°C. In pratica il versante adriatico, 

in estate, è l'area più mite di tutto il Salento, mentre il centro termico più elevato si 

individua intorno a Gallipoli con le isoterme 26,5°C. 

Le isoterme medie annue si attestano sui 17,0°C lungo la fascia costiera Lecce-Otranto, 

mentre lungo il versante ionico le isoterme annue si attestano su valori compresi fra i 

17,5°C e i 17,0°C. 
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Queste lievi ma apprezzabili differenze nei valori termici fra il versante ionico e quello 

adriatico mostrano grande influenza nel determinare un più precoce risveglio vegetativo 

lungo le coste ioniche rispetto alle adriatiche. 

Passando ad esaminare l'andamento annuo delle precipitazioni, occorre premettere 

che ad esso, in clima mediterraneo, va attribuito grande rilievo per spiegare i tipi di 

vegetazione; è necessario tuttavia premettere che la quantità delle precipitazioni medie 

annue è poco significativa a questo fine se non si tiene conto della loro distribuzione nel 

corso dell'anno e particolarmente nel periodo primavera-estate. 

Le isoiete annue lungo l'area Lecce-Otranto presentano valori via via crescenti 

procedendo verso sud, per cui si passa dai 650 mm presenti presso Lecce ai circa 800 mm 

dell'area a nord di Otranto. Questi valori sono sensibilmente più alti dei 600 mm presenti 

lungo il versante ionico verso Torre Colimena, ma sensibilmente più bassi del valore di 

850 mm che si riscontra a Capo d'Otranto o presso il Capo di Leuca. 

Questo particolare andamento del regime pluviometrico determina sensibili variazioni 

della fisionomia e struttura della vegetazione del Salento. 

A questo fine l'indice di aridità di De Martonne risulta poco significativo per una 

interpretazione delle risposte delle piante ed in particolare in un territorio limitato ed a 

morfologia superficiale poco tormentata. Secondo i valori di aridità di De Martonne, il 

Salento può essere suddiviso in tre zone ad aridità progressivamente più bassa, ma non 

rispecchia la reale situazione e pertanto conferma la sua non validità in aree a regime 

pluviometrico fortemente differenziato tra il periodo secco e quello piovoso. 

In definitiva, l'uso dei soli dati della temperatura e delle precipitazioni, pur se 

significativi, non consente una puntuale interpretazione dei diversi aspetti vegetazionali 

del Salento, anche in considerazione che esistono altri fattori, come quelli di natura 

geopedologica, che influiscono sulla crescita dei vegetali. 

Tuttavia il clima è il fattore più incisivo e dominante al riguardo. Nell'impossibilità di 

conoscere le specifiche relazioni fra clima, distribuzione e crescita delle piante, può essere 

utile conoscere i bilanci idrici dei vari ambiti territoriali sulla base dei fenomeni di perdita 

di acqua per evaporazione dal suolo e per traspirazione da parte delle piante. 
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Si utilizza allo scopo l'evapotraspirazione potenziale, che indica la perdita di acqua che 

avrebbe luogo sotto forma di vapore da una superficie di suolo coperta da una bassa 

vegetazione e continuamente sovvenzionata d'acqua, che è, quindi, superiore 

all'evapotraspirazione reale, che corrisponde appunto all'effettiva perdita di umidità in 

condizioni naturali. 

La realizzazione grafica dei diagrammi climatici secondo il metodo Thorntwaite, 

permette di visualizzare l'andamento dei parametri climatici e di correlarli con i diversi 

periodi dell'anno. 

Secondo quanto rilevato da Macchia con questo procedimento, nel Tavoliere di 

Brindisi e Lecce vi è una ricarica delle riserve idriche precoce (tra settembre e novembre), 

con un avvio dell'utilizzazione dell'acqua disponibile nel suolo, intorno all'ultima decade di 

marzo, mentre procedendo verso sud, al di sotto di una linea che collega Gallipoli con 

Otranto, l'utilizzo delle riserve ha luogo in maggio; qui i valori dell'evapotraspirazione 

potenziale sono sempre più alti, fra aprile e settembre, rispetto a quelli del Tavoliere di 

Lecce. 

Questi parametri discriminerebbero nella distribuzione prevalente del Leccio nel 

Tavoliere di Brindisi e Lecce e lungo gran parte della costa adriatica salentina esposta ad 

est  della Quercia spinosa a sud di  Otranto e nella zona delle Serre Salentine. 

 

6.3 VEGETAZIONE POTENZIALE DELL'AREA 

Il concetto di "vegetazione naturale potenziale", espresso da TUXEN (l956) e formulato 

dal Comitato per la Conservazione della Natura e delle Riserve Naturali del Consiglio 

d'Europa nel 1966, risulta enunciato nel modo seguente: “per vegetazione naturale 

potenziale si intende la vegetazione che si verrebbe a costituire in un determinato 

ambiente, a partire da condizioni attuali di flora e di fauna, se l'azione esercitata 

dall'uomo sul manto vegetale venisse a cessare e fino a quando il clima attuale non si 

modifichi di molto”. Più precisamente, secondo anche quanto affermato da CANIGLIA et 

al.(1984), c'è da fare una sottile distinzione fra la vegetazione che si ritiene essere stata 

presente nei tempi passati, e quindi potenzialmente presente anche oggi, se non fossero 
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intervenute influenze e modificazioni antropiche, e la vegetazione che pensiamo 

potrebbe formarsi da oggi in seguito alla cessazione delle cause di disturbo. In entrambi i 

casi si è portati a pensare, sotto il profilo teorico, a due situazioni similari, ma 

probabilmente non fra loro  del tutto identiche. 

I frammenti di vegetazione spontanea presenti intorno al centro abitato di Brindisi e 

nelle aree  circostanti a quella oggetto di indagine, ci indicano che la vegetazione 

potenziale della zona è rappresentata dalla lecceta e, in particolare, dalla associazione 

fitosociologica Cyclamino-Quercetum ilicis subass. myrtetosum Biondi, Casavecchia, 

Beccarisi, Medagli, Zuccarello 2005. Pertanto si può concludere che l'area oggetto di 

indagine  ricade in un ambito territoriale fitoclimatico nel quale ricade l’optimum per 

l’affermarsi della macchia boscaglia di leccio. 

 

6.4 CARATTERIZZAZIONE BOTANICO-VEGETAZIONALE DEL PARCO 

NATURALE REGIONALE “SALINE DI PUNTA DELLA CONTESSA” 

Il Parco Naturale Regionale “Saline di Punta della Contessa”, situato immediatamente a 

sud di Brindisi, rappresenta una delle più rilevanti aree umide costiere del versante 

adriatico della penisola salentina. Infatti l’area possiede un elevato valore naturalistico 

dovuto alla presenza, all’interno del suo perimetro, di ambienti di alto pregio 

naturalistico, di diversi habitat della direttiva comunitaria 92/43/CEE e di specie animali e 

vegetali altamente significative. È inoltre sito di nidificazione per l’avifauna di grande 

importanza a livello regionale.  

Il Parco Naturale Regionale “Saline di Punta della Contessa” si estende tra Capo di 

Torre Cavallo e Punta della Contessa ed è caratterizzato principalmente dalla presenza di 

una serie di lagune costiere alimentate da canali provenienti dall’entroterra e separate 

dal mare da un cordone dunale. I bacini principali sono “Invaso dell’Enichem”, “Salina 

vecchia” e Salinella”. Nella parte più settentrionale della riserva, a nord rispetto alle 

lagune ed immediatamente a ridosso del polo petrolchimico, si trovano le cosiddette 

“saline regie”, sfruttate in passato per l’estrazione del sale ed ormai in abbandono. Il 
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bacino di “Salinella”, nella parte meridionale della riserva, ricade all’interno del poligono 

di tiro dell’Aeronautica Militare. 

Questo biotopo costiero è stato dichiarato oasi di protezione della fauna (DPGR n. 751 

del 6 aprile 1983) ed individuato come “area avente preminente interesse naturalistico, 

ambientale e paesaggistico” ai sensi della L.R. n. 19 del 24.07.1997. Nel 2002 viene 

istituito il Parco Naturale Regionale “Saline di Punta della Contessa” con L.R. n. 28 del 

23.12.2002. Nell’ambito del programma comunitario “Natura 2000”, la Regione Puglia 

propone il sito “Stagni e Saline di Punta della Contessa” come Sito di Importanza 

comunitaria (pSIC IT 9140003) e zona di protezione speciale (ZPS IT 9140008). L’area SIC 

ha un’estensione di circa 213 ha, mentre il Parco copre una superficie di circa 1697 ha e 

risulta suddiviso in due zone con diverso grado di protezione: zona 1 o zona centrale, con 

estensione di circa 942 ha e zona 2 o fascia di protezione, di circa 755 ha . 

 

6.4.1 Flora ed emergenze floristiche 

La flora dell’area delle Saline di Punta della Contessa è costituita da 312 specie, 

riportate in Appendice I e ripartite in 212 generi e 59 famiglie. Lo spettro biologico è 

caratterizzato un’alta percentuale (47,8%) di terofite e da una significativa presenza di 

emicriptofite (21,2%) e geofite (13,5%), mentre quello corologico evidenzia il prevalere 

dei corotipi stenomediterraneo (38,6%) ed eurimediterraneo (26%), con una 

considerevole presenza di specie ad ampia distribuzione (circa il 20%), dovuta 

probabilmente alla elevata estensione di ambienti antropizzati. 

La presenza significativa di numerose specie rare e di notevole significato 

fitogeografico contribuisce all’elevato valore naturalistico di questo biotopo. Qui di 

seguito sono riportate quelle inserite nella lista rossa (CONTI et al., 1997):  

Erica forskalii, specie est-mediterranea il cui areale di distribuzione italiano è limitato al 

solo Salento. Nell’area di studio la specie è localizzata nella parte più meridionale del SIC, 

in corrispondenza del poligono di tiro dell’Aeronautica Militare. 
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Bassia hirsuta,, terofita legata a suoli umidi salmastri sommersi per buona parte 

dell’anno. Riportata come VU per la Puglia e per l'Italia. In Puglia è segnalata per il 

Gargano e per il Salento.  

Cressa cretica, piccola convolvulacea terofitica che si sviluppa su suoli sabbiosi e 

subsalsi. In Italia è segnalata in varie regioni centro-meridionali. È localizzata nella parte 

centrale della riserva, dove si rinviene ai limiti tra aree salmastre e campi coltivati. 

Cytinus ruber, specie parassita che vegeta su individui di varie specie del genere Cistus. 

In Italia è presente in numerose regioni centro-meridionali, in Sicilia e in Sardegna. In 

Puglia è ritenuta specie vulnerabile (VU) (CONTI et al., 1997). E’ molto rara e localizzata, 

con pochi individui, in una piccola area all’estremità meridionale del SIC. 

Limonium bellidifolium, segnalata come vulnerabile (VU) per l’Italia e per la Puglia 

(CONTI et al., 1997; ALBANO et al., 2005).  

Juncus littoralis, indicata come minacciata (EN) per la Puglia (CONTI et al., 1997; ALBANO 

et al., 2005). 

Sarcocornia perennis, indicata come vulnerabile (VU) per la Puglia (CONTI et al., 1997; 

ALBANO et al., 2005). Questa specie, localizzata prevalentemente nella parte centrale 

dell’area, entra in consociazione con Puccinellia convoluta, caratterizzando così 

l’associazione Puccinellio-Sarcocornietum perennis. 

Nell’area sono presenti anche altre sono entità di rilevante interesse che, seppure non 

riportate nelle liste rosse, sono comunque vulnerabili perché legate ad ambienti lagunari 

costieri altamente sensibili. ALBANO et al. (2005) riportano:  

Panicum repens, Crypsis aculeata, Pulicaria sicula, Cuscuta scandens ssp. cesattiana, 

Centaurea napifolia, Gladiolus communis ssp. byzanthinus, Ophrys bombiliflora, Ophrys 

sicula, Ophrys passionis Sennen var. garganica, Orchis laxiflora, Orchis fragrans, Artemisia 

caerulescens, Romulea rollii, Bromus ramosus, Silene nicaeensis,  Cornucopiae cucullatum.  

In allegato I si riporta l’ELENCO FLORISTICO dell’area di indagine. 
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6.4.2 Vegetazione 

Lo studio della vegetazione è stato eseguito con il metodo fitosociologico della scuola 

sigmatista di Zurigo-Montpellier (BRAUN-BLANQUET, 1964). Le indagini fitosociologiche 

hanno permesso di individuare numerose associazioni vegetali ben differenziate sotto il 

profilo floristico, ecologico e fisionomico-strutturale, che vengono riportate nel seguente 

schema sintassonomico: 

 

RUPPIETEA J.Tx.1960 

RUPPIETALIA J.Tx.1960 

RUPPION MARITIMAE Br.-Bl. ex Westhoff  in Bennema, Sissingh & Westhoff 1943 

Enteromorpho intestinalidis-Ruppietum maritimae Westhoff ex R.Tx. & Böckelmann 

1957  

Ruppietum spiralis Hocquette 1927 corr. Iversen 1934 

POTAMETEA Klika in Klika & Novak 1941 

POTAMETALIA Koch 1926 

POTAMION (Koch 1926) Libbert 1931 

Potametum pectinati Cartensen 1955 

PHRAGMITO-MAGNOCARICETEA Klika in Klika & Novák 1941 

PHRAGMITETALIA Koch 1926  

PHRAGMITION Koch 1926 

Phragmitetum communis (Koch 1926) Schmale 1939 

SCIRPETALIA COMPACTI Hejny in Holub et al. 1967 corr. Rivas et al. 1980 

SCIRPION COMPACTI Dahl & Hadac 1941 corr. Rivas-Martínez et al. 1980  

Scirpetum compacti Van Langendonck 1931 corr. Bueno & F. Prieto in Bueno 1997  

AMMOPHILETEA Br.-Bl. & R.Tx. ex Westhoff et al. 1946 

AMMOPHILETALIA Br.-Bl. 1933 
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AMMOPHILION AUSTRALIS Br.-Bl.1921 em. Gèhu, Rivas-Martínez & R.Tx. in 

Rivas-Martínez et al. 1980 

Medicagini marinae-Ammophiletum australis Br.-Bl. 1921 corr. Prieto & Diaz 1991  

AGROPYRENION FARCTI Rivas-Martínez, Costa, Castroviejo & Valdes Bermajo 

1980 

Cypero capitati-Agropyretum juncei Kühnholtz-Lordat (1923) Br.-Bl. 1933 

CAKILETEA MARITIMAE R.Tx. & Preising in Br.-Bl. & R.Tx.1952 

CAKILETALIA INTEGRIFOLIAE R.Tx. ex Oberd. 1949 corr. Rivas-Martínez, Costa & Loidi 

1992 

CAKILION MARITIMAE  Pignatti 1953 

Salsolo-Cakiletum maritimae Costa & Mansanet 1981 corr. Rivas-Martínez et al. 1992 

JUNCETEA MARITIMI Br.Bl. in Br.-Bl., Roussine & Nègre 1952 

JUNCETALIA MARITIMI Br.Bl. ex Horvatic 1934 

JUNCION MARITIMI Br.Bl. ex Horvatic 1934 

Spartino-Juncetum maritimi O. Bolòs 1962 

Schoeno-Plantaginetum crassifoliae Br.-Bl. in Br.-Bl., Roussine & Negre 1952 

SARCOCORNIETEA FRUTICOSAE Br.-Bl. & R.Tx. ex A. & O. Bolòs 1950 

SARCOCORNIETALIA FRUTICOSAE Br.-Bl. 1933 

SARCOCORNION ALPINI (Rivas-Martínez et al. 1990) Brullo et al. 2002 

Puccinellio festuciformis-Sarcocornietum perennis (Br.-Bl. 1931) Géhu 1976 

ARTHROCNEMION GLAUCI Rivas-Martínez in Rivas-Martínez et al. 1980 

Arthrocnemo-Juncetum subulati Brullo & Furnari 1976 

SARCOCORNION FRUTICOSAE Br.-Bl. 1933 em. Brullo & Furnari 1988  

Junco subulati-Sarcocornietum fruticosae Brullo & Furnari 1990 

INULION CRITHMOIDIS Brullo & Furnari 1988 
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Limonio-Artemisietum coerulescentis (Pign. 1953) Géhu et Scopp. 1984 

SAGINETEA MARITIMAE Westhoff, Van Leeuwen & Adriani 1962 

FRANKENIETALIA PULVERULENTAE Rivas-Martínez ex Castroviejo & Porta 1976 

FRANKENION PULVERULENTAE Rivas-Martínez ex Castroviejo & Porta 1976 

Parapholidetum filiformis Brullo, Scelsi & Siracusa 1994 

THERO-SALICORNIETEA Pignatti 1953 em. R.Tx. 1974 

THERO-SALICORNIETALIA R.Tx. ex Géhu & Géhu-Franck 1984 

SALICORNION PATULAE Géhu & Géhu-Franck 1984 

Suaedo-Salicornietum patulae Brullo & Furnari ex Géhu & Géhu-Franck 1984 

Suaedo maritimae-Bassietum hirsutae Br.-Bl 1928 

THERO-SUAEDETALIA Br.-Bl. & O. Bolòs 1958 

THERO-SUAEDION Br.-Bl. in Br.-Bl., Roussine & Nègre 1952 

Suaedetum maritimae Pignatti 1953 

Cressetum creticae Brullo & Furnari 1976 

Crypsidetum aculeatae (Bojko 1932 nom.nud.) Wenzl 1934 

TUBERARIETEA GUTTATAE (Br.-Bl. in Br.-Bl. et al. 1952) Rivas Goday & Rivas-Martínez 

1963 

MALCOLMIETALIA Rivas Goday 1958 

ALKANNO-MARESION NANAE Rivas Goday ex Rivas Goday & Rivas-Martínez 

1963 corr. Diaz-Garretas et al. 2001 

Vulpio-Romuletum rollii Brullo & Scelsi 1998 

CISTO-MICROMERIETEA Oberd. 1954 

CISTO-ERICETALIA Horvatic 1958 

CISTO-ERICION Horvatic 1958 

Aggr. a Cistus spp. e Erica forskalii 
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QUERCETEA ILICIS Br.-Bl. ex A. & O. Bolòs 1947 

PISTACIO-RHAMNETALIA ALATERNI Rivas-Martínez 1975 

OLEO-CERATONION Br.Bl.1936 em. Rivas-Martínez 1975 

Myrto-Pistacietum lentisci (R.Mol. 1954) Riv.-Mart. 1975  

 

Enteromorpho intestinalidis-Ruppietum maritimae Westhoff ex R.Tx. & Böckelmann 

1957  

Specie caratteristica:  Ruppia maritima  

Struttura ed ecologia: Nelle acque salmastre o subsalse, nei tratti con acque piuttosto 

profonde e fondali melmosi, sono frequenti i popolamenti monospecifici sommersi a 

Ruppia maritima. La dominanza di questa idrofita, che talora si accompagna ad alghe 

verdi fra cui Enteromorpha intestinalis (L.) Link., permette di attribuire questa vegetazione 

all’Enteromorpho-Ruppietum maritimae. Questa comunità solo raramente subisce il 

disseccamento estivo, per cui rimane in ambito sommerso durante tutto l’anno.  

 

Ruppietum spiralis Hocquette 1927 corr. Iversen 1934 

Specie caratteristica:  Ruppia cirrhosa 

Struttura ed ecologia: Lungo alcuni canali di drenaggio, nei tratti con acque subsalse 

ferme e fondali melmosi, sono stati rinvenuti popolamenti monospecifici a Ruppia 

cirrhosa. Questa vegetazione è stata attribuita al Ruppietum spiralis Hocquette 1927 corr. 

Iversen 1934. 

 

Potametum pectinati 

Specie caratteristica:  Potamogeton pectinatus. 

Struttura ed ecologia: Questa vegetazione, caratterizzata fisionomicamente da 

Potamogetum pectinatus, si rinviene in corrispondenza di alcuni canali, caratterizzati da 

acque profonde e stagnanti, situati nella parte meridionale dell’area protetta. 
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Phragmitetum communis (Koch 1926) Schmale 1939 

Specie caratteristica: Phragmites australis 

Struttura ed ecologia: Questa associazione, legata a stazioni umide sommerse per 

buona parte dell’anno, è stata osservata nei tratti permanentemente sommersi. 

Fisionomicamente essa si differenzia per la dominanza di Phragmites australis che tende a 

formare popolamenti quasi monospecifici. Nell'area di studio, questa associazione copre 

delle superfici piuttosto limitate e circoscritte alla parte settentrionale e a quella sud-

orientale del SIC.  

 

Scirpetum compacti Van Langendonck 1931 corr. Bueno & F. Prieto in Bueno 1997  

Specie caratteristica: Bolboschoenus maritimus ssp. compactus 

Struttura ed ecologia: Questa comunità è caratterizzata dalla dominanza di 

Bolboschoenus martimus ssp. compactus, che forma spesso popolamenti quasi monofitici 

e si rinviene sulle superfici palustri sommerse da acque salmastre poco profonde su suoli 

argilloso-limosi. Le comunità a Bolboschoenus sono piuttosto diffuse nell'area indagata, 

dove si dispongono in fasce ampie e più o meno continue attorno ai principali bacini 

salmastr. Le stazioni da essa interessate possono andare soggette anche a lunghi periodi 

di disseccamento estivo dei suoli, che comunque risultano coinvolti solo nella parte più 

superficiale. 

 

Medicagini marinae-Ammophiletum australis Br.-Bl. 1921 corr. Prieto & Diaz 1991 

Specie caratteristica: Ammophila arenaria ssp. australis 

Struttura ed ecologia: L'associazione si caratterizza, sotto il profilo fisionomico, per la 

dominanza dei grossi cespi di Ammophila arenaria ssp. australis, specie che gioca un ruolo 

dominante nel processo di edificazione delle dune (BRULLO et al., 2001). Sono frequenti 

numerose altre psammofite, come Otanthus maritimus ssp. maritimus, Medicago marina, 

Eryngium maritimum, Sporobolus virginicus, Echinophora spinosa (etc). Nell’area in 
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oggetto l’associazione occupa superfici piuttosto ridotte  probabilmente a causa dei 

rimaneggiamenti e degli sbancamenti subiti in passato dal cordone dunale (ALBANO et al., 

2005; MITROTTI, 2005/2006).  

 

Cypero capitati-Agropyretum juncei Kühnholtz-Lordat (1923) Br.-Bl. 1933 

Specie caratteristica: Elymus farctus ssp. farctus 

Struttura ed ecologia: Le dune embrionali vengono colonizzate da una vegetazione 

pioniera caratterizzata fisionomicamente dalla dominanza di Elymus farctus ssp. farctus 

(=Agropyron junceum), cui si associa Sporobolus virginicus (principale caratteristica 

dell'associazione). Ad esse si uniscono numerose altre specie dell'Ammophilion, tra cui 

Eryngium maritimum, Echinophora spinosa, Pancratium maritimum, Calystegia soldanella. 

Dal punto di vista ecologico-strutturale, il Cypero capitati-Agropyertum juncei 

rappresenta la prima forma di vegetazione perenne che riesce a colonizzare i litorali 

sabbiosi (BRULLO & al., 2001) e, nell'area di studio, si presenta in forma di estesi cordoni 

anche relativamente continui lungo tutto il litorale. 

 

Salsolo-Cakiletum maritimae Costa & Mansanet 1981 corr. Rivas-Martínez et al. 1992 

Specie caratteristica: Cakile maritima 

Struttura ed ecologia: In prossimità della battigia, nei tratti dove si ha un certo 

accumulo di materiale organico spiaggiato, si localizza una vegetazione terofitica con 

esigenze subalofile caratterizzata dalla presenza di alcune specie annuali ad habitus 

succulento (Salsola kali e Cakile maritima) il cui optimum vegetativo si ha nel periodo 

estivo-autunnale. Per le sue caratteristiche ecologiche questa formazione è riferibile al 

Salsolo-Cakiletum maritimae, associazione ampiamente diffusa lungo le coste del 

Mediterraneo (BRULLO et al., 2001).  

 

Spartino-Juncetum maritimi O. Bolòs 1962 

Specie caratteristica:  Spartina versicolor 
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Struttura ed ecologia: La comunità si localizza nei tratti più esterni dei pantani 

salmastri, specialmente lungo i margini a contatto con i cordoni dunali, dove forma delle 

fasce di vegetazione fisionomicamente caratterizzati da Spartina versicolor, che tende a 

formare dei tappeti erbosi molto densi e che si accompagna più frequentemente a Juncus 

maritimus e Juncus acutus. Essa predilige suoli prettamente sabbiosi, abbastanza umidi, 

eccezionalmente sommersi. Questa associazione si può considerare come un termine di 

contatto catenale tra le associazioni alo-igrofile dello Juncion maritimi e quelle 

prettamente psammofile degli Ammophiletea (FRONDONI e IBERITE, 2002).   

 

Schoeno-Plantaginetum crassifoliae Br.-Bl. in Br.-Bl., Roussine & Negre 1952 

Specie caratteristiche: Schoenus nigricans, Plantago crassifolia 

Struttura ed ecologia: Comunità con esigenze alo-igrofile, caratterizzata dalla 

dominanza di Schoenus nigricans e Plantago crassifolia che si sviluppa su suoli sabbiosi 

con una discreta componente limosa, soggetti a brevi periodi di sommersione. 

Solitamente occupa i tratti periferici dei pantani salmastri, dove prende contatto catenale 

con le formazioni igrofile degli Juncetea maritimi e le formazioni alofile dei Sarcocornietea 

fruticosae. Nell'area delle Saline è localizzata soprattutto in località Punta della Contessa, 

dove copre superfici di discreta estensione e dove prende contatto, verso il mare, con la 

vegetazione dei cordoni dunali e, verso l'interno, con il Limonio narbonensis-

Artemisietum coerulescentis e lo Spartino-Juncetum maritimi. 

 

Puccinellio festuciformis-Sarcocornietum perennis (Br.-Bl. 1931) Géhu 1976 

Specie caratteristica: Puccinellia convoluta 

Struttura ed ecologia: Questa associazione, distribuita prevalentemente attorno al 

bacino di "Salina vecchia", si rinviene normalmente lungo il perimetro dei pantani 

salmastri, in corrispondenza dei tratti soggetti a lunghi periodi di sommersione. 

Fisionomicamente si differenzia per la dominanza di Sarcocornia perennis, camefita 

suffruticosa reptante e radicante, la quale si adatta bene a suoli abbastanza salati dove 

tende a formare dei densi popolamenti pressocchè monofitici. Poche specie si 
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accompagnano infatti a questa chenopodiacea, fra cui in particolare Puccinellia 

convoluta, graminacea con esigenze nettamente termofile la quale differenzia bene 

questa associazione (FRONDONI e IBERITE, 2002). L’associazione individuata può essere 

considerata come il termine vicariante settentrionale dell’Aeluropo-Sarcocornietum alpini 

Brullo in Brullo et al. (1988) corr. Barbagallo at al. 1990, che invece è distribuito nel 

Mediterraneo meridionale (BRULLO et al. 1988; BRULLO et al. 2001).  

 

Arthrocnemo-Juncetum subulati Brullo & Furnari 1976 

Specie caratteristiche: Juncus subulatus  

Struttura ed ecologia: L’associazione ha la sua massima espressione limitatamente ai 

perimetri più interni dei pantani salmastri, su suoli limoso-sabbiosi soggetti a lunghi 

periodi di sommersione. Significativa è infatti la presenza di Juncus subulatus e 

Arthrocnemum glaucum che sono legati alla presenza di umidità edafica, anche durante il 

periodo estivo (BRULLO e FURNARI, 1976). Nei tratti più umidi lo Juncus subulatus tende a 

diventare dominante, mentre in quelli meno umidi e in genere più rialzati prevale 

l’Arthrocnemum glaucum. Anche questa comunità è stata ritrovata prevalentemente 

attorno al perimetro della parte centrale di "Salina vecchia". 

 

Junco-Sarcocornietum fruticosae Brullo, Guarino, Ronsisvalle 2000 

Specie caratteristiche: Juncus subulatus 

Struttura ed ecologia: L’associazione è localizzata nei tratti soggetti a prolungati 

periodi di sommersione, dove spesso tende a ricoprire estese superfici prendendo 

contatto verso l’esterno nei tratti più rialzati con il Limonio-Artemisietum caerulescentis. 

Fisionomicamente questa vegetazione si differenzia per la dominanza di Sarcocornia 

fruticosa, che forma densi e intricati popolamenti e che si accompagna in genere ad altre 

alofite fra cui Juncus subulatus, che differenzia abbastanza bene l’associazione in oggetto 

dalle altre formazioni a Sarcocornia fruticosa note per altri territori mediterranei e 

atlantici (BRULLO e FURNARI, 1990). L'associazione è stata rilevata lungo il perimetro di 

"Salina vecchia". 
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Limonio-Artemisietum caerulescentis (Pign. 1953) Géhu et Scopp. 1984 

Specie caratteristiche: Artemisia caerulescens 

Struttura ed ecologia: Si tratta di una associazione con esigenze alo-subnitrofile, 

insediantesi nei tratti abbastanza elevati dei pantani salmastri, soprattutto in quelli più o 

meno nitrificati (PIGNATTI, 1966). Predilige suoli limoso-argillosi non soggetti a 

sommersione, dove tende a formare densi cespuglieti dominati da due alofite, Limonium 

narbonense e Artemisia caerulescens (PIGNATTI, 1966; TAFFETANI e BIONDI, 1989). Nell'area 

di studio è distribuita prevalentemente attorno ai bacini di "Salina vecchia" e di 

"Salinella", dove copre superfici anche piuttosto estese. Forma talora mosaico con altre 

associazioni dei Sarcocornietea come il Puccinellio-Sarcocornietum perennis e lo Junco-

Sarcocornietum fruticosae e talora anche anche con formazioni dei Saginetea maritimae 

(Parapholidetum filiformis). 

 

Parapholidetum filiformis Brullo, Scelsi & Siracusa 1994 

Specie caratteristica: Parapholis filiformis 

Struttura ed ecologia: Questa comunità risulta abbastanza diffusa e ben rappresentata 

nelle aree umide costiere della Puglia. Essa si localizza su suoli limoso-sabbiosi più o meno 

pianeggianti, soggetti a brevi periodi di sommersione (BRULLO e GIUSSO DEL GALDO, 2003) e si 

differenzia per la dominanza di Parapholis filiformis, che normalmente si accompagna a 

numerose altre terofite con esigenze alofile o tendenzialmente alo-subnitrofile dei 

Sagineta maritimae, come Spergularia media, Hordeum marinum, Polypogon maritimus 

(etc). Nell’area in oggetto l'associazione occupa le fasce più esterne dei perimetri dei 

bacini costieri, dove prende contatto catenale sia con formazioni perenni dei 

Sarcocornetea fruticosae e degli Juncetea maritimi, sia con quelle annuali dei Thero-

Salicornietea. Copre superfici abbastanza estese ed uniformi, tali da essere riportate in 

cartografia e forma spesso mosaico con le formazioni dei Sarcocornietea e con quelle del 

Thero-Suaedion. 
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Suaedo-Salicornietum patulae Brullo e Furnari ex Géhu & Géhu-Franck 1984 

Specie caratteristica: Salicornia patula 

Struttura ed ecologia: L’associazione si localizza nella parte più interna del perimetro 

dei pantani salmastri, soggetta a lunghi periodi di sommersione durante tutto il periodo 

invernale-primaverile. Essa comincia a svilupparsi all’inizio dell’estate, quando le superfici 

iniziano a disseccarsi e raggiunge il suo periodo di massima vegetazione in piena estate ed 

all'inizio della stagione autunnale. Si tratta di vegetazione alofila terofitica dominata da 

Salicornia patula, specie con esigenze ecologiche marcatamente xeriche che tende a 

ricoprire le superfici in modo piuttosto discontinuo, accompagnandosi talora ad altre 

terofite succulente, come Suaeda maritima, Salsola soda (etc). 

Suaedo maritimae-Bassietum hirtae Br.-Bl. 1928 

Specie caratteristica: Bassia hirsuta 

Struttura ed ecologia: L’associazione in oggetto si insedia nella parte più interna del 

perimetro dei pantani salmastri e si manifesta solo nel periodo estivo-autunnale, così 

come il Suaedo maritimae-Salicornietum patulae, con cui prende contatto. Essa però si 

differenzia da quest’ultima oltre che per la composizione floristica, caratterizzata dalla 

dominanza di Salicornia emerici e di Bassia hirsuta, anche perché legata a suoli che 

mantengono un certo grado di umidità durante il periodo estivo. Si tratta pertanto di una 

vegetazione con più limitate attitudini termo-xerofile, che tende ad occupare solo la 

fascia più interna, a contatto con il corpo idrico. Entrambe le associazioni sono state 

osservate ai margini di "Salina vecchia". 

 

Suaedetum maritimae Pignatti 1953 

Specie caratteristica: Suaeda maritima 

Struttura ed ecologia: Questa comunità si rinviene in stazioni con suoli umidi e ben 

nitrificati dove manifesta il proprio optimum dalla fine dell’estate all’autunno inoltrato. 

Fisionomicamente è differenziata da Suaeda maritima, che spesso forma degli estesi 

tappeti, accompagnandosi a poche altre specie dei Thero-Salicornietea, come Salsola soda 
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e Salicornia patula. Si tratta infatti di un’associazione prettamente alo-nitrofila con una 

distribuzione frammentata su piccole e sparse superfici lungo il perimetro dei pantani. 

 

Cressetum creticae Brullo & Furnari 1976 

Specie caratteristica: Cressa cretica. 

Struttura ed ecologia: Questa associazione a carattere marcatamente alo-nitrofilo 

predilige suoli argilloso-limosi, umidi nel periodo estivo-autunnale e ricchi in superfice di 

materiale organico in decomposizione. Fisionomicamente si differenzia per la dominanza 

di Cressa cretica, che tende a formare popolamenti quasi monofitici . Come le altre 

associazioni della classe, mostra una distribuzione discontinua e frammentaria lungo il 

perimetro dei pantani. Tuttavia, per la sua nitrofilia, è stata spesso rinvenuta nella zona di 

contatto tra le aree umide e quelle coltivate. Inoltre, forma talora mosaico con il 

Parapholidetum filiformis. 

 

Crypsidetum aculeatae (Bojko 1932 nom.nud.) Wenzl 1934 

Specie caratteristica: Crypsis aculeata. 

Struttura ed ecologia: in alcuni tratti della parte centrale dell’area protetta si 

rinvengono, su piccole superfici, delle comunità a Crypsis aculeata. Si tratta di una 

vegetazione pioniera alo-nitrofila che si sviluppa su suoli argilloso-limosi 

temporaneamente inondati. Ha una distribuzione piuttosto frammentaria e prende 

contatto con altre comunità dei Saginetea maritimae o dei Thero-Salicornietea.  

 

Vulpio-Romuletum rollii Brullo & Scelsi 1998 

Specie caratteristica: Romulea rolli 

Struttura ed ecologia: Su suoli sabbiosi in corrispondenza di dune stabilizzate, dove i 

cordoni dunali sono meglio conservati, si rinvengono praticelli effimeri appartenenti 

all’Alkanno-Malcolmion. Si tratta di una comunità a dominanza di Romulea rollii, rara 

psammofita a distribuzione ovest-mediterraena. A questa geofita si accompagna un ricco 
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contingente di specie dei Malcolmetalia, rappresentato da Polycarpon tetraphyllum ssp. 

dyphyllum, Medicago littoralis, Vulpia fasciculata, Silene niceensis, Pseudorlaya pupila, 

Cutandia divaricata, etc. L'associazione è presente solo sporadicamente nell'area di 

studio, probabilmente a causa del cattivo stato di conservazione dei cordoni dunali, su 

superfici molto limitate e localizzate prevalentemente in corrispondenza dell'area 

militare. Tende a formare mosaico con la vegetazione arbustiva del Myrto-Pistacietum 

lentisci. 

 

Aggr. a Cistus spp. ed Erica forskalii 

Specie caratteristica: Erica forskalii 

Struttura ed ecologia: Nella parte meridionale del SIC, in località Punta della Contessa, 

all'interno del perimetro dell'area militare, su suoli calcarenitici poco profondi frammisti a 

rocce affioranti, si sviluppa una vegetazione arbustiva caratterizzata da un ricco 

contingente di specie dei Cisto-Micromerietea, come Cistus salvifolius, Micromeria greca, 

Cistus creticus ssp. eriocephalus, Rosmarinus officinalis, Fumana thymifolia, etc. Di 

particolare rilievo è la presenza di Erica forskalii che partecipa alla formazione di queste 

estese garighe, anche con coperture elevate ma in maniera piuttosto discontinua. Nel 

complesso, questa vegetazione appare come un aspetto impoverito del Saturejo-Ericetum 

manipuliflorae Brullo, Minissale, Signorello, Spampinato 1986, associazione distribuita 

nella Puglia salentina lungo la fascia litoranea adriatica tra Torre Rinalda e Otranto e lungo 

la costa ionica a Gallipoli (BRULLO et al., 1986). Satureia cunefolia, caratteristica 

dell'associazione, non è stata rinvenuta nell'area.  

 

Myrto communi-Pistacietum lentisci (R.Mol. 1954) Riv.-Mart. 1975  

Specie caratteristica: Myrtus communis 

Struttura ed ecologia: Su suoli di natura calcarenitica risparmiati dalle attività agricole 

che interessano i terreni circostanti, si rinvengono lembi di macchia, talora diradati ed 

alterati dal fuoco ed altri fattori di disturbo, in cui la specie dominate è Pistacia lentiscus e 

a cui si accompagnano altre specie arbustive dei Pistacio-Rhamnetalia alaterni, come 
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Phillyrea latifolia, Rubia peregrina, Rhamnus alaternus, Lonicera implexa, Smilax aspera, 

Myrtus communis, Asparagus acutifolius, Prasium majus, Daphne gnidium, etc. Questi 

aspetti vengono riferiti al Myrto-Pistacietum lentisci. In alcuni casi, nei tratti che sono 

stati maggiormente soggetti a fattori di disturbo, in questa vegetazione compare 

Calicotome infesta ssp. infesta, che tende ad avere valori di copertura piuttosto elevati. 

Come le garighe dei Cisto-Micromerietea, anche questa vegetazione è circoscritta 

esclusivamente all'interno del perimetro dell'area militare. 

 

6.4.3 Habitat  della Direttiva 92/43/CEE 

Il SIC “Stagni e Saline di Punta della Contessa” sono stati individuati 9 habitat, che 

ricoprono circa il 46,5% della superficie. Tra questi, l’habitat 1150* - “Lagune costiere” è 

un habitat prioritario. Nella Tab. 3 vengono riportati, per ciascuna delle categorie 

cartografate, la superficie assoluta e relativa e la corrispondenza alla classificazione 

fitosociologica (syntaxon). Per quanto riguarda l’habitat 1310 “Vegetazione pioniera a 

Salicornia e altre specie annuali delle zone fangose e sabbiose”, ad esso sono state 

attribuite le superfici coperte uniformemente da vegetazione dei Thero-Salicornietea e 

dei Saginetea maritimae. I mosaici tra vegetazione terofitica alo-igrofila (Thero-

Salicornietea e Saginetea maritimae) e vegetazione perenne degli Juncetea maritimi o dei 

Sarcocornietea fruticosae sono stati attribuiti al codice 1410 - “Pascoli inondati 

mediterranei” o al 1420 - “Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-atlantici 

(Sarcocornetea fruticosi)”. 

Gli habitat che coprono le maggiori superfici sono: 1420 - “Praterie e fruticeti alofili 

mediterranei e termo-atlantici (Sarcocornetea fruticosi)” (13,86%), 1150* - “Lagune 

costiere” (10,77%), 1410 - “Pascoli inondati mediterranei” (Juncetalia maritimi) (7,14%) e 

1310 - “Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie annuali delle zone fangose e 

sabbiose” (circa 5%). 

Nei siti individuati per il posizionamento delle isole ecologiche ed in tutta l’area 

portuale di Brindisi non è stata rilevata la presenza di alcun habitat di valore 

naturalistico. 
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6.4.4 Aree agricole 

L’estensione superficiale dei terreni agricoli ricadenti nella zona 1 del Parco Naturale 

Regionale “Saline di Punta della Contessa”, è pari a circa il 68%.  

Il 50% circa della superficie è destinata a colture orticolo-ceralicole. Tra le colture 

ortive più rappresentative, per superficie investita, sono il Lycopersicum esculentum con 

le varietà “Fiaschetto”, “Francesina”, “Faino”, il Cucumis melo con la varietà “Rugoso 

Brindisino”, il Cynara scolimus di cui si ricorda il “Brindisino” e “Violetto di Brindisini”, 

seguite da Brassica rapa, “carosello”, Brassica oleracea, Cichorium intybus. Le colture 

cerealicole sono rappresentate principalmente dal Triticum durum con le varietà 

“Simeto”, “Creso”, “Iride”. Tali varietà, insieme alle colture ortive, sono usate in rotazione 

con leguminose quali Vicia faba (maior e minor) e Pisum sativum. Il Triticum costituisce 

inoltre l’elemento caratterizzante del paesaggio agrario della zona sud del Parco. Le 

superfici destinate alle colture arboree non sono molto estese, infatti occupano solo il 3% 

circa dell’ intera area. Sono stati rilevati alberi di Ficus carica, Prunus persica, Morus alba, 

Morus nigra, Punica granatum e Mespilus germanica quasi sempre in prossimità di 

abitazioni che, date le esigue produzioni, sono destinate al solo consumo familiare. 

Maggior importanza è riservata a Vitis vinifera, Olea europea e Amygdalus communis. Una 

percentuale elevata di terreno agricolo (13% circa) è al momento incolto principalmente 

per l’obbligo della messa a riposo (set-aside) dei seminativi nell’Unione Europea. 

Le produzioni ottenute sono destinate soprattutto al mercato locale, e proprio per 

esigenze di mercato sono preferiti ibridi commerciali alle varietà autoctone, perché 

risultano più produttivi anche se qualitativamente inferiori. Per ciò che riguarda le 

pratiche agricole si è osservato che la quasi totalità delle colture è in irriguo, che il livello 

di meccanizzazione è elevato, così come è elevato l’uso di fitofarmaci e pesticidi. Tuttavia, 

nell’ambito di questa realtà poco attenta all’ambiente, s’inseriscono pratiche di rotazioni 

ed avvicendamenti colturali. Appare evidente come tutto ciò comporti ripercussioni 

negative sulla conservazione e tutela della biodiversità non solo agricola ma anche 
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naturale, soprattutto se si considera la vicinanza dei terreni coltivati all’area strettamente 

naturale. 

Le iniziative di sensibilizzazione e valorizzazione delle Aree Protette, promosse dal 

Comune di Brindisi, non sono molto condivise dagli agricoltori locali. Questi ultimi 

subiscono infatti l’istituzione del Parco come un mero elenco di disposizioni vincolistiche. 

Il rapporto conflittuale aree protette – agricoltura è poi esarcebato dalla presenza di lepri 

non autoctone, immesse dall’Ambito Territoriale di Caccia (ATC), si sono moltiplicate a 

dismisura e dal 2005 danneggiano i raccolti rendendo difficile la loro commercializzazione. 

La conseguenza per gli agricoltori, è stata una progressiva perdita di reddito, che nel 

tempo potrà diventare la causa d’abbandono dei terreni con evidenti ripercussioni sul 

paesaggio agricolo e sulla tutela dell’area naturalistica. 

 

6.5 ASPETTI FAUNISTICI DEL SIC 

La zona umida, nonostante sia stata sottoposta a pressioni antropiche imponenti,  opere 

di parziale bonifica, di messa a coltura dei terreni e di interventi di urbanizzazione, riveste 

un importantissimo ruolo per la sopravvivenza di innumerevoli specie di vertebrati. 

Alcune vivono stabilmente nell’area, altre svernano e/o estivano, altre ancora limitano la 

loro presenza al transito e alla sosta in fase migratoria. I periodi in cui si registrano le 

presenze maggiormente significative, sia per numero di esemplari che si concentrano che 

per importanza di specie che si attestano sono quelli relativi alle migrazioni, primaverile 

ed autunnale e l’inverno. Poche sono le specie che restano in periodo riproduttivo, tardo  

primaverile – estivo. Ciò riflette una caratteristica che, più in generale, è propria 

dell’intero territorio provinciale che, risentendo di un effetto definito “isola”, conta un 

bassissimo numero di specie avifaunistiche nidificanti, tra i minimi in Italia, ma al 

contrario fa registrare sorprendenti concentrazioni di migratori, che sfruttano la 

localizzazione geografica dell’area, protesa nel mare, come “ponte” per l’attraversamento 

del Mediterraneo. 

In allegato II si riporta la CHECK-LIST della fauna presente nell’area vasta. 



19991Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 69 del 19‐05‐2015

 

39

La presenza di ambienti naturali e semi-naturali determina oggi l’importanza dell’intera 

area, in parte compresa nel SIC  ed in parte ad esso contigua.  

Procedendo da est ad ovest, nella descrizione della vocazionalità faunistica delle unità 

ambientali dell’ecomosaico, trattiamo le seguenti fasce omogenee: 

 

a) Acque marine costiere; 

b) Litorale e duna; 

c) Zona umida; 

d) Aree agricole. 

 

Le ACQUE MARINE COSTIERE sono area di svernamento per il beccapesci (Sterna 

sandvicensis), il gabbiano corallino (Larus melanocephalus). Inoltre sono presenti il 

gabbiano comune (Larus ridibundus) e il gabbiano reale (Larus cachinnans).  

Sono presenti, inoltre la sula (Sula bassana) e la strolaga mezzana (Gavia arctica). 

 

Il LITORALE, in prevalenza sabbioso è sito riproduttivo per il fratino (Charadrius 

alexandrinus) e di svernamento per la pivieressa (Pluvialis squatarola) e il piovanello 

pancianera (Calidris alpina). 

 

La ZONA UMIDA è costituita dal sistema di bacini e canali. Tali aree sono attualmente in 

parte sommerse, stabilmente o periodicamente, e in parte interrate per effetto 

dell’efficacia degli interventi di bonifica. La presenza di acqua costituisce il fulcro dell’area 

e conferisce all’intera zona uno straordinario valore ecologico. Nella zona umida le specie 

stanziali sono tra i rettili la testuggine palustre (Emys orbicularis), la natrice dal collare 

(Natrix natrix) e il ramarro (Lacerta bilineata), tra gli anfibi la rana verde (Rana esculenta 

complex), la raganella (Hyla intermedia), il rospo smeraldino (Bufo viridis) ed il comune 

(Bufo bufo). Tra gli uccelli si riproducono: il tuffetto (Tachybaptus ruficollis), il tarabusino 

(Ixobrychus minutus), il porciglione (Rallus aquaticus), la gallinella (Gallinula chloropus), la 

folaga (Fulica atra), il fratino (Charadrius alexandrinus) e soprattutto passeriformes delle 

specie: rondine (Hirundo rustica), ballerina bianca (Motacilla alba), usignolo di fiume 

(Cettia cetti), beccamoschino (Cisticola juncidis), cannaiola (Acrocephalus scirpaceus), 
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cannareccione (Acrocephalus arundinaceus), pendolino (Remiz pendulinus) e strillozzo 

(Miliaria calandra). Svernano: svasso maggiore (Podiceps cristatus) e svasso piccolo 

(Podiceps nigricollis), cormorano (Phalacrocorax carbo) ed importantissima la presenza 

del marangone minore (Phalacrocorax pygmeus). Per questa specie l’area ha 

rappresentato l’unico sito di svernamento nel Salento (Marzano et al 1997). Ancora il 

tarabuso (Botaurus stellaris), la garzetta (Egretta garzetta), l’airone bianco maggiore 

(Egretta alba) e l’airone cenerino (Ardea cinerea).. Svernano, inoltre, il germano reale 

(Anas platyrhynchos), il fischione (Anas penelope), l’alzavola (Anas crecca), il mestolone 

(Anas clypeata), il fistione turco (Netta rufina), per la quale le presenze sono strettamente 

localizzate nella Provincia, il moriglione (Aythya ferina) e la moretta tabaccata (Aythya 

nyroca). Questa specie è tra gli anatidi quella che riveste il maggiore interesse di 

conservazione. Svernano ancora, tra i rapaci, il falco di palude (Circus aeruginosus) e 

l’albanella reale (Circus cyaneus). Sverna, inoltre, il gambecchio (Calidris minuta), il 

beccaccino (Gallinago gallinago), il frullino (Lymnocryptes minimus), il piro piro piccolo 

(Actitis hypoleucos). Anche alcune specie tipicamente marine utilizzano gli specchi 

d’acqua dei bacini in alcune ore del giorno, tra cui: il gabbiano corallino (Larus 

melanocephalus), il gabbiano comune (Larus ridibundus) e il gabbiano reale (Larus 

cachinnans). Svernano, inoltre, il martin pescatore (Alcedo atthis) e numerose specie di 

passeriformes. Tra i migratori più importanti che frequentano l’area, non inclusi tra le 

specie già mensionate, sono: la sgarza ciuffetto (Ardeola ralloides), l’airone rosso (Ardea 

purpurea), la nitticora (Nycticorax nycticorax), il mignattaio (Plegadis falcinellus), la 

cicogna (Ciconia ciconia), la marzaiola (Anas querquedula), il falco pescatore (Pandion 

haliaetus), l’albanella minore (Circus pygargus) e pallida (Circus macrorus), la schiribilla 

(Porzana parva), il voltolino (Porzana porzana) e il re di quaglie (Crex crex), la beccaccia di 

mare (Haematopus ostralegus), il piovanello (Calidris ferruginea), la pittima reale (Limosa 

limosa), il piro piro culbianco (Tringa ochropus) e boschereccio (Tringa glareola), la 

pantana (Tringa nebularia), l’albastrello (Tringa stagnatilis), la pettegola (Tringa totanus), 

il combattente (Philomachus pugnax), il cavaliere d’Italia (Himantopus himantopus), il 

gabbianello (Larus minutus), il mignattino (Chlidonias niger), il mignattino alibianche 

(Chlidonias leucopterus) e piombato (Chlidonias hybridus), il fraticello (Sterna albifrons), il 

cuculo (Cuculus canorus), il gufo di palude (Asio flammeus), il succiacapre (Caprimulgus 
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europaeus), il gruccione (Merops apiaster) e numerose specie di passeriformi tra cui il 

migliarino di palude (Emberiza schoeniclus). 

Le AREE AGRICOLE non sono specificatamente vocate ad alcuna specie di particolare 

interesse. La banalizzazione del paesaggio dovuta alla sostituzione delle specie vegetali 

spontanee con quelle coltivate ha rdotto il numero di specie a quelle “generaliste”, di cui 

poche sono stanziali. Tra i mammiferi è presente il riccio (Erinaceus europaeus) e la volpe 

(Vulpes vulpes), tra i rettili e gli anfibi la lucertola campestre (Podarcis sicula), la tarantola 

muraiola (Tarantola mauritanica), il rospo smeraldino (Bufo viridis) ed il comune (Bufo 

bufo). Tra gli uccelli la cappellaccia (Galerida cristata), il beccamoschio (Cisticola juncidis), 

la cinciallegra (Parus major), la cinciarella (Parus caeruleus), la passera d’Italia (Passer 

italiae), la passera mattugia (Passer montanus), il fanello (Carduelis cannabina), il 

cardellino (Carduelis carduelis), il verdone (Carduelis chloris), il verzellino (Serinus serinus) 

e lo strillozzo (Miliaria calandra). Sono specie migratrici e svernanti in questo ambiente la 

pispola (Anthus pratensis), l’allodola (Alauda arvensis),  il codirosso spazzacamino 

(Phoenicurus ochruros). 

La loro importanza aumenta in ragione dell’ubicazione e quindi della vicinanza ad aree 

naturali. In tal caso ed in particolare in vicinanza di aree umide diventano aree trofiche 

per numerosi animali.  

 

6.5.1 Specie della fauna della direttiva 79/409/CEE e 92/43/CEE All. II 

 

Uccelli: Sterna sandvicensis; Anas crecca; Anas penelope; Anas platyrhynchos; Alcedo 

atthis; Anas strepera; Sterna albifrons; Gallinula chloropus; Aythya ferina; Ixobrychus 

minutus; Himantopus himantopus; Egretta garzetta; Circus aeruginosus; Circus pygargus; 

Ardea purpurea; Anas querquedula; Fulica atra; Ardeola ralloides. 

Rettili e anfibi: Bombina variegata; Elaphe quatuorlineata; Elaphe situla. 

 

Al fine di descrivere meglio le aree di interesse avifaunistico più prossime alla zona 

portuale (Costa Morena) si riportano alcuni dati provenienti dalle campagne di 
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osservazione e monitoraggio effettuate durante il progetto “AMJOWELS” - INTERREG 3A 

Italia-Albania. 

Tale progetto ha permesso lo studio e la messa a punto di idonee metodologie per la 

redazione di un Piano di Gestione unico relativo al network di zone umide naturali 

presenti nel Salento, in particolare di quelle ricadenti nelle province di Brindisi e Lecce. 

I dati estratti dal progetto e di seguito riportati (Tabella 6-2; Tabella 6-3) fanno 

riferimento ad osservazioni e transetti effettuati nei pressi del Fiume Grande e sua area di 

pertinenza (G. La Gioia, 2008). 
 

 
Tabella 6-2:  Dati transetto avifauna Fiume Grande 
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Tabella 6-3: Dati censimento avifauna Fiume Grande 

6.6 USO DEL SUOLO 

La carta dell’uso del suolo, realizzata per il Parco Naturale Regionale (zona 1), secondo 

la legenda CORINE Land Cover (CLC) interessa le aree naturali, semi-naturali e le aree 

agricole ricadenti all’interno del perimetro del Parco. La classificazione del territorio è 

stata effettuata al 3° livello della legenda CLC. In alcuni casi, è stato effettuato un 

approfondimento al 4° livello. 

Nella tavola relativa all’uso del suolo vengono riportati l’elenco delle tipologie CLC (3° e 

4° livello) individuate e, per ciascuna delle tipologie individuate, la superficie assoluta (in 

ha) e la superficie relativa (valore percentuale rispetto alla superficie totale della Riserva). 

All’interno del PNR la categoria di superficie agricola maggiormente rappresentata è 

quella dei seminativi in aree non irrigue (38,6%). Una discreta estensione hanno anche le 

aree incolte (prati e prati-pascoli avvicendati, 13,25%) ed i seminativi in aree irrigue 

(10,5%), mentre le rimanenti tipologie mostrano modeste estensioni. Maggiori dettagli 

sulle superfici agricole e sulle varietà coltivate nell’area vengono forniti nel paragrafo 

“aree agricole”. 
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Le aree naturali occupano poco più del 30% della superficie del PNR. Di questa 

superficie, circa il 5% è occupato dalle acque salmastre (5.2.1, “lagune”), mentre circa il 

13% è occupato dalle diverse tipologie di vegetazione alofila ed alo-igrofila che le 

circondano e che vengono riferite al codice 4.2.1 (“paludi salmastre”). Il codice 4.2.2 

(“saline”) si riferisce alle “saline regie”, situate al limite settentrionale del PNR e che 

coprono circa il 4,8%. La vegetazione arbustiva (3.2.3), di macchia (3.2.3.1) e gariga 

(3.2.3.2), occupa solo l’1%, così come quella dei cordoni dunali (3.3.1, spiaggia, sabbie, 

dune) che si attesta all’1,5%. La vegetazione igrofila che occupa i canali (5.1.1, corsi 

d’acqua, canali, idrovie) copre circa l’1%. La parte del SIC posta all’interno dell’area 

militare dell’aeronautica e occupata attualmente da praterie naturali e semi-naturali 

subnitrofile è stata riferita al codice 3.2.1 (“prati-pascoli naturali e praterie”, EUROPEAN 

ENVIRONMENT AGENCY, 2000). 

Dall’analisi dell’uso del suolo emerge come le tipologie di vegetazione naturale siano 

essenzialmente concentrate attorno ai pantani salmastri dove sono rappresentate 

prevalentemente da fitocenosi ad alofite ed igrofite. La vegetazione legnosa è ridotta a 

pochi nuclei di arbusteto.  

7 DESCRIZIONE E VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 

Come precedentemente detto l’area soggetta al Piano di Gestione dei rifiuti portuali 

non ricade né all’interno del Sito di Interesse Comunitario IT9140003, né all’interno del 

perimetro del Parco Naturale Regionale “Stagni e Saline di Punta della Contessa”. 

La superficie occupata dall’intero Piano interessa tutta l’area portuale di Brindisi, ove si 

prevede la realizzazione puntuale di infrastrutture idonee alla raccolta e allo stoccaggio 

temporaneo dei rifiuti portuali prima del loro conferimento alla destinazione finale.  

In fase di cantiere non sono previsti fabbisogni in termini di risorse in situ per la posa in 

esercizio delle opere ed infrastrutture di raccolta rifiuti. Non sono previste emissioni di 

alcun genere oltre quelle comunemente riscontrabili in un cantiere e, comunque, da 

ritenersi di trascurabile entità. Non sono previsti scavi di fodamenta, né problemi 

riguardanti lo smaltimento degli inerti da sterro. 
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Per ciò che riguarda le incidenze dirette è plausibile sostenere che: 

1. Non vi sarà riduzione di habitat naturali poiché non risultano presenti nel sito di 

intervento; 

2. Non è prevista la perturbazione di popolazioni di alcuna specie fondamentale 

poiché non è presente alcuna popolazione di specie animali e/o vegetali meritevoli 

di tutela; 

3. Gli interventi non comporteranno la frammentazione di habitat o di specie perché 

il sito di intervento è ubicato in un’area  esterna al SIC, ZPS e PNR; 

4. Non sono previste variazioni degli indicatori chiave del valore di conservazione; 

5. Non sono previste variazioni dei fattori climatici; 

6. Non sono previste interferenze permanenti con le relazioni principali che 

determinano la struttura del sito poiché tutti gli interventi si collocano al di fuori di 

aree e habitat sensibili. In ogni caso in fase di cantiere si prevede l’uso di 

attrezzature idonee a limitare emissioni sonore e produzione di polveri. 

La matrice degli impatti valuta i gradi di rischio che corre il sito nelle sue componenti 

ambientali. La valutazione delle incidenze significative sul Sito di Interesse Comunitario 

sarà riferita all’attuazione del predetto Piano di Gestione. Tali incidenze sono state 

analizzate sia nelle fasi di realizzazione delle opere, sia nelle fasi di mantenimento ed 

esercizio. Individuati gli eventuali impatti sul sito, essi vengono dunque valutati in 

considerazione anche del parametro tempo (durata e persistenza nel breve, medio e 

lungo periodo).  

 

 

Tabella 7-1: Matrice degli impatti 
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Dalla matrice si desume che gli impatti sulle diverse componenti ambientali sono da 

ritenersi sostanzialmente nulle. In particolare, durante la fase di realizzazione delle opere, 

gli impatti saranno di scarsa o nulla intensità sulla componente fauna, unica entità che 

potrebbe mostrare una qualche interazione con le aree portuali. 

Nella successiva fase di mantenimento ed esercizio del Piano di Gestione e delle 

previste infrastrutture le incidenze su fauna, flora e habitat risultano di trascurabile o 

nulla entità. 

Irrilevante anche la perdita e/o occupazione di suolo poiché tutte le infrastrutture 

verranno realizzate in ambiti già soggetti ad attività antropiche di tipo insediativo, 

produttivo ed industriale. 

Di seguito si riporta la descrizione per singola componente ambientale degli eventuali 

impatti a cui ciascuna di esse è sottoposta: 

 

A. FLORA: L’analisi floristica ha evidenziato la scarsa presenza di flora nei diversi siti di 

stoccaggio dell’area portuale, nonché  la scarsa valenza di quella presente. Lo studio 

ha evidenziato l’assenza di specie di pregio sotto il profilo conservazionistico ed, in 

particolare, l’assenza assoluta di specie incluse in Direttive comunitarie o 

internazionali, nei Libri Rossi Nazionale e Regionale della flora a rischio.  

Pertanto non sono quantificabili danni alla biodiversità floristica né prima, né durante, 

né dopo l’intervento. 

L’intervento avrà impatto sostanzialmente nullo nel breve, medio e lungo periodo 

per la componente flora. 

 

B. FAUNA: Le superfici interessate dal Piano non presentano habitat ideali di sosta o 

nidificazione dell’avifauna, inoltre, all’interno dell’area, non si segnalano siti con 

valenze trofiche specifiche per la fauna in genere. 

In sintesi gli impatti sulla fauna non sono certamente quantificabili poiché scarsamente 

significativi. 
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Durante le fasi di cantiere potrebbero essere effettuate attività che comportano 

emissioni di rumore. Il rumore potrebbe produrre un minimo disturbo all’eventuale 

avifauna in transito; tuttavia l’inconveniente terminerà automaticamente alla fine delle 

opere previste. 

L’intervento dunque avrà impatto scarsamente significativo nel breve, medio e lungo 

periodo. 

 

C. VEGETAZIONE: Analogamente per la flora, lo studio ha evidenziato la presenza di 

superfici fortemente antropizzate e, pertanto, prive di vegetazione di interesse 

naturalistico. 

Per quanto esposto non sono evidenziabili danni alla vegetazione né prima, né 

durante, né dopo interventi di posa in opera degli impianti di raccolta e stoccaggio. 

L’intervento avrà dunque impatto sostanzialmente nullo nel breve, medio e lungo 

periodo per la componente vegetazione. 

D. SUOLO: La realizzazione delle infrastrutture non comporterà perdita di suolo “utile”. 

I siti di impianto rientrano tutti in aree fortemente antropizzate e destinate alle attività 

portuali. 

L’intervento pertanto avrà impatto sostanzialmente nullo nel breve, medio e lungo 

periodo per la componente suolo. 

 

E. HABITAT/ECOSISTEMI: L’assenza di aspetti floristici e vegetazionali di pregio ha 

come immediata conseguenza anche l’assenza di habitat ed ecosistemi di valore 

naturalistico. Infatti nessun habitat ascrivibile alla Direttiva 92/43/CEE è stato rilevato 

nell’area in questione e conseguentemente nessun ecosistema di pregio. Inoltre, 

essendo l’area di intervento ubicata in prossimità di aree già antropizzate e rientrante 

nei territori costruiti, non è funzionale ad alcuna direttrice di spostamento reale della 

fauna. Pertanto il sito non ha alcun ruolo specifico nell’ottica delle cosiddette “Reti 

Ecologiche”.  
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L’intervento avrà impatto sostanzialmente nullo nel breve, medio e lungo periodo 

per habitat ed ecosistemi di pregio naturalistico. 

 

8 INTERVENTI DI MITIGAZIONE 

Alla luce dell’assenza di impatti considerevoli, così come schematizzati dalla matrice a 

pag. 41, non si ritiene necessario suggerire particolari interventi di mitigazione per impatti 

che risultano essere di entità trascurabile o nulla. 

Potrebbe, tuttavia, essere necessario adottare alcuni accorgimenti in fase di cantiere: 

 Ridurre al minimo le emissioni di rumore per evitare qualsiasi disturbo 

all’eventuale avifauna in transito; 

 Ridurre al minimo il sollevamento di polveri in caso di riporto di terreno. 

9 VALUTAZIONE DELLE ALTERNATIVE 

Il proposto Piano di Gestione dei rifiuti prevede la realizzazione di un servizio di elevato 

interesse per l’utenza e per un corretto smaltimento dei rifiuti portuali. Inoltre il Progetto 

è in grado di rispondere alla necessità di un complessivo miglioramento dei servizi offerti 

dall’area portuale e vanno nella direzione di una gestione più efficiente e mirata dei rifiuti 

nell’ottica di un più basso impatto complessivo sull’ambiente. 

Tale servizio non contempla soluzioni e/o ubicazioni alternative rispetto a quelle 

proposte. Inoltre la modifica anche solo parziale del progetto potrebbe compromettere 

alcune delle funzionalità organizzative e/o gestionali delle infrastrutture previste e, più in 

generale, l’efficacia del Piano di Gestione. 
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10 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Dal punto di vista faunistico, analizzando la fauna riportata nella scheda del SIC e, in 

particolare, quella di maggiore interesse naturalistico e conservazionistico, si notano tra 

gli uccelli specie strettamente legate alla zona umida che non hanno alcun rapporto con 

l’area portuale. 

Sotto il profilo delle Reti Ecologiche l’area portuale e le aree industriali adiacenti 

risultano escluse dalle rotte migratorie.  

Infine le aree urbanizzate e i terreni agricoli e gli incolti eventualmente contigui ad 

aree urbanizzate o a strade rivestono un interesse molto modesto per la fauna.  

Dal punto di vista botanico l'area considerata non presenta habitat con caratteristiche 

naturali, né aspetti vegetazionali di rilievo, trattandosi di siti portuali già attualmente 

fortemente urbanizzati e con suolo asfaltato assolutamente privo di vegetazione.  

Pertanto i siti preposti alla raccolta dei rifiuti in area portuale non hanno alcuna 

caratteristica di naturalità e non svolgono alcuna funzione a sostegno di essa. Inoltre 

risulta evidente che non vi è alcun rapporto diretto o indiretto tra i siti e le specie di flora, 

di fauna e con gli habitat riscontrati nel SIC/ZPS/Area Protetta. 
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Isoetaceae 

Isoëtes istrix Bory –G bulb- Stenomedit.-Atl. 

 

Fagaceae 

Quercus ilex L. subsp. ilex –P scap- Stenomedit. 

Quercus ithaburensis Decne. subsp. macrolepis (Kotschy) Hedge & Yalt. –P scap- 

Stenomedit. 

 

Ulmaceae 

Ulmus minor Mill. –P caesp- Europ. 

 

Santalaceae 

Osyris alba L. –NP- Eurimedit. 

 

Rafflesiaceae 

Cytinus ruber Fourr. ex Fritsch –G rad- W-Medit. 

 

Polygonaceae 

Polygonum equisetiforme Sm. -Ch suffr- Eurasiat. 

Polygonum maritimum L. –H rept- Subcosmop. 

Polygonum aviculare L. subsp. aviculare –T rept- Cosmop. 
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Rumex crispus L. –H scap- Subcosmop. 

Chenopodiaceae  

Beta vulgaris L. subsp. maritima (L.) Arcang. -H scap- Eurimedit. 

Chenopodium album L. –T scap- Subcosmop. 

Atriplex halimus L. –P caesp- Stenomedit.-Atl. 

Atriplex patula L. –T scap- Circumbor. 

Atriplex prostrata Boucher ex DC. –T scap- Circumbor. 

Atriplex portulacoides L. –Ch frut- Circumbor. 

Bassia hirsuta (L.) Asch. –T scap- S-Europ.-S-Sib. 

Sarcocornia perennis (Mill.) A.J. Scott –Ch succ- Eurimedit. 

Sarcocornia fruticosa (L.) A.J. Scott –Ch succ- Eurimedit. 

Arthrocnemum macrostachyum (Moric.) Moris –Ch succ- Eurimedit. 

Salicornia emerici Duval-Jouve –T scap- Eurimedit. 

Salicornia patula Duval-Jouve –T scap- W-Europ. 

Suaeda vera J.F. Gmel. –NP- Cosmop. 

Suaeda maritima (L.) Dumort. –T scap- Cosmop. 

Salsola soda L. –T scap- Paleotemp. 

Salsola kali L. –T scap- Paleotemp. 

 

Amaranthaceae 

Amaranthus retroflexus L. –T scap- Cosmop. (N-America) 

 

Caryophyllaceae 

Cerastium diffusum Pers. –T scap- Medit.-Atl. 
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Sagina maritima G. Don –T scap- Stenomedit.-Atl. 

Polycarpon tetraphyllum (L.) L. subsp. diphyllum (Cav.) O. Bolòs & Font Quer –T s

Stenomedit. 

Spergula arvensis L. –T scap- Subcosmop. 

Spergularia salina J. & C. Presl –T scap- Subcosmop. 

Silene vulgaris (Moench) Garcke susbp. tenoreana (Colla) Soldano & F. Conti –H s

E-Stenomedit. 

Silene niceensis All. –T scap- Stenomedit 

Silene gallica L. T scap- Eurimedit. 

Silene colorata Poir. -T scap- Stenomedit. 

Silene bellidifolia Jacq. –T scap- S-Medit. 

 

Ranunculaceae 

Clematis flammula L. –P lian- Eurimedit 

Ranunculus sardous Crantz –T scap- Eurimedit. 

Ranunculus trilobus Desf. –T scap- Stenomedit 

Guttiferae 

Hypericum perforatum L. H scap- Subcosmop. 

Hypericum triquetrifolium Turra –H scap- Stenomedit. 

 

Papaveraceae 

Papaver rhoeas L. subsp. rhoeas –T scap- Medit.-Mont. 
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Cruciferae 

Matthiola sinuata (L.) R. Br. –H scap- Eurimedit.-Atl. 

Capsella bursa-pastoris  (L.) Medik. subsp. bursa-pastoris –H bienn- Cosmop. 

Diplotaxis erucoides (L.) DC. subsp. erucoides –T scap- W-Stenomedit. 

Sinapis alba L. –T scap- E-Medit. 

Cakile maritima Scop. subsp. maritima –T scap- Eurimedit. 

Rapistrum rugosum (L.) Arcang. –T scap- Eurimedit. 

Raphanus raphanistrum L. subsp. raphanistrum –T scap- Eurimedit. 

 

Resedaceae 

Reseda alba L. –T scap- Stenomedit. 

 

Rosaceae 

Rubus ulmifolius Schott –NP- Eurimedit. 

 

Leguminosae 

Calicotome infesta (C. Presl) Guss. subsp. infesta –P scap- Stenomedit. 

Vicia villosa Roth –T scap- Eurimedit. 

Vicia benghalensis L. –T scap- Stenomedit. 

Vicia disperma DC. –T scap- W-Medit. 

Vicia sativa L. –T scap- Subcosmop. 

Lathyrus annuus L. –T  scap- Eurimedit. 

Ononis reclinata L. –T scap- S-Medit.-Turan. 

Melilotus sulcatus Desf. –T scap- S-Stenomedit. 
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Melilotus siculus (Turra) Steud. –T scap- Stenomedit. 

Trigonella esculenta Willd. –T scap- N-Stenomedit. 

Medicago sativa L. –H scap- Eurasiat. 

Medicago marina L. –Ch rept- Eurimedit. 

Medicago intertexta (L.) Mill. –T scap- W-Medit.-Macaron. 

Medicago rigidula (L.) All. –T scap- Eurimedit. 

Medicago littoralis Loisel. –T scap- Eurimedit. 

Medicago polymorpha L. –T scap- Subcosmop. 

Medicago minima (L.) L. –T scap- Eurimedit.-Centroasiat. 

Trifolium spumosum L. –T scap- Stenomedit. 

Trifolium campestre Schreb. -T scap- Paleotemp. 

Trifolium stellatum L. -T scap- Eurimedit. 

Trifolium lappaceum L. -T scap- Eurimedit. 

Trifolium angustifolium L. subsp. angustifolium -T scap- Eurimedit. 

Trifolium squamosum L. -T scap- Eurimedit. 

Dorycnium hirsutum (L.) Ser. -Ch suffr- Eurimedit. 

Lotus edulis L. -T scap- Stenomedit. 

Lotus cytisoides L. -Ch suffr- Stenomedit. 

Lotus creticus L. -Ch suffr- Stenomedit. 

Lotus ornithopodiodes L. -T scap- Stenomedit. 

Ornithopus compressus L. -T scap- Eurimedit. 

Scorpiurus muricatus L. -T scap- Eurimedit. 
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Oxalidaceae 

Oxalis pes-caprae L. -G bulb- Esotica nat. (S-Africa) 

 

Geraniaceae 

Geranium dissectum L. -T scap- Subcosmop. 

Erodium malacoides (L.) L'Hér subsp. malacoides -T scap- Medit.-Macaron. 

Zygophyllaceae 

Tribulus terrestris L. -T rept- Cosmop. 

 

Linaceae 

Linum bienne Mill. -H bienn- Eurimedit.-Atl. 

 

Euphorbiaceae 

Chamaesyce peplis (L.) Prokh. -T rept- Eurimedit. 

Chamaesyce maculata (L.) Small  T scap Esotica nat. (N-America) 

Euphorbia exigua L. subsp. exigua -T scap- Eurimedit. 

Euphorbia falcata L. subsp. falcata -T scap- Eurimedit.-Turan. 

Euphorbia paralias L. -Ch frut- Eurimedit.-Atl. 

Euphorbia terracina L. -T scap- Stenomedit. 

 

Anacardiaceae 

Pistacia lentiscus L. -P caesp- Stenomedit. 
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Rhamnaceae 

Rhamnus alaternus L. subsp. alaternus -P caesp- Stenomedit. 

 

Malvaceae 

Malva multiflora (Cav.) Soldano, Banfi & Galasso -T scap- Stenomedit. 

 

Thymelaeaceae 

Daphne gnidium L. -P caesp- Stenomedit.-Macarones. 

hymelaea hirsuta (L.) Endl. –NP- S-Medit.-W-Asiat. 

 

Cistaceae 

Cistus creticus L. subsp. eriocephalus (Viv.) Greuter & Burdet –NP- Stenomedit. 

Cistus monspeliensis L. –NP- Stenomedit. 

Cistus salviifolius L. –NP- Stenomedit. 

Fumana thymifolia (L.) Spach ex Webb -Ch suffr- Stenomedit. 

 

Tamaricaceae 

Tamarix africana Poir. -P caesp- W-Medit. 

 

Lythraceae 

Lythrum junceum Banks & Sol. -H scap- Stenomedit.-Macarones. 

Lythrum hyssopifolia L. -T scap- Subcosmop. 
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Cucurbitaceae 

Ecballium elaterium (L.) A. Rich. -G bulb- Eurimedit. 

 

Myrtaceae 

Myrtus communis L. -P caesp- Stenomedit. 

 

Umbelliferae 

Eryngium maritimum L. -G rhiz- Medit.-Atl. 

Echinophora spinosa L. -H scap- Eurimedit. 

Crithmum maritimum L. -Ch suffr- Eurimedit. 

Oenanthe lachenalii C.C. Gmel.  H scap- Medit.-Atl. 

Foeniculum vulgare Mill. -H scap- S-Medit. 

Ammi majus L. -T scap- Eurimedit. 

Daucus carota L. subsp. carota -T scap- Subcosmop. 

Daucus carota L. subsp. maritimus (Lam.) Batt. -H bien- W-Medit. 

Daucus pumilus (L.) Hoffmanns. & Link -T scap- Stenomedit 

 

Ericaceae 

Erica forskalii Vitm. -Ch suffr- E-Stenomedit. 

Arbutus  unedo L.  P caesp- Stenomedit. 

 

Primulaceae 

Anagallis arvensis L. -T rept- Subcosmop. 

Anagallis foemina Mill. -T rept- Subcosmop. 
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Plumbaginaceae 

Limonium narbonense Mill.- H ros- Eurimedit. 

Limonium bellidifolium (Gouan) Dumort. -H ros- Medit.-Turan. 

Limonium virgatum (Willd.) Fourr. -H ros- Eurimedit. 

 

Oleaceae 

Olea europaea L. -P caesp- Stenomedit 

Phillyrea latifolia L. -P caesp- Stenomedit. 

 

Gentianiaceae 

Blackstonia perfoliata (L.) Huds. subsp. perfoliata -T scap- Eurimedit. 

Centaurium pulchellum (Sw.) Druce subsp. pulchellum -T scap- Paleotemp. 

Centaurium tenuiflorum (Hoffmanns. & Link) Fritsch -T scap- Paleotemp. 

Centaurium spicatum (L.) Fritsch -T scap- Eurimedit. 

 

Asclepiadaceae 

Cynanchum acutum L. subsp. acutum -P lian- Paleosubtrop. 

 

Rubiaceae 

Valantia muralis L. -T scap- Stenomedit. 

Rubia peregrina L. -P lian- Stenomedit. 
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Convolvulaceae  

Cuscuta scandens Brot. subsp.cesattiana (Bertol.) Greuter & Burdet -T par- Esotica avv. 

(N-America) 

Cressa cretica L. -Ch suffr- Termocosmop. 

Calystegia soldanella (L.) Roem. & Schult. -G rhiz- Cosmop. 

Calystegia sepium (L.) R. Br. subsp. sepium -H scand- Paleotemp. 

Convolvulus arvensis L. -G rhiz- Paleotemp. 

Convolvulus althaeoides L. -H scand- Stenomedit. 

 

Boraginaceae 

Heliotropium europaeum L. -T scap- Eurimedit.-Turan. 

Echium asperrimum Lam. -H bien- W-Stenomedit. 

Echium arenarium Guss. -H bien- Stenomedit. 

 

Verbenaceae 

Vitex  agnus-castus L. -P caesp- Stenomedit. 

 

Labiatae 

Teucrium capitatum L. subsp. capitatum -Ch suffr- Stenomedit. 

Prasium majus L. -Ch frut- Stenomedit. 

Prunella laciniata (L.) L. -H scap- Eurimedit. 

Micromeria graeca (L.) Benth. ex Rchb. subsp. graeca -Ch suffr- Stenomedit. 

Rosmarinus officinalis L. -NP  Stenomedit. 

Salvia verbenaca L. -H scap Medit.-Atl. 
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Solanaceae 

Solanum nigrum L. -T scap- Cosmop. 

 

Scrophulariaceae 

Verbascum pulverulentum Vill. -H bienn- S-Centro-Europ. 

Kickxia commutata (Bernh. ex Rchb.) Fritsch subsp. commutata -H rept- Stenomedit. 

Kickxia elatine (L.) Dumort. subsp. elatine -T scap- Eurimedit. 

Bartsia trixago L. -T scap- Eurimedit. 

 

Plantaginaceae 

Plantago major L. subsp. major -H ros- Subcosmop. 

Plantago weldenii Rchb. -H bien- Eurimedit. 

Plantago macrorrhiza Poir. -H ros- W-Stenomedit. 

Plantago crassifolia Forssk. -H ros- Stenomedit. 

Plantago serraria L. -H ros- Stenomedit. 

Plantago lanceolata L. -H ros- Cosmop. 

Plantago lagopus L. -T scap- Stenomedit. 

Plantago albicans L. -Ch suffr- Stenomedit. 

 

Caprifoliaceae 

Lonicera implexa Aiton subsp. implexa -P lian- Stenomedit. 
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Valerianaceae 

Valerianella echinata (L.) DC. -T scap- Stenomedit. 

 

Dipsacaceae 

Knautia arvensis (L.) Coult. -H scapEurasiatiche 

Sixalix atropurpurea (L.) Greuter & Burdet subsp. grandiflora (Scop.) Soldano & F. Conti 

-H bienn- Stenomedit. 

 

Compositae 

Tripolium pannonicum (Jacq.) Dobrocz.  -H bienn- Eurasiat. 

Symphyotrichum squamatum (Spreng.) G.L.Nesom -T scap- Esotica nat. (Neotrop.) 

Erigeron canadensis L. -T scap- Cosmop. 

Bellis annua L. subsp. annua -T scap- Stenomedit.-Macarones. 

Bellis sylvestris Cirillo -H ros- Stenomedit. 

Filago pygmaea L.  T rept- Stenomedit. 

Filago vulgaris Lam. -T scap- Paleotemp. 

Limbarda crithmoides (L.) Dumort. -Ch suffr- SW-Europ. 

Dittrichia  graveolens (L.) Greuter -T scap- Medit.-Turan. 

Dittrichia  viscosa (L.) Greuter -H scap- Eurimedit. 

Pulicaria sicula (L.) Moris. -T scap- Stenomedit. 

Pulicaria dysenterica (L.) Bernh. -H scap- Eurimedit. 

Pulicaria odora (L.) Rchb. -H scap- Eurimedit. 

Pallenis spinosa (L.) Cass. subsp. spinosa -T scap- Eurimedit. 

Xantium strumarium L. subsp. strumarium -T scap- Cosmop. 
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Xanthium orientale L. subsp. italicum (Moretti) Greuter -T scap- S-Europ. 

Anthemis tomentosa L. -T scap- NE-Medit. 

Anthemis arvensis L. subsp. incrassata (Loisel.) Nyman -T scap- Subcosmop. 

Cladanthus mixtus (L.) Chevall. -T scap- Stenomedit. 

Cota segetalis (Ten.) Holub -T scap- SE-Europ. 

Anacyclus clavatus  (Desf.) Pers. -T scap- Stenomedit. 

Achillea maritima (L.) Ehrend. & Y.P. Guo subsp. maritima -Ch suffr- Medit.-Atl. 

Matricaria chamomilla L. -T scap- Subcosmop. 

Glebionis segetum  (L.) Fourr. -T scap- Eurimedit. 

Glebionis coronaria  (L.) Spach -T scap- Stenomedit. 

Coleostephus myconis (L.) Cass. ex Rchb. f. -T scap- Stenomedit. 

Artemisia caerulescens L. -Ch suffr- Eurimedit. 

Senecio vulgaris L. -T scap- Cosmop. 

Calendula arvensis (Vaill.) L. -T scap- Eurimedit. 

Crepis rubra L. -T scap- Stenomedit. 

Cynara cardunculus L. subsp. scolymus (L.) Hayek -H scap- Stenomedit. 

Galactites elegans (All.) Soldano -H bienn- Stenomedit. 

Centaurea napifolia L. -T scap- SW-Stenomedit. 

Centaurea nicaeensis All. -H bienn- SW-Stenomedit. 

Carthamus lanatus L. subsp. lanatus -T scap- Eurimedit. 

Carlina corymbosa L. -H scap- Stenomedit. 

Scolymus hispanicus L. subsp. hispanicus -H bienn- Eurimedit. 

Cichorium intybus L. -H scap- Cosmop. 

Rhagadiolus stellatus (L.) Gaertn. -T scap- Eurimedit. 
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Hedypnois rhagadioloides (L.) F.W. Schmidt -T scap- Stenomedit. 

Hypochoeris radicata L. -H ros- Europ.-Caucas. 

Hypochaeris achyrophorus L. -T scap- Stenomedit. 

Urospermum  picroides (L.) Scop. ex F.W. Schmidt -T scap- Eurimedit. 

Leontodon tuberosus L. -H ros- Stenomedit. 

Picris hieracioides L. subsp. spinulosa (Bertol. ex Guss.) Arcang. -H scap- Eurosib. 

Helminthotheca echioides (L.) Holub -T scap- Eurimedit. 

Andryala integrifolia L. -T scap- Eurimedit. 

Sonchus maritimus L. subsp. maritimus -H ros- Eurimedit. 

Sonchus asper (L.) Hill subsp. glaucescens (Jord.) Ball -T scap- Subcosmop. 

Sonchus oleraceus L. -T scap- Subcosmop. 

Sonchus tenerrimus L. -T scap- Stenomedit. 

Lactuca serriola L. -H bien- Eurimedit.-S-Sib. 

Reichardia picroides (L.) Roth -H scap- Stenomedit. 

Crepis vesicaria L. subsp. vesicaria -T scap- Submedit.-Subatl. 

 

Juncaginaceae 

Triglochin bulbosum L. subsp. barrelieri (Loisel.) Rouy -G bulb- W-Stenomedit. 

Triglochin laxiflorum Guss. -G bulb- W-Stenomedit. 

 

Potamogetonaceae 

Potamogeton pectinatus L. -I rad- Subcosmop. 

Ruppia maritima L. -I rad- Cosmop. 

Ruppia cirrhosa (Petagna) Grande -I rad- Cosmop. 
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Liliaceae 

Asphodelus ramosus L. subsp. ramosus -G rhiz- Stenomedit. 

Charybdis maritima (L.) Speta  -G bulb- Stenomedit. 

Ornithogalum gussonei Ten. -G bulb- Stenomedit. 

Allium roseum L. -G bulb- Stenomedit. 

Asparagus acutifolius L. –NP-  Stenomedit. 

Ruscus aculeatus L. -Ch frut- Eurimedit 

Smilax aspera L. –NP- Paleosubtrop. 

 

Amaryllidaceae 

Pancratium maritimum L. -G bulb- Stenomedit. 

 

Iridaceae 

Romulea bulbocodium (L.) Sebast. & Mauri -G bulb- Stenomedit. 

Romulea rollii Parl. -G bulb- W-Stenomedit. 

Gladiolus italicus Mill. -G bulb- Eurimedit. 

Gladiolus communis L. subsp. byzantinus (Mill.) A.P. -G bulb- Stenomedit. 

 

Juncaceae 

Juncus subulatus Forssk. -G rhiz- S-Medit. 

Juncus hybridus Brot. -T caesp- Medit.-Atl. 

Juncus acutus L. subsp. acutus -H caesp- Eurimedit. 

Juncus littoralis C.A. Mey. -H caesp- Medit.-Turan. 

Juncus maritimus Lam. -G rhiz- Subcosmop. 
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Juncus capitatus Weigel -T scap- Eurimedit. 

 

Gramineae 

Briza maxima L. -T scap- Paleosubtrop. 

Aeluropus littoralis (Gouan) Parl. -G rhiz- N-Medit.-Turan. 

Dactylis glomerata L. subsp. hispanica (Roth) Nyman -H caesp- Stenomedit. 

Poa bulbosa L. -H caesp- Paleotemp. 

Vulpia geniculata (L.) Link -T caesp- W-Stenomedit. 

Vulpia myuros (L.) C.C. Gmel. -T caesp- Subcosmop. 

Vulpia fasciculata (Forssk.) Fritsch -T caesp- Medit.-Atl. 

Festuca arundinacea Schreb. subsp. arundinacea -H caesp- Paleotemp. 

Catapodium balearicum  (Willk.) H. Scholz -T scap- Medit.-Atl. 

Catapodium rigidum  (L.) C.E. Hubb. -T scap- Eurimedit. 

Catapodium hemipoa  (Delile ex Spreng.) M. Laínz -T scap- W-Stenomedit. 

Puccinellia convoluta (Hornem.) Hayek -H caesp- Stenomedit. 

Cutandia maritima (L.) Barbey -T scap- Stenomedit. 

Lolium rigidum Gaudin -T scap- Paleosubtrop. 

Lolium multiflorum Lam. -T scap- Eurimedit. 

Bromus ramosus Huds. -T scap- Eurasiat. 

Bromus sterilis L. -T scap- Eurimedit.-Turan. 

Bromus madritensis L. -T scap- Eurimedit. 

Bromus hordeaceus  L. subsp. hordeaceus -T scap- Subcosmop. 

Brachypodium retusum (Pers.) P. Beauv. -H caesp- W-Stenomedit. 

Hordeum marinum Huds. -T scap- W-Eurimedit. 
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Elymus elongatus  (Host) Runemark subsp. elongatus -H caesp- Eurimedit. 

Elymus farctus (Viv.) Runemark ex Malderis subsp. farctus -G rhiz- Eurimedit. 

Elymus repens  (L.) Gould. subsp. repens -G rhiz- Circumbor. 

Elymus athericus (Link) Kerguélen -G rhiz- Eurimedit. 

Dasypyrum villosum (L.) P. Candargy, non Borbás -T scap- Eurimedit.-Turan. 

Triticum ovatum  (L.) Raspail -T scap- Stenomedit.-Turan. 

Parapholis incurva (L.) C.E. Hubb. -T scap- Medit.-Atl. 

Parapholis filiformis (Roth) C.E. Hubb. -T scap- Medit.-Atl. 

Avena barbata  Pott ex Link -T scap- Eurimedit.-Turan. 

Rostraria cristata (L.) Tzvelev -T scap- Subcosmop. 

Trisetaria aurea (Ten.) Pignatti -T scap- E-Stenomedit. 

Agrostis stolonifera L. -H rept- Circumbor. 

Polypogon monspeliensis (L.) Desf. -T scap- Paleosubtrop. 

Polypogon maritimus Willd. -T scap- Stenomedit.-Macarones. 

Polypogon subspathaceus Req. -T scap- Stenomedit. 

Lagurus ovatus L. subsp. ovatus -T scap- Eurimedit. 

Ammophila arenaria  (L.) Link subsp. australis (Mabille) Laínz -G rhiz- Eurimedit. 

Phragmites australis (Cav.) Trin. ex Steud. -G rhiz- Subcosmop. 

Arundo donax L.  -G rhiz- Subcosmop. 

Phalaris caerulescens Desf. -H caesp- Stenomedit.-Macarones. 

Phalaris minor Retz. -T scap- Paleosubtrop. 

Phalaris canariensis L.  -T scap- Macarones. 

Anthoxanthum odoratum L.  -H caesp- Eurasiat. 

Spartina versicolor Fabre  -G rhiz- Esotica nat. (Anfiatlantica) 
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Piptatherum miliaceum (L.) Coss.  -H caesp- Stenomedit.-Turan. 

Sporobulus virginicus Kunth -G rhiz- Subtrop. 

Crypsis aculeata (L.) Aiton -T scap- Paleosubtrop. 

Crypsis schoenoides (L.) Lam. -T scap- Paleosubtrop. 

Cornucopiae cucullatum L. -T scap- SE-Stenomedit. 

Cynodon dactylon (L.) Pers. -G rhiz- Termocosmop. 

Panicum repens L. -G rhiz- Paleosubtrop. 

Setaria verticillata (L.) P. Beauv. -T scap- Termocosmop. 

Imperata cylindrica (L.) P. Beauv. -G rhiz- Termocosmop. 

Sorghum halepense (L.) Pers. -G rhiz- Paleotrop. 

Hyparrhenia hirta  (L.) Stapf subsp. hirta -H caesp- Paleotrop. 

 

Thyphaceae 

Typha latifolia L. -G rhiz- Cosmop. 

 

Cyperaceae 

Carex extensa Gooden. -H caesp- Medit.-Atl. 

Carex flacca Schreb. serrulata (Biv.) Greuter -G rhiz- Europ. 

Bolboschoenus maritimus  (L.) Palla subsp. compactus (Hoffm.) Hejný in Dostál –He- 

Cosmop. 

Scirpoides holoschoenus (L.) Soják -G rhiz- Eurimedit. 

Schoenoplectus lacustris (L.) Palla -He-  Subcosmop. 

Isolepis cernua (Vahl) Roem. & Schult. -T scap- Subcosmop. 

Schoenus nigricans L. -H caesp- Subcosmop. 
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Cyperus rotundus L. -G rhiz- Subcosmop. 

 

Orchidaceae 

Ophrys bombyliflora Link -G bulb- W-Stenomedit. 

Ophrys passionis Sennen ex Devillers-Tersch. & Devillers var. garganica -G bulb- 

Stenomedit 

Ophrys sicula Tineo -G bulb- Stenomedit. 

Orchis coriophora L. -G bulb- Eurimedit. 

Orchis laxiflora Lam. -G bulb- Eurimedit. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2015, n. 779

FSC‐APQ “Sviluppo locale 2007‐2013”. Adempi‐
menti ex D.Lgs.vo 118/2011. Istituzione Nuovo
Capitolo di spesa, ai sensi dell’art. 42, c. 6 bis della
L.R. 28/01.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico ‐
Loredana Capone ‐ sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’ufficio Aree Industriali e Produttive, con‐
fermata dal Dirigente del Servizio Competitività,
riferisce quanto segue l’Ass. Giannini.

Considerato che:
con l’Intesa Istituzionale di Programma tra Stato

e Regione Puglia, stipulata in data 16.02.2000, è
stato formalizzato l’Accordo di Programma Quadro
(in seguito APQ) denominato “Realizzazione di inter‐
venti a sostegno dello Sviluppo Locale”. Lo stesso
APQ è stato stipulato tra il Ministero dell’Economia
e delle Finanze, il Ministero delle Attività Produttive
e la Regione Puglia in data 31.07.2002;

lo strumento dell’APQ ha costituito il quadro di
riferimento degli atti di programmazione negoziata
per il ciclo 2000‐2006 a valere sulle risorse del
Fondo FAS;

la Delibera CIPE n. 41 del 23.03.2012 ha riasse‐
gnato alle Amministrazioni titolari le risorse a valere
sul Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2000‐2006
derivanti dal definanziamento di alcuni interventi,
di cui alla Delibera CIPE n. 80/2011, nonché dai
disimpegni automatici per la mancata assunzione di
obbligazioni giuridicamente vincolanti;

la Regione Puglia ‐ Servizio Attuazione del Pro‐
gramma ‐ con note prot. n. 840/2012 e n.
2558/2012, facendo seguito anche alla DGR n. 2973
del 29.112011, con la quale era stata formalizzata
la proposta di copertura finanziaria delle sanzioni
maturate a proprio carico per la mancata assun‐
zione di obblighi giuridicamente vincolanti, ha por‐
tato avanti la proposta di riprogrammazione delle
economie resesi disponibili dall’avanzamento pro‐
cedurale e finanziario dei progetti in corso a valere
sulle risorse FAS 2000‐2006 e rivenienti dalle diffe‐
renti Delibere CIPE susseguitesi con cadenza
annuale;

il Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Eco‐
nomica (DPS) ha successivamente avviato con nota
prot. 1002‐U del 19.07.2012 la procedura relativa
alla riprogrammazione di tali risorse, conclusasi con
l’assenso da parte di tutti i Sottoscrittori con nota
prot. 14655 del 23.10.2012;

seguito dell’approvazione della riprogramma‐
zione da parte del Tavolo dei Sottoscrittori sopra
richiamata, la Giunta Regionale, con Deliberazione
n. 2481 del 27.11.2012 (vedi allegato F “Nuovi inter‐
venti da finanziare”), integrata con successive pre‐
cisazioni circa i Soggetti Attuatori con DGR n. 207
del 26.02.2014, ha stabilito, tra l’altro, di finanziare
l’intervento di “Riqualificazione energetica immo‐
bile Casarano – II lotto funzionale” per 900.000,00
presentato € da Puglia Sviluppo SpA;

Puglia Sviluppo SpA, Soggetto Attuatore dell’in‐
tervento sopra riportato, è Società soggetta alla
direzione e al coordinamento dell’azionista unico
Regione Puglia ed è proprietaria e gestore dell’in‐
cubatore sito in Casarano (LE);

Il Bilancio di previsione per l’esercizio Finanziario
2015, approvato con la L.R. 53/2014, in considera‐
zione della vigenza a far tempo dall’01/01/2015
delle disposizioni contenute nel Titolo I° del D.Lgs.vo
118/2011, ha previsto lo spacchettamento dei capi‐
toli di spesa riclassificati in coerenza con i codici
SIOPE.

Le spese da sostenere per il suddetto intervento
sono da appostare sul Capitolo 1142310 (“Fondo
Sviluppo e Coesione. Riprogrammazione Del. CIPE
41/2012. Settore Sviluppo LocaleServizio Competi‐
tività”) ma, caratterizzandosi come spese per inve‐
stimenti in conto capitale, la cui realizzazione è affi‐
data alla Società in house Puglia Sviluppo SpA, la cui
natura e, di riflesso, la sua codifica ai sensi del sud‐
detto Decreto 118/2011, risulta incompatibile con
il succitato Capitolo;

Sul suddetto capitolo 1142310 non risultano
somme per competenza e, pertanto, si rende neces‐
sario prelevare dal capitolo 1110060 “Fondo eco‐
nomie vincolate” la necessaria somma di €
900.000,00 e, con successivo Provvedimento Diri‐
genziale, sarà effettuata la prenotazione dell’im‐
pegno di spesa sull’istituendo Capitolo.

Rilevato che:
Al fine di poter procedere all’impegno delle sud‐

dette somme è necessario provvedere all’istituzione
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di un nuovo Capitolo di spesa su cui appostare le
risorse destinate al pagamento delle spese per la
realizzazione del suddetto intervento, operando
così lo spacchettamento del Cap. 1142310 in coe‐
renza con i codici SIOPE come previsto dal succitato
Decreto;

Con la Circolare n. 116/2004 del 17/02/2015 il
Servizio Bilancio e Ragioneria ha fornito indicazioni
operative in attuazione dell’armonizzazione conta‐
bile ai sensi del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii;

Alla luce di quanto suesposto si propone alla
Giunta:

di adottare il presente provvedimento per l’isti‐
tuzione di un nuovo capitolo di spesa, secondo la
procedura prevista dell’art. 42 ‐ c. 6 bis ‐ della L.R.
28/01 e codificato secondo quanto previsto dal D.
Lgs. 118/2011

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/01 e
ss.mm. e ii.

CNI: 1142311 Istituzione di un nuovo capitolo di
spesa “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013
‐ Delibera CIPE n. 41/2012 ‐ Settore d’intervento Svi‐
luppo Locale ‐ Servizio Competitività ‐ “Contributi
agli investimenti alle imprese” ‐ Missione e Pro‐
gramma 14.05 ‐ Codifica da Piano dei Conti finan‐
ziario: 02.03.02.03 collegato al capitolo originario
1142310 “Fondo Sviluppo e Coesione. Riprogram‐
mazione Del. CIPE 41/2012. Settore Sviluppo Locale‐
Servizio Competitività” UPB 2.3.4 ‐ Missione e Pro‐
gramma 14.05 ‐ Codifica da Piano dei Conti finan‐
ziario: 02.03.01.02

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.
4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore e viste le dichiarazioni poste
in calce al presente provvedimento da parte del
Responsabile delle Azioni 6.2.1 e 6.2.2, dal Dirigente
dell’Ufficio Aree Industriali e Produttive e dal Diri‐

gente del Servizio Competitività, che ne attestano
la conformità alla legislazione vigente, a voti una‐
nimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di fare propria la relazione dei proponenti che qui
si intende integralmente riportata;

di istituire un nuovo capitolo di spesa “Contri‐
buti agli investimenti”, secondo la procedura pre‐
vista dell’art. 42 ‐ c. 6 bis ‐ della L.R. 28/01 e codifi‐
cato secondo quanto previsto dal D. Lgs. 118/2011;

di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e suc‐
cessive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2015, n. 781

Parziale rettifica alla Deliberazione di Giunta
Regionale n. 388 del 03.03.2015: art. 11 legge n. 27
del 24 marzo 2012 ‐ Definizione della zona di loca‐
lizzazione della sede farmaceutica n. 5 di nuova
istituzione del Comune di Sava.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario istruttore, dal Responsa‐
bile A.P., dal Dirigente dell’ufficio Politiche del Far‐
maco e dell’Emergenza/Urgenza confermata e dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

considerato che la Regione Puglia al fine di
ottemperare alla sentenza del T.A.R. di Lecce II Sez.
n.672/2013 in merito alla definizione della zona di
localizzazione della sede farmaceutica n.5 di nuova
istituzione del Comune di Sava da assegnare con
Concorso Straordinario come previsto dalla legge 27
del 24/03/2012, ha recepito con la D.G.R. n.388 del
03.03.2015 la delimitazione della sede così come
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risultante dalla Delibera del Consiglio Comunale di
Sava n.74/2012;

in considerazione del fatto che il Comune di Sava,
con la nota prot.7577 ha richiesto la rettifica della
DGR n.388 del 03.03.2015 sostenendo che la D.C.C.
n.74/2012 citata nella D.G.R. è stata oggetto di
annullamento da parte del Comune con atto deli‐
berativo n.137 del 20.06.2013, per cui ha richiesto
che sia recepita quale delimitazione della zona della
nuova sede farmaceutica n°5 quella delimitata dai
seguenti confini: “Zona ovest del territorio comu‐
nale delimitata in direzione sud‐nord dall’agro fino
a Lago di Viverone (lato Ovest) proseguendo sulla
Strada Provinciale Lizzano ‐ Sava fino all’angolo di
via Ponza (lato sud), su via Ponza fino all’angolo di
via Tremiti (lato Ovest), da qui sino all’angolo di Via
Verona (lato Sud), su Via Verona (lato Ovest) fino
all’agro”, così come risultante dal successivo atto
deliberativo del Consiglio Comunale di Sava n.3 del
28.03.2014;

considerato che la legge 27/2012 attribuisce al
Comune il potere di individuazione della zona ove
ubicare le nuove sedi farmaceutiche;

tenuto conto che sono stati richiesti da parte del
comune i pareri di legge all’Ordine dei Farmacisti
della provincia di Taranto e alla ASL competente per
territorio;

Si propone alla Giunta Regionale di approvare la
rettifica della D.G.R. n.388/2015 esclusivamente
nell’indicazione dell’area della sede di nuova istitu‐
zione n. 5 del Comune di Sava, con la seguente deli‐
mitazione: “Zona ovest del territorio comunale deli‐
mitata in direzione sud‐nord dall’agro fino a Lago di
Viverone (lato Ovest) proseguendo sulla Strada Pro‐
vinciale Lizzano ‐ Sava fino all’angolo di via Ponza
(lato sud), su via Ponza fino all’angolo di via Tremiti
(lato Ovest), da qui sino all’angolo di Via Verona
(lato Sud), su Via Verona (lato Ovest) fino all’agro”,
che sarà successivamente assegnata secondo le
procedure del concorso straordinario per sedi far‐
maceutiche legge n. 27/2012;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente;

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

di approvare la rettifica alla D.G.R. 388/2015
esclusivamente nell’indicazione della sede farma‐
ceutica di nuova istituzione n. 5 del Comune di Sava,
con la seguente delimitazione dei confini:

Zona ovest del territorio comunale delimitata in
direzione sud‐nord dall’agro fino a Lago di Viverone
(lato Ovest) proseguendo sulla Strada Provinciale
Lizzano ‐ Sava fino all’angolo di via Ponza (lato sud),
su via Ponza fino all’angolo di via Tremiti (lato
Ovest), da qui sino all’angolo di Via Verona (lato
Sud), su Via Verona (lato Ovest) fino all’agro;

di precisare che tale sede farmaceutica di nuova
istituzione sarà assegnata tramite concorso straor‐
dinario bandito con D.D. n. 39/29013 di cui all’art.11
della legge 27/2012

di disporre la notifica del presente atto al
Comune di Sava, alla Asl Ta ed All’Ordine dei Farma‐
cisti di Taranto, a cura del Servizio proponente;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 69 del 19‐05‐201520032



di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

di disporre la pubblicazione sul BURP del pre‐
sente atto.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2015, n. 783

Rinnovo Protocollo d’Intesa fra la Regione Puglia
e la Fondazione Paolo Grassi con sede in Martina
Franca di cui alla Deliberazione n. 777 del 23 marzo
2010. Approvazione schema di Rinnovo dei Proto‐
colli d’Intesa da sottoscrivere ai sensi dell’Accordo
Accordo Quadro ANCI ‐ Regione Puglia di cui alla
DGR 2251/09.

L’Assessore al Diritto allo Studio e formazione di
concerto con l’Assessore al Lavoro‐ Politiche per il
lavoro, sulla base dell’istruttoria espletata dai Diret‐
tori: Area Politiche per la Promozione del Territorio,
dei Saperi e dei Talenti e Area Personale e Organiz‐
zazione, riferisce quanto segue:

Premesso che:
con deliberazione della Giunta regionale n.2251

del 23.11.2009 è stato recepito l’ Accordo Quadro
tra la regione Puglia e l’ANCI per la realizzazione di
progetti in materia di istruzione, attività culturali e
sociali;

con tale Accordo Quadro si è convenuto che la
Regione Puglia ha un interesse prioritario di inter‐
vento nelle aree:

a) della promozione del diritto allo studio inteso
come diritto al successo formativo, con particolare
riguardo alle problematiche inerenti al fenomeno
della dispersione scolastica;

b) del perseguimento degli obiettivi dell’equità
sociale e dell’uguaglianza delle opportunità, in rac‐
cordo con il sistema dell’istruzione;

c) del supporto alla promozione di iniziative e
interventi di inclusione sociale nell’ambito dei piani
sociali di zona;

d) della valorizzazione dei beni culturali per il
recupero, la tutela e la conservazione del patri‐
monio monumentale, museale, archivistico e
librario, in raccordo sempre con i soggetti pubblici
e privati;

e) del sostegno alla ricerca scientifica nel campo
della microstoria, dellelinguistiche; tradizioni popo‐
lari, delle minoranze‐ nell’ambito di tali aree di
intervento si è quindi concordato che possano
essere realizzati specifici progetti che richiedono la
collaborazione e interazione istituzionale tra l’Am‐
ministrazione regionale e i Comuni.

Rilevato che:
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 777 del

23/03/2010 è stato approvato il Protocollo di intesa
fra la Regione Puglia e la Fondazione Paolo Grassi
con sede in Martin Franca in ragione di quanto pre‐
visto dal succitato Accordo ‐ Quadro tra la Regione
Puglia e l’A.N.C.I, di cui alla DGR n. 2251 del
23/11/2009;

alla costituzione della Fondazione Paolo Grassi,
come riferito nella citata DGR n. 777/2010, ha ade‐
rito la Regione Puglia con l’obbligo di conferire una
quota di partecipazione al fondo di dotazione patri‐
moniale e l’impegno a partecipare con contributi
annuali ed ogni altra forma di sostegno alle attività
delle stessa secondo le conseguenti libere determi‐
nazioni dei propri Organi (art. 1 dello Statuto);

la Bibliomediateca della Fondazione Paolo Grassi,
inoltre, ha ottenuto con DGR n. 372 del 15 marzo
2005, il riconoscimento di “Biblioteca di interesse
locale” ai sensi delle LL.RR. n. 58/1981 e n. 42/1984;

per l’attuazione dei progetti di che trattasi, gli
enti interessati, fra i quali è quindi ricompresa la
stessa Fondazione Paolo Grassi, si sono avvalsi,
previo consenso, del personale regionale già in ser‐
vizio presso i Centri Regionali di Servizi Educativi e
Culturali (di seguito CC.RR.SS.EE.CC.) della Regione
Puglia,, le cui funzioni rientrano appieno nelle tema‐
tiche di intervento innanzi indicate e che sono
meglio realizzate, nell’interesse prevalente della
Regione Puglia, presso gli stessi enti con una rica‐
duta positiva sul territorio, in attuazione dei principi
di sussidiarietà di cui al Titolo V della Costituzione;

per il personale regionale interessato alla realiz‐
zazione del progetto come recepito nel Protocollo
di intesa, trova applicazione l’art. art. 23 bis comma
7 del D.Lvo 165/2001, relativo alla temporanea
assegnazione di personale;
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al fine di dare attuazione al dettato normativo
surrichiamato e di garantire l’uniformità del tratta‐
mento del personale regionale impegnato nella rea‐
lizzazione dei progetti di cui all’Accordo Quadro, è
stato adottato, con deliberazione di Giunta regio‐
nale del n. 46 del 26/01/2010 uno schema di Proto‐
collo d’Intesa per disciplinare, tra l’altro, le modalità
di assegnazione del personale interessato, le
garanzie inerenti il rapporto di lavoro ed il relativo
trattamento economico fondamentale ed acces‐
sorio, i cui oneri, atteso l’interesse primario della
Regione Puglia alla realizzazione dei progetti, riman‐
gono a carico della stessa amministrazione regio‐
nale.

Considerato che:
il protocollo d’intesa, sottoscritto, in data 22

aprile 2010 a seguito della DGR n. 777/2010, fra il
legale rappresentante pro tempore della Fonda‐
zione Paolo Grassi, con sede in Martina Franca (TA),
e il Direttore dell’Area Politiche per la promozione
del Territorio, dei Saperi e dei Talenti, finalizzato ad
attivare nella sede della Biblioteca Paolo Grassi,
ogni iniziativa necessaria ed opportuna per valoriz‐
zare il fondo bibliografico di proprietà della sud‐
detta Fondazione ed assicurare la fruizione pubblica
della stessa nell’intento di promuovere la sua fun‐
zione per lo studio delle arti, dello spettacolo,
secondo un modello strutturalmente e funzional‐
mente avanzato, scade in data 22 aprile 2015;

In tale contesto è utile rilevare che la summen‐
zionata Deliberazione di Giunta 2251/09 dispone
che la durata dei progetti sia ricompresa tra un
minimo di tre e un massimo di cinque anni; inoltre
l’art. 2 dello schema di Protocollo d’Intesa appro‐
vato con la DGR n.46/2010 disciplina che la durata
del progetto abbia decorrenza dalla assegnazione
del personale di cui al successivo articolo 3, con pos‐
sibilità di rinnovo sulla base di espresso accordo
scritto approvato dai competenti organi dei contra‐
enti e fermo rimanendo il consenso dei dipendenti
interessati.

Tenuto conto che:
la Deliberazione di Giunta Regionale n.219 del

20.02.2015 ha già autorizzato il Direttore dell’Area
delle Politiche per la Promozione del Territorio, dei
Saperi e dei Talenti alla sottoscrizione dei nuovi pro‐
tocolli per il rinnovo di quelli già sottoscritti che,

medio tempore, giungono a scadenza, in attuazione
dell’Accordo ‐ Quadro tra la Regione Puglia e
l’A.N.C.I. Puglia per la realizzazione di progetti in
materia di istruzione, attività culturali e sociali,
approvato con deliberazione della Giunta regionale
n. 2251 del 23/11/2009

Si propone:
non essendo venute meno le ragioni, gli scopi, gli

obiettivi e le finalità del richiamato Protocollo,
ampiamente indicate della citata DGR n. 777/2010,
di procedere ad un rinnovo dello stesso, come per
altro previsto dallo stesso all’art. 2, autorizzando il
Direttore Area Politiche per la Promozione del Ter‐
ritorio,dei Saperi e dei Talenti alla sottoscrizione di
un Rinnovo del Protocollo d’Intesa fra la Regiona
Puglia e la Fondazione Paolo Grassi;

al fine garantire uniformità di applicazione delle
procedure, di approvare lo schema di Rinnovo del
Protocollo d’Intesa, di cui all’Allegato A) parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento,
che deve essere adottato sia dalla Fondazione
Grassi che dalle Amministrazioni comunali per il rin‐
novo dei Protocolli d’Intesa già sottoscritti che,
medio tempore, giungono a scadenza.

“Sezione copertura finanziaria di cui alla L.R. n°
28/2001 e successive modificazioni ed integra‐
zioni”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie, gli Assessori
relatori propongono l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art.
4 comma 4, lettere d) ed f).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Politiche per
la Promozione del Territorio,dei Saperi e dei Talenti
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e dal Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, che ne attestano la confor‐
mità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di autorizzare il Direttore dell’Area delle Poli‐
tiche per la Promozione del Territorio,dei Saperi e
dei Talenti alla sottoscrizione del Rinnovo del Pro‐
tocollo d’Intesa con la Fondazione Paolo Grassi con
sede in Martina Franca in attuazione dell’Accordo ‐
Quadro tra la Regione Puglia e l’A.N.C.I. Puglia per
la realizzazione di progetti in materia di istruzione,
attività culturali e sociali, approvato con delibera‐
zione della Giunta regionale n. 2251 del
23/11/2009;

2. di assicurare la continuità dell’attuazione del
progetto e dell’assegnazione dei dipendenti di cui
al Protocollo stesso, individuando quale data di rias‐

segnazione degli stessi il giorno immediatamente
successivo a quello del termine del progetto di cui
al succitato Protocollo d’Intesa, previo accerta‐
mento della disponibilità della Fondazione Paolo
Grassi e dei dipendenti temporaneamente asse‐
gnati al prosieguo della realizzazione del progetto
in atto, cui seguiranno i successivi adempimenti da
parte dei competenti Servizi e Uffici;

3. di approvare e fare proprio, ai fini di cui al
punto 1, lo schema di “Rinnovo del Protocollo d’In‐
tesa per l’attuazione di progetti in materia di Istru‐
zione, Attività Culturali e Sociali ai sensi dell’Accordo
Quadro tra Regione Puglia e ANCI Puglia stipulato
in data 16 novembre 2009”, di cui all’Allegato A)
parte integrante e sostanziale del presente provve‐
dimento, dando atto che lo stesso sarà adottato
anche dalle Amministrazioni Comunali per il rinnovo
dei Protocolli d’Intesa già sottoscritti ai sensi del
succitato Accordo Quadro che, medio tempore,
giungono a scadenza;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP, ai sensi dell’art.6 della L.R. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2015, n. 788

D.Lgs. 118/2011. Istituzione capitoli di PDG per
riscossioni e pagamenti per conto di terzi ‐
gestione sanità ‐ e per pagamenti inesitati ‐
gestione sanità.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Bilancio e dall’Ufficio Entrate, confermata dal Diri‐
gente del Servizio Bilancio e Ragioneria, riferisce:

Il Decreto Legislativo 118/2011 agli artt.20 e 21
ha inteso definire l’esatta perimetrazione nei bilanci
regionali delle entrate e delle spese afferenti alla
sanità, ai fini della trasparenza e confrontabilità dei
relativi flussi di cassa.

L’art. 21 in particolare, prevede l’accensione di
appositi conti correnti dedicati alla gestione sani‐
taria, sia presso le sezioni di tesoreria provinciale
dello Stato che presso i tesorieri regionali, adempi‐
mento già assolto dalla Regione Puglia.

Nella gestione ordinaria sono presenti, nella con‐
tabilità speciale del Bilancio Regionale, i capitoli di
entrata e di spesa relativi ai versamenti effettuati in
favore della Regione Puglia e da riversare a terzi e
quelli relativi ai pagamenti inesitati.

Si rende necessario istituire, anche nella gestione
sanitaria, i capitoli di entrata e di spesa aventi la
medesima finalità.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modficazioni ed
integrazioni
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Si dà atto che il presente provvedimento rientra
nella specifica competenza della Giunta Regionale,
ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K, della L.R. n.
7/97.

L’Assessore al Bilancio e Ragioneria, dott. Leo‐
nardo Di Gioia, relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio e Pro‐
grammazione, dott. Leonardo Di Gioia;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Responsabili delle competenti
Alta Professionalità, dal Dirigente dell’Ufficio
Bilancio, dal Dirigente dell’Ufficio Entrate e dal Diri‐
gente responsabile del Servizio Bilancio e Ragio‐
neria;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di prendere atto ed approvare quanto espresso

in narrativa, che qui si intende integralmente ripor‐
tato;

Di autorizzare il Servizio Bilancio e ragioneria
all’istituzione dei capitoli di entrata e di spesa indi‐
cati nella sezione Copertura finanziaria;

Di autorizzare il Servizio Bilancio e ragioneria ad
apportare le variazioni di stanziamento come det‐
tagliatamente indicato nella sezione Copertura
finanziaria; 

Di autorizzare il Servizio Bilancio e ragioneria a
procedere alla re‐imputazione delle entrate già
riscosse ai capitoli originari nei capitoli di nuova isti‐
tuzione;

Di dichiarare la presente deliberazione immedia‐
tamente esecutiva;

Di disporre la pubblicazione della presente deli‐
berazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2015, n. 789

Prelevamento dal fondo di riserva di cui all’art. 50
della L.R. n.28/2001.

sulla base dell’istruttoria espletata dall’ Alta Pro‐
fessionalità “Bilancio di previsione, variazione, asse‐
stamento, rendiconto”, dal dirigente dell’Ufficio
Bilancio e confermata dal Dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

Con L.R. n.53 del 23 dicembre 2014 il Consiglio
Regionale ha approvato il Bilancio di Previsione per
l’esercizio finanziario 2015 e pluriennale 2015‐2017
della Regione Puglia.

Lo stanziamento previsto in bilancio, in termini di
competenza e cassa, di cui al capitolo 1317 “Oneri
per ritardati pagamenti spese procedimentali e
legali”risulta quasi completamente impegnato e,
pertanto, necessita di una variazione in aumento in
termini di competenza e cassa di € 1.000.000,00, in
previsione delle somme da impegnare relative al
pagamento di oneri e spese connesse al riconosci‐
mento dei debiti fuori bilancio di cui all’art.73 del
D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

Considerata l’urgenza dell’incremento suddetto,
con provvista mediante prelevamento dal capitolo
1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste.
(art. 50, l.r. n. 28/2001)”, si rimette alla Giunta la
decisione relativa al prelevamento dal capitolo
1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste.
(art. 50, l.r. n. 28/2001)” per un importo comples‐
sivo di € 1.000.000,00 per l’iscrizione in aumento
dello stanziamento, in termini di competenza e
cassa, del capitolo 1317 “Oneri per ritardati paga‐
menti spese procedimentali e legali”.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. N.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni U.P.B.

Il presente provvedimento prevede, ai sensi
dell’art. 50 ‐ della L.R. n.28/2001, il prelievo di €
1.000.000 dal “Fondo di riserva per le spese impre‐
viste. (art. 50, l.r. n. 28/2001)” di cui al capitolo
1110030 e conseguente variazione in aumento, di
pari importo, in termini di competenza e cassa,
dello stanziamento del capitolo 1317 “Oneri per
ritardati pagamenti spese procedimentali e legali”

L’assessore al Bilancio, Dott. Leonardo di Gioia,
relatore sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4
comma 4°, lettera a, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio, Dott. Leonardo di Gioia;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento ell’Alta Professionalità “Bilancio di
previsione, variazione, assestamento, rendiconto”
e dal Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di
seguito si intendono integralmente riportate,

di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi su esposti;

di autorizzare il prelevamento, in termini di com‐
petenza e cassa, dal capitolo 1110030 “Fondo di
riserva per le spese impreviste. (art. 50, l.r. n.
28/2001)” del bilancio di previsione del corrente
esercizio finanziario per complessivi € 1.000.000 e
contestuale iscrizione sul seguente capitolo di
spesa:
a) Capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti

spese procedimentali e legali”

Di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul
Bollettino Ufficiale Regionale (BURP) e sul sito isti‐
tuzionale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2015, n. 790

U.P.B. ‐ 3059 Missioni non continuative in Italia per
sopralluoghi ed ispezioni per il rilascio di autoriz‐
zazioni ‐ 3060 Missioni non continuative in Italia ‐
3061 Missioni continuative ‐ 3062 Missioni
all’estero. Disposizioni procedurali connesse all’ap‐
plicazione del comma 2 ‐ art. 10 ‐ L.R. 7/97 e del‐
l’art. 84 L.R. 28/01 e successive modifiche ed inte‐
grazioni.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente del
Servizio Provveditorato Economato, riferisce
quanto segue:

Visto l’art. 10 ‐ comma 2 della L. R. n. 7/97;

Visto, altresì, l’art. 84 della L. R. n. 28/01, così
come modificato dalla L. R. n. 20/02 che recita:

“Al fine del contenimento dei costi e di evitare
duplicazioni di strutture, la gestione delle spese di
funzionamento e delle spese comuni attribuibili a
più centri di responsabilità amministrativa, può
essere affidata ad un unico centro di responsabilità
amministrativa ”;

Vista la L.R. n. 1/2011;

Vista la Legge di Bilancio del 30/12/13 n.46;

Visto che i capitoli di spesa di seguito elencati
risultano inseriti, nel Bilancio di Previsione per
l’Esercizio Finanziario 2014, nella U.P.B. 6.5.1 la cui
responsabilità fa capo al Dirigente del Servizio Prov‐
veditorato Economato:
‐ Cap. 3059 “Indennità di missioni a carattere non

continuativo in Italia per sopralluoghi ed ispe‐
zioni per il rilascio di autorizzazioni o concessioni
con versamento di somme per l’istruttoria da
parte degli istanti”

‐ Cap. 3060 “Indennità di missioni a carattere non
continuativo in Italia”

‐ Cap. 3061 “Indennità di missioni continuative in
Italia”

‐ Cap. 3062 “Indennità di missioni all’estero”;

Vista la Deliberazione di G.R. n. 2167 del
23/09/2011;

Considerato che, per conseguire il controllo delle
spese per missioni nei limiti degli stanziamenti di
bilancio, occorre dare piena attuazione alle norme
citate, si propone di procedere all’assegnazione ai
vari Servizi di quota parte degli stanziamenti di cui
ai capitoli 3059 e 3060 secondo lo schema di cui
all’allegato “A”, parte integrante del presente prov‐
vedimento. La proposta di ripartizione degli stanzia‐
menti avviene in parte sulla base delle richieste for‐
mulate dai Dirigenti dei Servizi, in parte sulla base
della spesa storica consolidata, in parte sulla spesa
presunta, compatibilmente con le risorse comples‐
sivamente iscritte nel Bilancio di Previsione per
l’Esercizio Finanziario 2015;

Considerato che con atto 63 del 17/03/2015 si è
provveduto ad operare una variazione compensa‐
tiva a favore del capitolo 3380 “Servizio automobi‐
listico regionale” riducendo il Capitolo 3059 ad Euro
295.000,00 ed il Capitolo 3062 ad Euro 80.000,00
al fine di dotare il capitolo 3380 delle risorse neces‐
sarie all’adempimento delle obbligazioni contrat‐
tuali già in corso;

Considerato che: a) il costo a chilometro delle
auto di servizio è risultato ampiamente inferiore
rispetto al costo per chilometro delle missioni con
mezzo proprio, b) che il regolamento vigente pre‐
vede la preferenza per l’uso delle auto di servizio,
c) che con parere prot. n. 11859 del 23/06/2014 il
Servizio Personale ha consentito l’uso sporadico
delle auto di servizio da parte di dirigenti e dipen‐
denti, senza qualifica di autista, nel rispetto della
procedura prevista e d) che le auto di servizio sono
dotate di tecnologia a minore impatto ambientale,
si ritiene con il presente atto di delegare il Servizio
Provveditorato Economato ad operare un’ulteriore
variazione compensativa prelevando dai Capitoli
3059 e 3062 in favore del competente capitolo per
il “Servizio automobilistico regionale” della com‐
plessiva cifra di Euro 30.000,00 al fine di rafforzare
l’Autoparco con ulteriori veicoli;

Considerato, inoltre, che lo stanziamento di cui
al cap. 3061 esercizio 2015 “Missioni continuative”
attiene trasferte, espletate secondo la normativa
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vigente, dal personale delle Segreterie Particolari
degli Amministratori Regionali, si propone di proce‐
dere, fino a modifica, ad assoluta invarianza dell’at‐
tuale personale chiamato a svolgere la propria atti‐
vità lavorativa presso le Segreterie degli Organi Sta‐
tutari per il primo semestre dell’anno 2015, all’as‐
segnazione alla Presidenza della Giunta Regionale
ed agli Assessorati Regionali interessati, di quota
parte dello stanziamento stesso secondo la riparti‐
zione di cui allo schema allegato “B”, anche esso
parte integrante del presente provvedimento.

Il complesso delle risorse assegnate costituisce il
limite di impegno, non derogabile, entro cui ciascun
Dirigente o Amministratore può autorizzare spese
per missioni in Italia e missioni continuative nel
corso dell’Esercizio 2015.

Nello specifico, per le trasferte relative al perso‐
nale delle Segreterie particolari e degli addetti agli
Organi, ciascun Amministratore provvede ad orga‐
nizzare la propria struttura per rimanere inderoga‐
bilmente nell’ambito del budget assegnato.

All’inizio di ciascun trimestre, con atto del Diri‐
gente del Servizio Economato si provvederà a richie‐
dere alla Ragioneria l’assegnazione trimestrale delle
somme complessive spettanti che il Cassiere Cen‐
trale provvederà a ripartire ed accreditare agli Eco‐
nomi Cassieri competenti Provinciali, di Plesso e di
Rappresentanza a valere sul budget annuo, asse‐
gnato a ciascun Servizio e Assessorato, dei fondi di
cui ai capitoli 3059 ‐ 3060 ‐ 3061.

Le somme di cui al capitolo 3062 (missioni
all’estero) non vengono ripartite in budget. Sono
richieste con atti di impegno e nel complesso diret‐
tamente gestite dal Cassiere Centrale, che le
assegna agli Economi per le relative liquidazioni ai
Servizi interessati. Le stesse sono oggetto di auto‐
rizzazioni concesse con Atti di Giunta Regionale e
per i quali il Cassiere Centrale fornisce dichiarazione
di copertura finanziaria.

Al fine di monitorare l’andamento progressivo
della spesa per missioni, i Dirigenti dei Servizi adot‐
teranno opportune disposizioni perché sia garantita
la presentazione da parte dei dipendenti, ai com‐
petenti Economi Cassieri, del rendiconto di mis‐
sione, tassativamente entro 30 giorni dalla data di
effettuazione della stessa.

Per le medesime finalità i Dirigenti richiedono
formalmente all’Economo Cassiere competente il
rendiconto complessivo delle missioni, pagate a
saldo, a conclusione di ogni trimestre.

Il riparto di cui agli schemi allegati A e B riguarda
rispettivamente:
‐ l’allegato A per i capitoli 3059 ‐ 3060;
‐ l’allegato B per il capitolo 3061;

e precisamente:
‐ le risorse finanziarie iscritte sul capitolo 3059 del

bilancio 2015 pari ad Euro 295.000,00;
‐ le risorse finanziarie iscritte sul capitolo 3060 del

bilancio 2015 pari ad Euro 880.000,00;
‐ le risorse finanziarie iscritte sul capitolo 3061 del

bilancio 2015 pari ad Euro 293.000,00;

‐ per cui le differenze tra gli stanziamenti ed i totali
dei riparti di cui agli allegati A e B pari ad Euro
8.500,00 per il capitolo 3059, Euro 412.500,00
per il capitolo 3060 ed Euro 164.000,00 per il
capitolo 3061 costituiscono riserve da gestirsi a
cura dell’Economato, sia per il pagamento dei
biglietti aerei, sia per eventuali diverse o maggiori
necessità che potrebbero sopraggiungere, sia per
eventuali variazioni compensative che dovessero
rendersi necessarie;

Il presente atto ha natura di direttiva generale
per la gestione delle risorse finanziarie iscritte ai
capitoli 3059 ‐ 3060 e 3061 dell’ U.P.B. 6.5.1 del
Bilancio di Previsione dell’Esercizio Finanziario 2015
e, pertanto, nella fase di rendicontazione finale
esercizio 2015 delle somme relative ai capitoli sud‐
detti il Cassiere Centrale è autorizzato a compen‐
sare eventuali disavanzi fra i Servizi o Strutture inte‐
ressate.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva a carico della U.P.B. 6.5.1 del Bilancio
Regionale 2015 per € 195.000,00 sul capitolo 3059;
per € 514.000,00 sul capitolo 3060; per €
198.000,00 sul capitolo 3061. Sugli stessi capitoli,
con impegni già assunti con atti dirigenziali n.
21/2015 e n.67/2015 erano già resi disponibili al
Cassiere centrale rispettivamente € 366.000,00 sul
capitolo 3060 ‐ € 100.000,00 sul capitolo 3059 ‐ €
95.000,00 sul capitolo 3061. Si provvederà con suc‐
cessivi atti dirigenziali del Servizio Provveditorato‐
Economato da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario con l’osservanza delle disposizioni di cui
agli artt. 85 e segg. L.R. n. 28/01, per ulteriori
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impegni o modifiche delle spese derivanti dal pre‐
sente provvedimento, in adempimento delle suc‐
cessive decisioni assunte dalla Conferenza di Dire‐
zione.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale che rientra nelle com‐
petenze della Giunta Regionale ai sensi della L. R. n.
7/97 ‐ art. 4 ‐ comma 4 ‐ lett. a).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Cassiere Centrale, dal Dirigente
del Servizio Provveditorato‐Economato e dal Diret‐
tore dell’Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di prendere atto di quanto riportato in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

di approvare la ripartizione degli stanziamenti dei
capitoli 3059 ‐ 3060 e 3061 della U.P.B. 6.5.1,
secondo quanto riportato negli allegati “A” e “B”,
parte integrante e sostanziale del presente atto, da
utilizzarsi secondo la “Disciplina per il trattamento
delle trasferte” DPGR 631/11;

di dare atto che le somme pari ad Euro 8.500,00
per il capitolo 3059, Euro 412.500,00 per il capitolo
3060 ed Euro 164.000,00 per il capitolo 3061 costi‐
tuiscono riserve da gestirsi a cura dell’Economato,
sia per il pagamento dei biglietti aerei, sia per even‐
tuali diverse o maggiori necessità che potrebbero
sopraggiungere, sia per eventuali variazioni com‐
pensative che dovessero rendersi necessarie;

di delegare il Servizio Provveditorato Economato
ad operare un’ulteriore variazione compensativa
prelevando dai Capitoli 3060 e 3062 in favore del
competente capitolo per il “Servizio automobilistico
regionale” della complessiva cifra di Euro 30.000,00
al fine di rafforzare l’Autoparco con ulteriori veicoli;

di dare atto che il presente provvedimento ha
natura di direttiva generale per la gestione delle
risorse finanziarie iscritte ai capitoli 3059 ‐ 3060 e
3061 dell’ U.P.B. 6.5.1 del Bilancio di Previsione
dell’Esercizio Finanziario 2015 e, pertanto, nella fase
di rendicontazione finale esercizio 2015 delle
somme relative ai capitoli suddetti, il Cassiere Cen‐
trale è autorizzato a compensare eventuali disa‐
vanzi fra i Servizi o Strutture interessate.

di notificare il presente provvedimento ai Diri‐
genti dei Servizi ed ai Responsabili delle Strutture
Assessorili, a cura del Servizio Provveditorato Eco‐
nomato, affinché conformino le azioni amministra‐
tive alle disposizioni procedurali riportate in narra‐
tiva;

di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul
Bollettino Ufficiale Regionale (BURP).

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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ALLEGATO A

3059 3060
(S.n.R.) - Presidenza Giunta Regionale € 2.000,00
(S.n.R.) - Gabinetto € 15.000,00
(S.n.R.) - Segretariato Generale della Giunta Regionale
(S.n.R.) - Avvocatura regionale € 50.000,00
Direttore Area Politiche per lo Sviluppo Rurale € 8.000,00
Agricoltura € 125.000,00 € 63.000,00
Alimentazione € 30.000,00 € 17.000,00
Caccia e Pesca € 5.000,00
Foreste € 4.000,00 € 8.500,00
Riforma Fondiaria Ex ERSAP € 20.000,00
Direttore Area Pol. per lo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione € 6.000,00
Attività Economiche Consumatori € 20.000,00
Attuazione del Programma € 500,00
Autorità di Gestione P.O.FSE € 3.000,00
Competitività € 500,00
Energia, Reti e Infrastr. Mat. per lo Svil. € 2.000,00
Formazione Professionale € 10.000,00 € 25.000,00
Internazionalizzazione € 1.500,00
Politiche giovanili e cittadinanza sociale € 2.000,00
Politiche per il Lavoro € 5.000,00 € 10.000,00
Ricerca Industriale e Innovazione € 4.500,00
Direttore Area Politiche per la mobilità e qualità urbana € 6.000,00
Assetto del Territorio € 6.000,00
Politiche Abitative € 2.500,00
Reti ed Infrastrutture per la Mobilità € 3.500,00 € 4.000,00
Urbanistica € 6.500,00
Verifica e Controllo dei servizi di trasporto pubblico locale € 5.000,00
Direttore Area Pol. Prom. del Terr., dei Saperi e dei Talenti € 6.000,00
Beni Culturali € 3.500,00
Cultura e Spettacolo € 2.000,00
Mediterraneo € 2.500,00
Scuola, Università e Ricerca € 5.000,00
Turismo € 1.500,00
Direttore Area Pol. Prom della Salute, Persone e delle Pari Opportunità € 6.000,00
Accreditamento e Programmazione Sanitaria € 1.000,00
Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale € 500,00
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità € 500,00
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica € 1.000,00
Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione € 3.000,00
Programmazione Sociale e Integrazione Socio-Sanitaria € 500,00
Sport per tutti € 500,00
Direttore Area Finanza e Controlli € 6.000,00
Bilancio e Ragioneria € 3.000,00
Controlli € 4.500,00
Demanio e Patrimonio € 35.000,00 € 10.000,00
Finanze € 2.500,00
Provveditorato - Economato € 20.000,00
Direttore Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione € 8.000,00
Affari Generali € 2.500,00
Comunicazione Istituzionale € 3.000,00
Contenzioso Amministrativo € 17.000,00
Enti Locali € 3.000,00
Legislativo € 2.000,00
Personale e Organizzazione € 8.000,00

Direttore Area Pol.Riqualif., Tutela e Sicurezza Ambientale, Opere Pubbl. € 6.000,00

Ciclo dei Rifiuti e Bonifica € 13.000,00
Ecologia € 1.000,00 € 2.000,00
Lavori Pubblici € 48.000,00 € 25.000,00
Protezione Civile € 18.000,00
Rischio Industriale € 8.000,00
Risorse naturali € 2.000,00
Tutela delle Acque € 2.000,00

Totale € 286.500,00 € 467.500,00

Servizio Capitolo

Le disponibilità residue in relazione agli stanziamenti dei capitoli in bilancio costituiscono riserve da gestirsi a cura del Cassiere
Centrale sia per pagare i biglietti aerei alla SEAP, giusta convenzione in atto, sia per eventuali maggiori necessità che dovessero
sopraggiungere.
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ALLEGATO B
Capitolo

3061
Presidenza Giunta Regionale 12.500,00€
Assessorato Qualità del Territorio -€
Assessorato Sviluppo Economico 35.000,00€
Assessorato Lavoro 17.500,00€
Assessorato Welfare 15.000,00€
Assessorato Mediterraneo, Cultura, Turismo
Assessorato Infrastrutture e Mobilità -€
Assessorato Qualità dell’Ambiente -€
Assessorato Pol. Giov., Trasparenza e legalità -€
Assessorato Risorse Agroalimentari 26.500,00€
Assessorato Bilancio -AA.GG. 22.500,00€
Assessorato Diritto allo Studio e Formazione -€

TOTALE € 129.000,00

Assessorato

PRIMO SEMESTRE 2015.
La disponibilità residua di € 164.000,00 in relazione allo stanziamento del capitolo in Bilancio
3061 costituisce la riserva da gestirsi a cura del Cassiere Centrale per modifiche ed eventuali
ulteriori necessità che dovessero sopraggiungere.



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2015, n. 792

Interventi per il diritto agli studi universitari. Asse‐
gnazione all’ADISU ‐ Puglia delle risorse per spese
di funzionamento e per la gestione dei servizi per
il diritto agli studi dell’istruzione universitaria e
dell’alta formazione dell’anno 2015.

L’Assessore al Diritto allo Studio ed alla Forma‐
zione, Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. “Diritto allo Studio Universitario
e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo svi‐
luppo delle Università pugliesi, ricerca e innova‐
zione”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio Univer‐
sità e Ricerca e dal Dirigente del Servizio Scuola, Uni‐
versità e Ricerca, riferisce quanto segue.

Premesso che, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 18
del 27/06/2007, al fine di coniugare le esigenze di
tutela del diritto agli studi universitari e dell’alta for‐
mazione con quelle di economicità, efficienza ed
efficacia nella gestione dei servizi e benefici erogati,
è stata istituita l’Agenzia per il Diritto agli Studi uni‐
versitari di Puglia (ADISU‐Puglia) quale Ente stru‐
mentale della Regione;

Considerato che, ai sensi dell’art. 31 della citata
L.R. n. 18/2007, i mezzi finanziari dell’ADISU‐PUGLIA
sono costituiti, essenzialmente, dal finanziamento
della Regione finalizzato ad assicurare il funziona‐
mento dell’Ente e l’attuazione degli interventi e dei
servizi a beneficio degli studenti iscritti alle Univer‐
sità degli Studi ed alle Istituzioni dell’Alta Forma‐
zione Artistica e Musicale della Regione Puglia, dai
proventi derivanti dalla tassa regionale per il diritto
agli studi universitari, dai contributi erogati dalle
università, da rendite, interessi e frutti dei beni
patrimoniali, da donazioni, eredità e legati, da pro‐
venti riscossi dagli utenti per l’accesso ai servizi;

Visto che l’art. 31 della L.R. n. 18/2007 individua
nel finanziamento regionale il mezzo finanziario
destinato ad assicurare il funzionamento del‐
l’ADISU‐Puglia;

Tenuto conto che l’ADISU‐Puglia, ente strumen‐
tale della Regione Puglia in materia di interventi per

il Diritto agli Studi Universitari, assicura, senza solu‐
zione di continuità, i servizi d’istituto (gestione delle
residenze, delle mense, dei trasporti, delle attività
culturali e del tempo libero, delle attività di orien‐
tamento e di consulenza psicologica, ecc.) in favore
degli studenti universitari iscritti alle Università degli
Studi ed alle Istituzioni dell’Alta Formazione Arti‐
stica e Musicale della Regione e cura il regolare fun‐
zionamento degli uffici della stessa Agenzia e delle
sedi territoriali di Bari, Lecce, Foggia e Taranto;

Preso Atto che la Regione Puglia, con Legge
Regionale n. 53 del 23 dicembre 2014 (“Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2015 e bilancio
pluriennale 2015‐2017 della Regione Puglia”), ha
approvato il bilancio di previsione per l’anno 2015
ed ha munito della necessaria provvista il capitolo
di spesa 4910 (“Trasferimento all’ADISU ‐ Puglia,
agli EDISU Regionali per spese di funzionamento ai
sensi dell’art. 37 della L.R. n. 18/2007”) della U.P.B.
4.4.2;

Tenuto conto che il comma 5 dell’art. 4 della L.R
n. 53/2014 ha disposto l’apposizione di un vincolo
di inimpegnabilità degli stanziamenti previsti in cia‐
scuna Unità previsione di base (Upb) di spesa in cui
si articola il bilancio di previsione dell’esercizio
finanziario 2015;

Preso atto che la stessa norma ha stabilito, per
ciascun stanziamento previsto nello stato di previ‐
sione della spesa, la sola possibilità di impegnare
mensilmente importi non superiori a un dodice‐
simo, al netto del menzionato vincolo di inimpegna‐
bilità;

Visto che per l’UPB 4.4.2 il vincolo di inimpegna‐
bilità è stato fissato nella misura percentuale dello
0,3381597674686 a cui equivale, secondo quanto
comunicato dal servizio Bilancio e Ragioneria con
nota prot. n. 238 del 13/01/2015, una sottrazione
di risorse impegnabili pari a € 932.610,82;

Considerato che per il cap. 4910 il vincolo di inim‐
pegnabilità equivale a € 507.673,99 sullo stanzia‐
mento totale di € 9.115.000,00, rendendo, allo
stato, impegnabili esclusivamente € 8.607.326,01
(9.115.000,00‐507.673,99);
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Rilevato che, successivamente, la Giunta Regio‐
nale, con Delibera n. 326 del 24/02/2015, ha ema‐
nato indirizzi finalizzati alla gestione della spesa
regionale per l’anno 2015, ai sensi dell’art. 4, c. 5,
della L.R. 53/2014, autorizzando, tra l’altro, per
alcuni capitoli, limitatamente ai primi tre trimestri
dell’anno 2015, l’impegno ed il pagamento di
importi non superiori, per ciascun trimestre, a 3/12
dello stanziamento annuale iniziale di competenza,
computato al netto del vincolo di inimpegnabilità;

Preso atto che, tra i capitoli autorizzati dalla men‐
zionata D.G.R. n. 326/2015, figura il capitolo di
bilancio 4910 della UPB 4.4.2. (“Trasferimento
all’ADISU‐Puglia, agli Edisu Regionali per spese di
funzionamento ai sensi dell’art. 37 della L.R. n.
18/2007”), per il quale è possibile impegnare e liqui‐
dare per i primi tre trimestri e per ciascuno di essi €
2.151.831,50;

Rilevato, che l’ADISU Puglia, con nota prot. n. 115
del 20/03/2015, ha chiesto, “per esigenze urgenti
di cassa”, di provvedere a quanto disposto dalla
Giunta Regionale con D.G.R. n. 326/2015;

Tenuto conto che l’Adisu‐Puglia, con pregresse
comunicazioni, ha sempre sostenuto che le spese di
funzionamento generale si presentano con caratteri
di forte rigidità e per gran parte fisse ed incompri‐
mibili;

Rilevato che, dai dati riepilogativi del rendiconto
di gestione dell’esercizio finanziario 2014 dell’Adisu‐
Puglia, approvato con Deliberazione del relativo
Consiglio di Amministrazione n. 9 del 06/03/2015,
risultano spese per retribuzioni del personale ed
oneri riflessi pari 6,5 M€, spese per organi istituzio‐
nali e funzionamento della struttura amministrativa
pari a 1 M€, e spese per gestione strutture dell’ente
pari a 1,5 M€, con un avanzo di amministrazione di
€ 494.318,11, per metà da riversare in entrata al
bilancio regionale e per l’altra metà utilizzabile per
interventi di manutenzione straordinaria delle strut‐
ture ai sensi dell’art. 40 della L.R. n. 45/2013);

Visto il programma del governo regionale per il
quinquennio 2010‐2015 nella parte relativa al
potenziamento degli interventi in materia di diritto
agli studi universitari, alla cui attuazione vi prov‐

vede, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 18/2007,
l’Adisu‐Puglia.

Sulla base di quanto sopra e degli indirizzi mani‐
festati dalla Giunta regionale con Delibera n.
326/2015, allo scopo di assicurare l’immediata
copertura delle spese di funzionamento degli organi
e degli Uffici dell’ADISU‐ Puglia e delle sue sedi ter‐
ritoriali, il pagamento delle competenze al perso‐
nale nonché l’erogazione dei servizi agli studenti
iscritti alle Università degli Studi ed agli Istituti del‐
l’Alta Formazione Artistica e Musicale della Regione
Puglia, con il presente provvedimento si propone,
in attuazione di quanto previsto dagli artt. 7 e 31
della L.R. n. 18/2007, di procedere all’assegnazione,
in favore dell’ADISU Puglia, della somma comples‐
siva di € 6.455.494,50 per i primi tre trimestri del‐
l’esercizio 2015, subordinatamente all’osservanza
del vincolo di cui al comma 463 dell’articolo unico
della Legge n. 190/2014, di cui € 2.151.831,50 per
ciascuno dei tre trimestri (gennaio‐marzo; aprile‐
giugno; luglio‐settembre).

Copertura Finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale n. 28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa
di € 6.455.494,50 a carico del bilancio regionale per
l’esercizio finanziario 2015 che sarà finanziata con
lo stanziamento disponibile sul Capitolo 4910 (“Tra‐
sferimento all’ADISU ‐Puglia, agli EDISU Regionali
per spese di funzionamento ai sensi dell’art. 37 della
L.R. n. 18/2007”) della UPB 4.2.2. che risulta rego‐
larmente incluso tra i capitoli autorizzati dalla D.G.R.
n. 326/2015 (v. p.2 dispositivo).

Ai relativi impegni di spesa e liquidazione prov‐
vederà il Dirigente del Servizio Scuola, Università e
Ricerca con atti dirigenziali da assumere entro il cor‐
rente esercizio finanziario.

II presente atto è di specifica competenza della
Giunta Regionale così come puntualmente definito
dalla L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti
d) e k);

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi riportate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione ed esaminata la proposta
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dell’Assessore al Diritto allo Studio ed alla Forma‐
zione;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio che ne
attestano la conformità alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. Approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate
in narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore
al Diritto allo Studio ed alla Formazione;

2. Assegnare, ai sensi dell’art. 31 della L.R. n.
18/2007, in favore dell’ADISU‐Puglia, ente strumen‐
tale della Regione Puglia per gli interventi in materia
di diritto allo studio universitario, le prime risorse
finanziarie necessarie al proprio funzionamento nei
primi tre trimestri dell’anno 2015, per un importo
pari a € 6.455.494,50 che saranno erogati trime‐
stralmente in quota parte;

3. Dare atto che il predetto finanziamento di €
6.455.494,50 risulta allocato e disponibile, al netto
del vincolo di inimpegnabilità, sul capitolo di spesa
4910 (“Trasferimento all’ADISU‐ Puglia,agli EDISU
Regionali per spese di funzionamento ai sensi del‐
l’art. 37 della L.R. n. 18/2007”) del bilancio di previ‐
sione relativo all’esercizio finanziario 2015 e risulta
regolarmente autorizzato dalla Giunta Regionale
con la Delibera n. 326/2015;

4. Disporre che ai conseguenti provvedimenti
amministrativi, necessari per impegnare e liquidare
la predetta somma su base trimestrale, provvederà
il dirigente del Servizio Scuola, Università e Ricerca
con determinazioni da adottarsi nel corso del cor‐
rente esercizio finanziario 2015;

5. Rinviare a successivi separati provvedimenti le
eventuali ulteriori assegnazioni ovvero l’assegna‐
zione definitiva di risorse all’Agenzia, all’esito delle
definitive determinazioni ed autorizzazioni che
saranno disposte dalla Giunta Regionale relativa‐

mente alla entità delle riduzioni delle risorse trasfe‐
rite da imputare al bilancio di previsione per l’eser‐
cizio finanziario 2015;

6. Dare atto che l’assegnazione delle risorse di cui
al presente provvedimento è subordinata all’osser‐
vanza del vincolo di cui al comma 463 dell’articolo
unico della Legge n. 190/2014;

7. Disporre, infine, la pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42,
comma 7, della L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2015, n. 796

Art. 12 L.R. 46/12 ‐ Risorse finanziarie vincolate.
Variazione in aumento. Fondo per le attività delle
consigliere di parità regionale,di cui all’art. 18, co.
2, del DLgs 198/2006. € 2.918,24 ‐ Cap. di entrata
n. 2056216/15 Cap. di spesa n. 953075/15 U.P.B.
di entrata 02.01.19 ‐ U.P.B. di spesa 02.05.01.

L’Assessore al Lavoro Leo Caroli, sulla base del‐
l’istruttoria espletata da Maria Murro, assegnata
all’Ufficio della Consigliera di Parità, verificata dalla
P.O. “Cooperazione e Albi Regionali” da Maria S.
Perilli e confermata dalla Dirigente dell’Ufficio Occu‐
pazione e Cooperazione Antonella Panettieri e dalla
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro Luisa
Anna Fiore, riferisce quanto segue:

Premesso che:
il Decreto Legislativo n. 198 dell’11.04.06 “Codice

delle pari opportunità tra uomo e donna” ha disci‐
plinato le attività delle Consigliere e dei Consiglieri
di parità e impartito disposizioni in materia di azioni
positive in attuazione della delega attribuita al
Governo dall’art.47 comma 1 della Legge n. 144/99,
definendo il regime giuridico e potenziando le fun‐
zioni e le dotazioni strumentali;

Con l’art. 18 del predetto decreto, è stato istituito
il Fondo nazionale destinato a finanziare, tra l’altro,
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le spese relative alle attività delle/i consigliere/i di
parità;

Considerato che:
in data 18.04.2013, la lavoratrice DA.M.R. ha

delegato la CdP a costituirsi nel giudizio di appello
proposto avverso la sentenza n. 2554/13 dalle Fer‐
rovie Applulo Lucane srl contro la CdP della Regione
e, in ragione della continuità della difesa della
medesima, la Consigliera ha affidato all’Avv.
Roberta De Siati incarico professionale per l’udienza
di discussione in appello de 23.09.14, nonché per
proporre istanza di inibitoria all’udienza del
30.04.13;

il 23/09/14 la Corte d’Appello di Bari, Sezione
Lavoro, si è pronunciata sull’appello, avverso la sen‐
tenza del Giudice del Lavoro del Tribunale di Bari
del 25.02.14, proposto da Ferrovie Appulo Lucane
srl ‐ FAL nei confronti della CdP ha rigettato l’appello
principale; ha accolto l’appello incidentale e, in par‐
ziale riforma della sentenza appellata, dichiara il
diritto della lavoratrice all’inquadramento nel pro‐
filo professionale di capo treno a decorrere dal
1°/04/2011; ha altresì condannato le FAL srl al paga‐
mento della metà delle spese del II grado di giudizio
che, compensate tra le parti nel residuo, liquida
nell’intero in complessivi € 4.000 per compenso di
avvocato, oltre oneri, contributi accessori e rim‐
borso spese generali della difesa come per legge,
che ammontano ad complessivi € 2.918,24;

la somma di euro 2.918,14, è da ritenere di nuova
assegnazione vincolata a specifica attività, pertanto,
si rende necessario apportare, ai sensi dell’art.14
della L.R. 53/14, la conseguente variazione in
aumento nello stato di previsione del Bilancio del‐
l’esercizio finanziario 2015 della Regione Puglia,
iscrivendo al Capitolo di entrata n.2056216/15 ‐
Capitolo di spesa n. 953075/15, U.P.B. di entrata
02.01.19 ‐ U.P.B. di spesa 02.05.01 la somma da €
00,00 a € 2.918,24.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. N. 28/01
e succ. modif. ed integrazioni

PIANO DEI CONTI: 2.1.1.1.1
CODICE SIOPE: 2116
FAL ‐ Ferrovie Appulo Lucane srl ‐ Corso Italia, 8

‐ Bari
P. IVA 05538100727

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

A) Parte I ‐ Entrata (Assegnazioni Statali a destina‐
zione vincolata)
Variazione in aumento
Cap. n. 2056216 “Fondo nazionale per le consi‐
gliere di parità”
U.P.B. 02.01.19
Competenza € 2.918,24
Cassa € 2.918,24

B) Parte II ‐ Spesa (Assegnazioni Statali a destina‐
zione vincolata)
Variazione in aumento
Cap. n. 953075 “Fondo per il potenziamento
delle attività delle consigliere di parità”
U.P.B. 02.05.01.
Competenza € 2.918,24
Cassa € 2.918,24

Il presente provvedimento rientra nella categoria
atti di competenza della G.R., ai sensi della L.R.7/97,
art.4, co. 4, lett. K. e della deliberazione di G.R. n.
3261/98.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’approvazione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la relativa proposta dell’As‐
sessore, relatore;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dell’Istruttore,dalla P.O.,
dalla Dirigente dell’Ufficio Occupazione e Coopera‐
zione e della Dirigente del Servizio Politiche Attive
per il Lavoro, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa e
di farlo proprio;
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‐ di approvare le variazioni in aumento, sul cap. di
entrata n. 2056216/15 e di spesa n. 953075/15
per complessivi € 2.918,24, al bilancio della
Regione per l’E.F. 2015, ai sensi dell’art.14 della
L.R. 53/14;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
provvedere agli ulteriori conseguenti adempi‐
menti;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2015, n. 797

L.R. 6/04, art. 14 ‐ Attuazione del “Programma
delle Attività Culturali per il triennio 2013‐2015”,
approvato con DGR n. 1862 del 25.09.2012. Appro‐
vazione Piano annuale degli interventi attinenti
all’anno 2015.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
Prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’ Ufficio “Attività Culturali e Audiovi‐
sivi” e confermata dal Dirigente ad interim del Ser‐
vizio Spettacolo e Cultura, riferisce quanto segue.

Il Programma delle Attività Culturali per il
Triennio 2013‐2015 ai sensi dell’art.14 della L.R. n.
6/04, approvato con D.G.R. n.1862 del 25.09.2012,
prevede che la Giunta Regionale approvi con appo‐
sita deliberazione, compatibilmente con le disponi‐
bilità di bilancio, il Piano annuale degli interventi
finanziari di promozione ed a sostegno, assieme allo
schema di convenzione relativo agli interventi di
promozione.

Il presente provvedimento, costituisce, pertanto,
attuazione del “Programma Triennale” suddetto e
prevede le seguenti due modalità diintervento:
‐ la promozione di iniziative e di progetti di parti‐

colare rilevanza culturale in ambito regionale,
nazionale o internazionale attivati dalla Regione,
anche in collaborazione con lo Stato, le altre

Regioni, gli Enti Locali, le Università, gli enti, le
fondazioni, le istituzioni e gli organismi culturali
regionali, nazionali ed internazionali;

‐ il sostegno delle attività e dei progetti culturali di
rilievo regionale promossi da soggetti pubblici e
privati che operano con continuità sul territorio
regionale e che sono in possesso di comprovati
requisiti di professionalità e specializzazione.

Le istanze di contributo pervenute, per l’annua‐
lità 2015, sono state complessivamente n. 240.

Dette istanze sono state esaminate preliminar‐
mente dal Servizio Cultura e Spettacolo, che ne ha
stabilito l’ammissibilità formale, tenuto conto delle
disposizioni previste dal summenzionato Pro‐
gramma Triennale, ed in particolare dei requisiti di
cui all’ultimo paragrafo del punto 3.1 dello stesso
Programma.

Successivamente, le istanze in possesso dell’am‐
missibilità formale sono state valutate da unaappo‐
sita Commissione, nominata con determinazione
del Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo n.34
dell’8/02/2013, in carica per il triennio cui è riferito
il richiamato Programma.

Detta Commissione, in via preliminare e in coe‐
renza con gli obiettivi e le priorità previste dal Pro‐
gramma per il triennio 2013‐2015 ai par. 2.1 e 2.2,
ha individuato gli interventi di promozione in favore
dei soggetti partecipati dalla Regione stessa, di cui
all’Allegato A) al presente provvedimento, nonchè
alcuni interventi di promozione regionale ‐ di parti‐
colare rilevanza e attualità ‐ a copertura totale del‐
l’intero costo dell’ iniziativa o del relativo disavanzo,
così come riportati nell’Allegato B).

In merito all’intervento relativo alla realizzazione
dell’iniziativa “Mese della memoria 2016”, (Allegato
B), la Commissione propone di affidare la gestione
dell’iniziativa e l’organizzazione degli eventi all’As‐
sociazione Presìdi del Libro di Bari ‐ partecipata dalla
Regione Puglia ‐ tenuto conto del buon esito delle
precedenti edizioni curate dalla stessa associazione,
che ha assicurato un’ampia diffusione delle inizia‐
tive previste sul territorio regionale.

La Commissione ha proceduto, quindi, alla valu‐
tazione delle istanze ammissibili, così come previsto
dal Programma, tenendo conto “(…) della qualità e
delle caratteristiche delle attività proposte e della
rispondenza del progetto agli obiettivi ed alle prio‐
rità del presente Programma, nonché delle capacità
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progettuali, organizzative e finanziarie dei soggetti
proponenti e degli eventuali soggetti attuatori, con
particolare riferimento alla effettiva rilevanza del
progetto ai fini dello sviluppo culturale e sociale
dell’intero territorio regionale”.

A tal fine, l’individuazione degli interventi di pro‐
mozione a copertura finanziaria parziale e di quelli
di sostegno è stata determinata sulla base degli ele‐
menti di valutazione qualitativa e quantitativa pre‐
visti dal Programma e in relazione agli specifici indi‐
catori indicati al par.3.4 e di seguito riportati:

Storicità e affidabilità del soggetto proponente e
attuatore, per un massimo di punti 20, in relazione
ai seguenti indicatori:
‐ Numero di anni di attività nei settori culturali
‐ Tipologie e qualità delle attività culturali realizzate

precedentemente
‐ Prevalenza delle finalità culturali nell’oggetto

sociale
‐ Continuità e numero delle edizioni precedenti del

progetto presentato
‐ Capacità finanziaria/patrimoniale congrua

Caratteristiche dell’attività proposta, per un mas‐
simo di punti 60, in relazione ai seguenti indicatori:
‐ Coerenza interna dei contenuti progettuali (orga‐

nicità del progetto)
‐ Rilevanza nazionale e internazionale del progetto
‐ Originalità, multidisciplinarietà, carattere innova‐

tivo del progetto
‐ Rilevanza ed efficacia delle finalità di sviluppo cul‐

turale e sociale
‐ Rapporti di collaborazione con altri soggetti pub‐

blici / privati
‐ Inserimento in circuiti e reti territoriali sovrare‐

gionali
‐ Valorizzazione e/o riqualificazione di siti di parti‐

colare interesse culturale, ambientale, urbanistico
‐ Fruibilità da parte dei giovani e/o di territori e di

soggetti socialmente svantaggiati 3
‐ Coinvolgimento di personalità artistiche, culturali

e scientifiche di rilievo nazionale o internazionale

Capacità finanziaria dell’attività proposta, per un
massimo di punti 20, in relazione ai seguenti indi‐
catori
‐ Coerenza del rapporto tra il costo totale del pro‐

getto e il disavanzo presentato

‐ Caratteristiche tecnico‐organizzative (congruità,
completezza e chiarezza del piano finanziario pre‐
sentato)

‐ Azioni per il contenimento dei costi di realizza‐
zione dell’iniziativa, nonché dell’eventuale ticket
di accesso all’evento

Sulla base di quanto stabilito dal Programma
Triennale al par.3.4, la Commissione ha fissato, a tal
fine, per l’anno 2015 due parametri distinti, di
seguito riportati, rispettivamente per gli interventi
di promozione a copertura finanziaria parziale e per
gli interventi di sostegno, da utilizzare per la quan‐
tificazione degli interventi finanziari regionali a par‐
tire dal punteggio totale determinatosi con la pro‐
cedura di valutazione:

1. Parametro per gli interventi di “Promozione” a
copertura finanziaria parziale: percentuale difi‐
nanziamento rispetto alla richiesta di contri‐
buto presentata (pari al disavanzo risultante
dall’ allegato B) dell’istanza), definita per classi
di punteggio:

Punti da 0 a 50: non ammissibile a contributo
51 ‐ 60 15%
61 ‐ 70 35%
71 ‐ 80 55%
81 ‐ 90 75%
91 ‐ 100 95%

2. Parametro per gli Interventi di “sostegno”:
importo di finanziamento in relazione alla classe
di punteggio, nei limiti del disavanzo:

Punti da 0 a 60: non ammissibile a contributo;
61 ‐ 70 € 2.000.00
71 ‐ 80 € 4.000.00
81 ‐ 90 € 8.000.00
91 ‐ 100 € 10.000.00

Tenuto conto di quanto sopra esposto, il pre‐
sente provvedimento comprende le seguenti tipo‐
logie di attività, così come individuate nel suddetto
Programma Triennale:
‐ mostre ed eventi espositivi di rilievo almeno

regionale, con particolare riferimento alla valoriz‐
zazione di contenitori, aree e siti regionali di rile‐
vante pregio storico, monumentale, naturalistico;

‐ iniziative volte alla promozione della lettura e
incentivazione dei progetti editoriali che presen‐
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tino la possibilità di una diffusione di rilievo
almeno regionale, anche multimediali, con parti‐
colare attenzione per la piccola editoria indipen‐
dente, finalizzati alla diffusione dei valori della cul‐
tura, delle arti e della lettura soprattutto nelle
fasce giovanili;

‐ convegni e seminari, di alto valore culturale e
scientifico e di particolare rilievo regionale, nazio‐
nale o internazionale, le cui ricadute abbiano una
valenza territoriale estesa e documentabile e non
siano circoscritte agli ambiti accademici o stretta‐
mente specialistici;

‐ eventi culturali sui grandi temi della contempora‐
neità, dei diritti civili, dell’inclusione sociale, della
pace, del dialogo tra i popoli e le culture;

‐ progetti di ricerca, di studio e di documentazione
di alto valore scientifico proposti da soggetti pub‐
blici e privati in collaborazione con istituzioni cul‐
turali di particolare rilievo regionale, nazionale o
internazionale, e relativi al patrimonio culturale,
monumentale, artistico, storico, ambientale e
naturalistico pugliese e mediterraneo;

‐ premi e concorsi nel campo delle arti figurative,
della letteratura e della scienza, destinati al rico‐
noscimento delle “eccellenze” ed alla valorizza‐
zione dei nuovi talenti regionali, nazionali o inter‐
nazionali;

‐ attività finalizzate alla conoscenza delle matrici
culturali della storia, della memoria e delle testi‐
monianze civili della Puglia;

‐ partecipazione a mostre, a convegni di studio e di
ricerca, a manifestazioni e esposizioni a carattere
culturale, nazionali ed internazionali, anche al di
fuori del territorio regionale.

A seguito degli esiti del lavoro della Commissione
di cui sopra, il Servizio Cultura e Spettacolo ha preso
atto dei seguenti elenchi, allegati al presente prov‐
vedimento e di cui sono parte integrante:
‐ Interventi di promozione in favore dei soggetti

partecipati (Allegato A); 
‐ Interventi di promozione a copertura finanziaria

totale, previsti al punto 1, lett.a) del paragr. 3.3
del Programma Triennale, ad iniziativa esclusiva
della Regione Puglia o in collaborazione con i sog‐
getti proponenti (Allegato B);

‐ Interventi di promozione a copertura finanziaria
parziale di cui al punto 2, lett.a) del paragr.3.3 del
Programma Triennale (Allegato C);

‐ Interventi di sostegno ammessi e finanziati,
distinti in Organismi Privati, Istituzioni Culturali ed
Enti Locali (Allegato D);

‐ Interventi di sostegno ammissibili e non finanziati
(Allegato E);

‐ Istanze escluse (Allegato F)

Successivamente il Servizio Cultura e Spettacolo
ha espletato la concertazione per le iniziative di Pro‐
mozione, come previsto dal Programma.

Per quanto riguarda l’Allegato F), sono indicati i
soggetti le cui istanze sono state escluse e ai quali
sarà inviata comunicazione individuale, con le rela‐
tive motivazioni, a cura del Servizio Cultura e Spet‐
tacolo.

Sulla base di quanto disciplinato dal Programma
citato, per gli interventi di “promozione” regionale
è previsto lo strumento della convenzione limitata‐
mente a quelle iniziative che presentino specifiche
caratteristiche di complessità e articolazione e per
le quali sia disposto un intervento regionale supe‐
riore a 30.000,00 euro, ferme restando, per le altre
iniziative, le modalità di liquidazione previste al
Paragrafo 3.6 lett. A) e B) del suddetto Programma.
Le Convenzioni di cui sopra sono da redigersi sulla
base dello schema di cui all’Allegato G), e dovranno
essere sottoscritte digitalmente nei casi previsti
dalla normativa vigente.

Pertanto, il Piano annuale degli interventi com‐
presi negli allegati A), B), C), D), parti integranti del
presente provvedimento, comporta una spesa com‐
plessiva di € 998.000,00 a carico del Bilancio Regio‐
nale 2015.

Con D.G.R. n.748 del 13/04/2015, in virtù delle
nuove disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, il Ser‐
vizio Bilancio e Ragioneria è stato autorizzato ad isti‐
tuire capitoli di nuova iscrizione e a rettificare le
declaratorie di quelli già esistenti, collegati al capi‐
tolo originario 813020, nonché a registrare le varia‐
zioni compensative in termini di competenza e
cassa, tra i capitoli dell’U.P.B. 04.01.01 Pertanto lo
stanziamento di previsione iniziale del cap. 813020
del Bilancio 2015, è adesso così suddiviso:
‐ CAPITOLO 813020 “Disciplina transitoria delle

attività culturali, legge regionale n. 6 del
29/04/2004 art. 14 e art. 42 L.R. 14/2004” ‐ Tra‐
sferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche
Centrali Codice 5.2.1.4.1.1 € 4.000,00
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‐ CAPITOLO 813021 “Disciplina transitoria delle
attività culturali, legge regionale n. 6 del
29/04/2004 art. 14 e art. 42 L.R. 14/2004” ‐ Tra‐
sferimenti correnti a Amministrazioni Locali ‐
Codice 5.2.1.4.1.2 € 163.000,00

‐ CAPITOLO 813022 “Disciplina transitoria delle
attività culturali, legge regionale n. 6 del
29/04/2004 art. 14 e art. 42 L.R. 14/2004” ‐ Tra‐
sferimenti correnti a Imprese partecipate ‐
Codice5.2.1.4.3.2 € 238.000,00

‐ CAPITOLO 813023 “Disciplina transitoria delle
attività culturali, legge regionale n. 6 del
29/04/2004 art. 14 e art. 42 L.R. 14/2004” ‐ Tra‐
sferimenti correnti a altre imprese‐ codice
5.2.1.4.3.99 € 63.000,00

‐ CAPITOLO 813018 “Disciplina transitoria delle
attività culturali, legge regionale n. 6 del
29/04/2004 art. 14 e art. 42 L.R. 14/2004” ‐ Tra‐
sferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private‐
codice 5.2.1.4.1.1 € 482.000,00

‐ CAPITOLO 813019 “Disciplina transitoria delle
attività culturali, legge regionale n. 6 del
29/04/2004 art. 14 e art. 42 L.R. 14/2004” ‐ Tra‐
sferimenti correnti alla UE ‐ codice 5.2.1.4.5.99

€ 50.000,00

Il Programma per le attività culturali di cui alla
DGR n. 1862/2012 prevede al punto 3.4 che “in rela‐
zione alle risorse previste con il Bilancio dell’eser‐
cizio finanziario di riferimento, la Giunta regionale
può finanziare prioritariamente gli interventi pre‐
visti nelle diverse tipologie di Promozione”. Per‐
tanto, con la presente deliberazione si propone di
finanziare gli interventi di Promozione, di cui agli
allegati A), B), C) e di finanziarie gli interventi di
“Sostegno” in ordine di graduatoria, ad esaurimento
delle risorse disponibili, fino a raggiungere un pun‐
teggio pari o superiore a 66.

Pertanto nell’Allegato D) sono riportate le istanze
di sostegno risultate ammesse con un punteggio
pari o superiore a 66 e finanziate con il presente
provvedimento, mentre nell’Allegato E) sono ripor‐
tate le istanze di sostegno ammissibili con pun‐
teggio inferiore a 66 e non finanziate.

Gli interventi di cui all’Allegato E), che non tro‐
vano copertura finanziaria con la presentedelibera‐
zione, potranno essere ammessi a finanziamento
con successivo provvedimento, qualora si rendes‐

sero disponibili ulteriori risorse sul capitolo di
bilancio di competenza e nel rispetto dei vincoli di
finanza pubblica.

Il Piano degli interventi in materia di attività cul‐
turali assume carattere di urgenza ed è indifferibile,
in quanto la mancata adozione potrebbe compor‐
tare gravi danni all’economia del territorio pugliese;
il Piano infatti supporta attività connesse all’alta sta‐
gione turistica, che hanno necessità di atti di pro‐
grammazione che vengono già definiti nei mesi pre‐
cedenti; lo stesso si rivolge agli operatori del settore
culturale, ma la realizzazione delle attività permette
poi di creare circoli virtuosi con ricadute positive
anche sulle economie di soggetti economici diversi,
creando opportunità di lavoro e determinando la
crescita culturale ed economica del territorio
pugliese. Il Piano pertanto concorre al raggiungi‐
mento degli obiettivi strategici alla base dell’azione
regionale.

La spesa necessaria per gli interventi ammessi e
finanziati, così come riportati negli allegati A, B, C,
D) parti integranti del presente provvedimento,
ammonta ad € 998.000,00 e sarà impegnata, con
Determinazione del Dirigente del Servizio Cultura e
Spettacolo, entro il corrente esercizio finanziario sui
Capitoli sopra elencati del Bilancio Regionale 2015,
nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica.

Il Dirigente del Servizio provvederà a comunicare
ai soggetti beneficiari dell’intervento regionale le
disposizioni di cui al presente provvedimento e ad
accertare la effettiva possibilità degli stessi di svol‐
gere le attività proposte, provvedendo con proprio
atto, in caso contrario, alla revoca dell’intervento
previsto.

L’art. 4 (Impegni e pagamenti delle spese) della
Legge Regionale 23 dicembre 2014, n. 53 “Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e
bilancio pluriennale 2015‐2017 della Regione
Puglia”, ai commi da 3 a 5 reca disposizioni finaliz‐
zate ad assicurare il concorso della Regione Puglia
alle misure di risanamento della finanza pubblica
contenute in provvedimenti legislativi statali e da
ultimo nella legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge
di stabilità 2015).

Per quanto sopra premesso si propone alla
Giunta regionale, in ottemperanza a quanto stabi‐
lito dal citato art. 4, comma 5, della l.r. 53/2014, di
autorizzare il Servizio Cultura e Spettacolo a prov‐
vedere all’impegno e al pagamento delle somme
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sopra elencate a valere sui capitoli dell’U.P.B.
04.01.01.

Con determinazioni del Dirigente del Servizio
medesimo saranno liquidati gli interventi contribu‐
tivi finalizzati alle iniziative comprese nei richiamati
allegati al presente provvedimento, ovvero revocati
o ridotti qualora dette iniziative non vengano svolte
o siano realizzate in maniera difforme rispetto al
programma presentato, secondo le modalità pre‐
viste

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. N.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

U.P.B. 04.01.01

La spesa complessiva di € 998.000,00 derivante
dall’approvazione del Piano trova copertura sul
Bilancio Regionale 2015 ‐ U.P.B. 04.01.01:
‐ CAPITOLO 813020 “Disciplina transitoria delle

attività culturali, legge regionale n. 6 del
29/04/2004 art. 14 e art. 42 L.R. 14/2004” ‐ Tra‐
sferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche
Centrali Codice 5.2.1.4.1.1 € 4.000,00

‐ CAPITOLO 813021 “Disciplina transitoria delle
attività culturali, legge regionale n. 6 del
29/04/2004 art. 14 e art. 42 L.R. 14/2004” ‐ Tra‐
sferimenti correnti a Amministrazioni Locali ‐
Codice 5.2.1.4.1.2 € 162.000,00

‐ CAPITOLO 813022 “Disciplina transitoria delle
attività culturali, legge regionale n. 6 del
29/04/2004 art. 14 e art. 42 L.R. 14/2004” ‐ Tra‐
sferimenti correnti a Imprese partecipate ‐
Codice5.2.1.4.3.2 € 238.000,00

‐ CAPITOLO 813023 “Disciplina transitoria delle
attività culturali, legge regionale n. 6 del
29/04/2004 art. 14 e art. 42 L.R. 14/2004” ‐ Tra‐
sferimenti correnti a altre imprese‐ codice
5.2.1.4.3.99 € 63.000,00

‐ CAPITOLO 813018 “Disciplina transitoria delle
attività culturali, legge regionale n. 6 del
29/04/2004 art. 14 e art. 42 L.R. 14/2004” ‐ Tra‐
sferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private‐
codice 5.2.1.4.1.1 € 481.000,00

‐ CAPITOLO 813019 “Disciplina transitoria delle
attività culturali, legge regionale n. 6 del
29/04/2004 art. 14 e art. 42 L.R. 14/2004” ‐ Tra‐
sferimenti correnti alla UE ‐ codice 5.2.1.4.5.99

€ 50.000,00

Con determinazione del Dirigente del Servizio
Cultura e Spettacolo si procederà ad effettuare l’
impegno di spesa totale di € 998.000,00 sui capitoli
sopra riportati, entro il 31/12/2015, nel rispetto dei
vincoli di finanza pubblica.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, let‐
tera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Mediterraneo Prof.ssa Silvia
Godelli;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalle PP.OO. competenti, dal Diri‐
gente dell’ Ufficio “ Attività Culturali e Audiovisivi”
e dal Dirigente ad interim del Servizio Cultura e
Spettacolo.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di
seguito si intendono integralmente riportate,

di approvare gli esiti dell’istruttoria come rappre‐
sentati negli allegati A), B), C), D) E) ed F), parti inte‐
granti della presente deliberazione, che costitui‐
scono il Piano annuale degli interventi attinenti
all’anno 2015, ammissibili ed esclusi, finalizzati alle
attività culturali, in attuazione del Programma delle
Attività Culturali per il Triennio 2013‐2015 ai sensi
dell’art.14 della L.R. 6/04, approvato con D.G.R.
n.1862 del 25.09.2012;

di approvare gli interventi finanziari di cui agli
allegati A), B),C), D), parti integranti del presente
provvedimento, che includono gli interventi
ammessi e finanziati, per un importo complessivo
di € 998.000,00;
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di finanziare, la suddetta spesa complessiva di €
998.000,00 con le disponibilità dei capitoli 813018,
813019, 813020, 813021, 813022 e 813023 del
Bilancio 2015;

di approvare lo schema di convenzione di cui
all’Allegato G) al presente atto e dello stesso parte
integrante, in attuazione delle iniziative per cui è
previsto un contributo superiore a 30.000,00 euro,
dando mandato al Dirigente del Servizio Cultura e
Spettacolo di stipulare le Convenzioni con i soggetti
destinatari degli interventi di cui sopra, nel rispetto
dei vincoli di finanza pubblica;

di dare atto che gli interventi ammissibili e non
finanziati, di cui all’Allegato E) potranno essere
finanziati successivamente, qualora si rendessero
disponibili ulteriori risorse;

di dare atto che nell’allegato F), parte integrante
del presente provvedimento, sono riportate le ini‐
ziative escluse dal finanziamento;

di dare mandato al Dirigente del Servizio Cultura
e Spettacolo di provvedere ad effettuare gli impegni
di spesa rivenienti dagli interventi compresi nel pre‐
sente provvedimento e descritti negli allegati A); B),
C), D), parti integranti del presente provvedimento,
nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica;

di dare atto che il Servizio Cultura e Spettacolo
provvederà a comunicare ai soggetti beneficiari
degli interventi regionali le disposizioni di cui al pre‐
sente provvedimento e a verificare l’effettiva pos‐
sibilità degli stessi di svolgere le attività proposte,
provvedendo con successivo atto, in caso di riscon‐
trata impossibilità, alla revoca dell’intervento pre‐
visto;

di dare atto che con Determinazioni del Dirigente
del Servizio Cultura e Spettacolo saranno liquidati
gli interventi contributivi finalizzati alle iniziative
comprese nei richiamati allegati A, B), C), D), al pre‐
sente provvedimento, ovvero revocati o ridotti qua‐
lora dette iniziative non vengano svolte, o siano rea‐
lizzate in maniera difforme rispetto al programma
presentato, tanto sulla base delle modalità riportate
ai paragrafi 3.6 e 3.7 della D.G.R. n.1862 del
25.09.2012;

di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP della Regione Puglia e sul sito istituzionale
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2015, n. 798

Approvazione Piano 2015 delle attività ammesse a
finanziamento nel settore dello Spettacolo (Rego‐
lamento Regionale del 13.04.2007 n. 11 e s.m., art.
9 ‐ comma 3).

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo,
Dott.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’ Ufficio competente e confermata dal
Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo, riferisce:

La Regione riconosce nello spettacolo una com‐
ponente essenziale della cultura, un fattore di svi‐
luppo economico e sociale che identifica le diverse
specificità dei territori.

La materia è disciplinata dalla L.R. n. 6 del
29.04.04 “Norme organiche in materia di spettacolo
e norme di disciplina transitoria delle attività cultu‐
rali”. Con Regolamento Regionale n.11 del
13.4.2007 e successive modifiche, sono state ema‐
nate le norme attuative della predetta L.R. 6/2004.

La Giunta Regionale, in ottemperanza a quanto
previsto dall’art. 5 della L.R. n. 6/2004, con delibe‐
razione n. 1191 del 13 luglio 2009 ha approvato il
Programma triennale 2010/2012 in materia di Spet‐
tacolo, prorogato per l’annualità 2015 con DGR
n.1494 del 15/07/2014.

Il punto 3.4 del citato Programma ‐ richiamando
l’art. 9, comma 3 del Regolamento n.11/07 ‐ attri‐
buisce alla competenza dell’esecutivo regionale
l’adozione del “Piano annuale delle attività di spet‐
tacolo”.

Il Piano stabilisce: la ripartizione delle risorse
finanziarie complessive fra i settori (Teatro, Musica,
Danza, Cinema, Spettacolo Viaggiante e Spettacolo
Circense); l’individuazione delle singole attività da
finanziare sulla base delle istanze pervenute nei ter‐
mini previsti dal Programma, previo esame istrut‐
torio delle stesse; i valori percentuali da attribuire
agli indicatori quantitativi e qualitativi, così come
definiti nel punto 3.5 del medesimo Programma.

In attuazione del punto 3.6 del Programma, il
Piano comprende anche le attività proposte su base
triennale da soggetti iscritti all’Albo Regionale ed in
possesso dei requisiti previsti dall’art. 19 del Rego‐
lamento Regionale n. 11/07 e s.m.

Il Piano regionale degli interventi in materia di
spettacolo assume carattere urgente ed indifferibile
perché costituisce per gli operatori del settore lo
strumento indispensabile per la realizzazione delle
attività da essi programmate in quanto, suppor‐
tando in maniera ricorrente il loro piano di investi‐
menti, permette il coinvolgimento di soggetti eco‐
nomici diversi, crea opportunità di lavoro e deter‐
mina la crescita culturale ed economica del terri‐
torio pugliese, consentendo, in tal modo, il
raggiungimento degli obiettivi strategici fissati alla
base dell’azione regionale. Inoltre lo svolgimento
della gran parte delle attività è connesso all’alta sta‐
gione turistica per cui la mancata realizzazione cree‐
rebbe gravi danni al territorio. Trattandosi, altresì,
di attività svolte da soggetti iscritti all’Albo regionale
dello Spettacolo che beneficiano di finanziamenti
da parte del MiBACT, il mancato contributo regio‐
nale comprometterebbe anche l’intervento ministe‐
riale.

Sulla base delle risorse attribuite al FURS (Fondo
Unico Regionale dello Spettacolo) dal bilancio regio‐
nale è possibile inserire nel Piano 2015 solo gli inter‐
venti a sostegno in favore di soggetti privati iscritti
all’Albo regionale dello spettacolo.

Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art. 9, comma 3,
del Regolamento Regionale n. 11/07 e s.m.i., si pre‐
dispone il Piano 2015 delle attività ammesse a
finanziamento nel settore dello Spettacolo, proce‐
dendo a:
‐ effettuare la ripartizione percentuale, per ciascun

settore d’intervento, delle risorse finanziarie com‐
plessive disponibili, così come riportata nella
seguente tabella:

RIPARTO RISORSE FURS_________________________
Settore Riparto 2015_________________________
Teatro 36,9%_________________________
Musica 52,5%_________________________
Danza 3,8%_________________________
Cinema 6,8%_________________________
Spettacolo Viaggiante e Artisti di strada 0%_________________________
Spettacolo Circense 0%_________________________
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‐ ammettere a finanziamento, solo per gli inter‐
venti a sostegno, le attività oggetto delle istanze
presentate dai soggetti iscritti all’Albo regionale,
sulla base del “Programma triennale 2010/2012
in materia di spettacolo”, prorogato per l’annua‐
lità 2015, e per le quali l’Ufficio Spettacolo dal
Vivo ha effettuato il previsto esame istruttorio,
verificando il possesso dei requisiti formali e
sostanziali e suddividendole per le tipologie di
intervento in cui è articolato l’Albo Regionale
dello Spettacolo (art. 3, comma 2 del Regola‐
mento Regionale n.
11/07);

‐ definire, ai fini della valutazione quantitativa e di
quella qualitativa delle istanze selezionate dal Ser‐
vizio Cultura e Spettacolo per il sostegno finan‐
ziario alle attività di spettacolo, come previsto dal
punto 3.5 del citato Programma, i seguenti valori:

INDICATORI

A. Valore percentuale della STORICITA’: 60 per
cento della media dei finanziamenti regionali asse‐
gnati nell’ultimo biennio.

B. ATTIVITA’ (del progetto proposto)
‐ Punteggi da attribuire ai valori dei costi del pro‐

getto di attività presentato e dichiarati ammissibili
dall’art. 13 del Regolamento Regionale n. 11/07
per il settore e l’attività per i quali il soggetto
istante è iscritto all’Albo Regionale:
‐ Paghe e compensi corrisposti al personale

impiegato: 1 punto per ogni 10.000 euro fino ad
un massimo di 25 punti;

‐ Oneri previdenziali ed assistenziali corrisposti su
detti compensi: 1 punto per ogni 2.500 euro
fino ad un massimo di 25 punti;

‐ Costi di allestimento delle nuove produzioni e
delle tournée (viaggi e trasporti): 1 punto per
ogni 20.000 euro fino ad un massimo di 10
punti;

‐ Spese di gestione e di utilizzo degli spazi utiliz‐
zati: 1 punto per ogni 10.000 euro fino ad un
massimo di 15 punti;

‐ Spese di occupazione suolo pubblico e fornitura
di energia e di utilizzo degli spazi utilizzati (per
lo spettacolo viaggiante e circense): 1 punto per
ogni 1.000 euro fino ad un massimo di 15 punti;

‐ Compensi alle compagnie/formazioni ospiti: 1
punto per ogni 10.000 euro fino ad un massimo
di 25 punti;

‐ Spese di noleggio dei film programmati (per il
Settore Cinema): 1 punto per ogni 5.000 euro
fino ad un massimo di 15 punti;

‐ Spese SIAE e per diritti d’autore: 1 punto per
ogni 1.000 euro fino ad un massimo di 15 punti;

‐ Spese di promozione e formazione del pubblico
e di pubblicità: 1 punto per ogni 5.000 euro fino
ad un massimo di 10 punti;

‐ Numero delle giornate lavorative (come definite
dall’art. 2, punto 10 del Regolamento Regionale
n. 11/07): 1 punto per ogni 50 giornate lavora‐
tive eccedenti i minimi richiesti dall’Albo Regio‐
nale per il settore e l’attività in cui il soggetto
istante è iscritto, fino ad un massimo di 10
punti;

‐ Numero delle recite/concerti/rappresentazioni:
1 punto per ogni 5 recite/concerti/ rappresen‐
tazioni eccedenti i minimi richiesti dall’Albo
Regionale per il settore e l’attività in cui il sog‐
getto istante è iscritto, fino ad un massimo di 10
punti.

Valore percentuale del punteggio espresso dal‐
l’indicatore di ATTIVITA’: 70 per cento

C. QUALITA’ ARTISTICO‐GESTIONALE
Si riportano, per completezza, gli indicatori sta‐

biliti dal punto 3.5 del Programma triennale
2010/2012 in materia di Spettacolo (approvato con
D.G.R. n.1191 del 13 luglio 2009 e prorogato, per
l’anno 2015, con DGR n. 1494/2014) relativi alla
qualità artistico‐gestionale, quali:
‐ la coerenza con gli obiettivi e le priorità del Pro‐

gramma: fino ad massimo di 30 punti;
‐ storia del soggetto riferita alla continuità plurien‐

nale di svolgimento dell’attività: fino ad massimo
di 15 punti;

‐ l’impiego di giovani artisti, tecnici ed organizzatori
(entro i 35 anni): fino ad un massimo di 15 punti;

‐ crescita del pubblico in relazione all’andamento
della media degli spettatori paganti nel biennio
precedente: 1 punto per ogni punto percentuale
di incremento degli spettatori paganti;

‐ la capacità finanziaria ricavata dai dati dell’ultimo
bilancio approvato in riferimento alle risorse non
provenienti da finanziamenti pubblici: 1 punto per
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ogni punto percentuale superiore al 25 per cento
del totale dei ricavi di bilancio non provenienti da
finanziamenti pubblici.
Ai sensi dell’art. 12, comma 4 del Regolamento

Regionale n.11/07 e s.m., la valutazione qualitativa
non può incrementare o ridurre per più del 50 per
cento il risultato della valutazione quantitativa
come determinata dall’applicazione dell’indicatore
B (attività) al risultato dell’indicatore A (storicità).

Valore percentuale del punteggio espresso dal‐
l’indicatore di QUALITA’ ARTISTICO‐GESTIONALE:
50 per cento.

In particolare, con il Piano delle attività dello
spettacolo per l’anno 2015, si intendono finanziare:

a) gli interventi a sostegno in favore dei soggetti
privati iscritti all’Albo regionale dello Spettacolo
come aggiornato per l’anno 2014 (Determinazione
del Dirigente ad Interim del Servizio Cultura e Spet‐
tacolo n.140 del 26/06/2014), per le attività da rea‐
lizzarsi nell’anno 2015 ed indicati nell’allegato
elenco Parte “A”, attinenti ai settori d’intervento
per il Teatro, la Musica, la Danza ed il Cinema;

b) i progetti di attività triennale 2013/2015, per
l’annualità 2015, presentati da soggetti iscritti
all’Albo Regionale, in possesso dei requisiti previsti
dall’art. 19 e secondo le procedure previste dall’art.
20 del Regolamento Regionale n. 11/07 e dal punto
3.6 del Programma Triennale dello Spettacolo, e
indicati nell’allegato elenco Parte “B”.

La spesa complessiva risultante dall’applicazione
dei parametri sopra enunciati ammonta a €
3.368.400,00 e le disponibilità finanziarie sui capitoli
relativi al Fondo Unico Regionale dello Spettacolo
del bilancio di previsione 2015 risultano essere di €
2.941.150,00.

Ciò premesso, il Dirigente del Servizio Cultura e
Spettacolo con proprio atto determinerà l’entità dei
finanziamenti a sostegno da attribuire ai singoli sog‐
getti, così come previsto dall’art. 9 comma 4 del
Regolamento n. 11/07, nella misura del 90% per le
motivazioni su espresse, e provvederà, altresì,
all’impegno della spesa relativa, nel rispetto dei vin‐
coli di finanza pubblica e ai sensi dell’art. 4, comma
5 lett. c), della L.R. n. 53/2014. Stante l’assegnazione
ridotta del 10% rispetto alla valutazione effettuata,

in sede di liquidazione il Dirigente del Servizio è
autorizzato a considerare una diminuzione del costo
complessivo dell’attività preventivata, riferito ai
costi ammissibili, di un ulteriore 10% rispetto a
quella consentita dall’art. 27, comma 4, del Regola‐
mento Regionale n. 11/2007 e s.m..

Nel corso del presente esercizio, ove disponibili
ulteriori risorse derivanti da economie di bilancio
ordinario provenienti da revoche o rinunce, anche
a seguito di assegnazioni a valere su fondi comuni‐
tari o statali, il Piano potrà essere modificato e inte‐
grato.

Va considerato, inoltre, che il Ministero dei Beni
e delle Attività Culturali, con decreto 1° luglio 2014,
ha introdotto nuove modalità di finanziamento alle
attività di spettacolo dal vivo ed ha istituto all’art.
11 la categoria dei Teatri di Rilevante Interesse Cul‐
turale (TRIC). In relazione a tanto, la Società Coope‐
rativa Centro Polivalente di Cultura Gruppo Abe‐
liano e la Cooperativa a r.l. Kismet, entrambe aventi
sede in Bari ed iscritte all’Albo regionale dello spet‐
tacolo nel Settore Teatro, Attività Produzione,
hanno costituito il Consorzio Società Cooperativa
Teatri di Bari che ha ottenuto il riconoscimento dal
Ministero come TRIC, con il parere positivo espresso
in data 30 marzo 2015 dalla Regione Puglia. Per‐
tanto, ai fini del presente Piano si dovrà tenere
conto degli esiti del decreto ministeriale.

Il Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo prov‐
vederà con ulteriori provvedimenti ai successivi
adempimenti derivanti dal presente atto.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTE‐
GRAZIONI U.P.B. 04.01.01

La somma di € 2.941.150,00 trova copertura
finanziaria sui seguenti capitoli:
‐ Capitolo 813025 “Fondo Unico Regionale dello

Spettacolo. Art. 10 legge regionale n. 6 del
29/04/2004” ‐ Trasferimenti correnti a altre
imprese ‐ Codice Piano dei Conti finanziario:
5.2.1.4.3.99 € 1.296.150,00

‐ apitolo 813031 “Fondo Unico Regionale dello
Spettacolo. Art. 10 legge regionale n. 6 del
29/04/2004” ‐ Trasferimenti correnti a Istituzioni
Sociali Private ‐ Codice Piano dei Conti finanziario:
5.2.1.4.4.1 € 1.250.000,00

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 69 del 19‐05‐201520080



‐ Capitolo 813032 “Fondo Unico Regionale dello
Spettacolo. Art. 10 legge regionale n. 6 del
29/04/2004” ‐ Trasferimenti correnti a Ammini‐
strazioni Locali ‐ Codice Piano dei Conti finan‐
ziario: 5.2.1.4.1.2 € 245.000,00

‐ Capitolo 813033 “Fondo Unico Regionale dello
Spettacolo. Art. 10 legge regionale n. 6 del
29/04/2004” ‐ Trasferimenti correnti a altre
imprese partecipate ‐ Codice Piano dei Conti
finanziario: 5.2.1.4.3.2 € 150.000,00

Con determinazione del Dirigente del Servizio
Cultura e Spettacolo si procederà ad effettuare il
relativo impegno di spesa, entro il 31/12/2015, nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, let‐
tera k, della L.R. n. 7/1997”.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Cultura e
Spettacolo, dalla A.P. “Spettacolo” e dal funzionario
responsabile della P.O. competente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui di seguito si intende integralmente ripor‐
tato;

‐ di approvare, ai sensi dell’art. 9 comma 3 del
Regolamento regionale n. 11/07 e s.m., il “Piano
annuale delle attività di spettacolo 2015”, come
da Allegato, (Parte A, Parte B,) parte integrante
del presente atto;

‐ di dare atto che il Dirigente del Servizio Cultura e
Spettacolo, con successivo atto, provvederà, alla
determinazione dell’entità e all’attribuzione dei
finanziamenti a sostegno ai singoli soggetti, così
come previsto dall’art. 9 comma 4 del Regola‐
mento n. 11/07 e all’impegno della spesa relativa,
autorizzata con la presente deliberazione, ai sensi
dell’art. 4, comma 5 lett, c), della L.R. n. 53/2014.
Il Dirigente provvederà, altresì, agli ulteriori
adempimenti derivanti dal presente provvedi‐
mento;

‐ di dare atto che con determinazione del Dirigente
del Servizio Cultura e Spettacolo si provvederà,
nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, al rin‐
novo, per l’anno 2015, delle convenzioni sotto‐
scritte nell’anno 2013 e 2014 con i soggetti bene‐
ficiari degli interventi triennali di cui all’allegato
“Parte B” del presente atto, così come previsto
dall’art. 21 del Regolamento Regionale n. 11/07 e
s.m. e dall’art. 3 delle citate convenzioni;

‐ di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito
ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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Nelle  more  della  predisposizione  del  Piano  la  “Società  Cooperativa 
Centro Polivalente di Cultura Gruppo Abeliano” e la “Cooperativa a.r.l. 
Kismet” hanno costituito, ai sensi dell’art. 11 e art. 12 del Decreto 1° 
luglio 2014 del MiBACT, il “Consorzio Società Cooperativa Teatri di 
Bari” che è stato riconosciuto dal Ministero come Teatro di Rilevante 
Interesse Culturale (TRIC), con parere positivo della Regione Puglia 
espresso in data 30/03/2015.
La Coop. Kismet a r.l. e il Gruppo Abeliano a partire dal 1 febbraio 2015 
non svolgono più attività in forma autonoma, così come previsto dal 
Ministero e comunicato dal Presidente del Consorzio con nota pervenuta in 
data 14/04/2015 prot. A00_171/0001527, pertanto l’intervento finanziario 
regionale  sarà assegnato al “Consorzio Società Cooperativa Teatri di 
Bari”.



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2015, n. 799

Variazione al bilancio di previsione 2015. Riclassi‐
ficazione capitolo di spesa già esistente e varia‐
zione compensativa art. 14, comma 2, L.R. 53/2014
“Bilancio di previsione per l’anno 2015 e Bilancio
pluriennale 2015‐2017”.

L’Assessore alla Protezione Civile Guglielmo
Minervini, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Protezione Civile, riferisce
quanto segue.

Con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, sono state
dettate le disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009,
n.42, con l’obiettivo di garantire la raccordabilità dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti
territoriali con quelli adottati in ambito europeo;

Con la Legge Regionale n. 53 del 23 dicembre
2014 “Bilancio di previsione per l’e.f. 2015 e bilancio
pluriennale 2015 ‐ 2017”, sono state dettate le
norme in attuazione del D.Lgs. 118/2011.

Con la DGR del 30 dicembre 2014 n. 2821 sono
stati istituiti nuovi capitoli di bilancio per gli esercizi
finanziari 2014‐2016.

Con la D.G.R. n.441 del 13/03/2015 il Servizio di
Protezione Civile è stato autorizzato alla spesa di
alcune urgenti attività.

Con la predetta D.G.R. sul capitolo 531040 “spese
per l’organizzazione, le attività e gli interventi del
servizio di protezione civile ‐ L.R. 39/95 e L.R.
N.18/2000” è stato proposto lo stanziamento di
€.1.422.000,00.

Tra le attività che rientrano nella declaratoria di
tale capitolo vi è la gestione della Colonna Mobile
Regionale, che tra l’altro è costituita da mezzi e vei‐
coli, per i quali è necessario accendere le polizze
assicurative, la cui spesa complessiva ammonta ad
€ 13.908,00.

Poiché il cap. 531040 non ha i requisiti per la pre‐
detta tipologia di spesa, è necessario procedere
all’individuazione del corretto capitolo che nel caso
di specie potrebbe essere il capitolo 531081 in capo
all’ U.P.B. 9.2.1., attualmente privo di capienza, pro‐

veniente dallo spacchettamento del predetto cap.
531040.

E’ necessario dunque procedere ad una compen‐
sazione dal capitolo 531040 al capitolo 531081, con
contestuale riclassificazione dello stesso e conse‐
guente variazione al bilancio.

Pertanto si propone di riclassificare il capitolo
531081, per renderlo idoneo alla corretta alloca‐
zione delle risorse finanziarie, come segue: “spese
per l’organizzazione, le attività e gli interventi del
servizio di protezione civile ‐ L.R. 39/95 e L.R.
N.18/2000 ‐ Premi assicurativi”,

Codice Missione: 11
Codice programma: 1
Cod. Titolo: 1
Macroaggregato: 10
Cod. III livello D. Lgs. 118/2011: 04
Cod. IV livello D. Lgs. 118/2011: 01

e di provvedere alla disponibilità finanziaria sul capi‐
tolo 531081 che attualmente è pari a €. 0,00 così
come previsto nella scheda contabile.

COPERTURA FINANZIARIA L.r. n. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento comporta la seguente

variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

Variazione in diminuzione dal cap. 531040 “spese
per l’organizzazione, le attività e gli interventi del
servizio di protezione civile ‐ L.R. 39/95 e L.R.
N.18/2000” per € 13.908,00;

Variazione in aumento sul cap. 531081 riclassifi‐
cato “spese per l’organizzazione, le attività e gli
interventi del servizio di protezione civile ‐ L.R.
39/95 e L.R. N.18/2000 ‐ premi assicurativi” per €
13.908,00

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’
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Assessore alla Protezione Civile Prof. Guglielmo
Minervini;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Protezione
Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di fare propria la relazione dell’Assessore relatore
per i motivi sopra esposti che qui si intendono inte‐
gralmente riportati e trascritti;

di autorizzare la riclassificazione del capitolo di
spesa 531081 “spese per l’organizzazione, le attività
e gli interventi del servizio di protezione civile ‐ L.R.
39/95 e L.R. N.18/2000 ‐ premi assicurativi” per €
13.908,00, cod. d.lgs 118/2011:11.1 ‐ 1.10.04.01;

di autorizzare la variazione compensativa, tra
capitoli della stessa U.P.B. 9.2.1. ai fini dell’impin‐
guamento del capitolo 531081 come segue:

RIDUZIONE STANZIAMENTO INIZIALE:Capitolo di
spesa 531040/2015 (capitolo originario) ‐ ridu‐
zione in termini di cassa e di competenza €
13.908,00;

INCREMENTO DELLO STANZIAMENTO:Capitolo di
spesa 531081(capitolo originato) riclassificato:
“spese per l’organizzazione, le attività e gli inter‐
venti del servizio di protezione civile ‐ L.R. 39/95
e L.R. N.18/2000 ‐Premi assicurativi” cod. d.lgs
118/2011: 11.1 ‐ 1.10.04.01 incremento in ter‐
mini di competenza e di cassa € 13.908,00.

di autorizzare il Servizio Ragioneria a procedere
alla registrazione delle variazioni di Bilancio indicate
nella presente delibera;

di autorizzare il Dirigente del Servizio Protezione
Civile alla spesa di € 13.908,00 per le polizze assicu‐
rative dei mezzi e veicoli della Colonna Mobile
regionale;

di disporre, a cura della Segreteria della Giunta,
la pubblicazione integrale del presente atto sul Bol‐

lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi del‐
l’art. 6 della L.r. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2015, n. 801

Convenzione tra Regione Puglia, Comando Tutela
Ambientale dei Carabinieri (C.C.T.A.) e Comando
Legione Carabinieri Puglia, per l’Assistenza tecnica
per attività di vigilanza sulla materia delle attività
estrattive e Capitolo 636040 “spese relative alla
gestione della L.R. n. 37/85 e D.lgs. n.624/96” ‐
Variazione di Bilancio ai sensi della l.r. 28/2001 ‐
art. 42 comma 2 ‐ e s.m. e i.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, avv.
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio Attività Estrattive confermata dal
Dirigente del Servizio Ecologia riferisce quanto
segue l’Ass. Barbanente:

Premesso che
Con D.G.R. n.1990 del 20.12.2006, è stata appro‐

vata la Convenzione con il Comando Tutela
Ambiente dei Carabinieri (C.C.T.A.) per l’attività di
vigilanza sulle violazioni alle norme in materia, per
lavori abusivi di estrazione di sostanze minerali
industrialmente utilizzabili;

con Determina Dirigenziale dell’ex Servizio Atti‐
vità Estrattive n°51 del 21.12.2006 è stato definito
un impegno per la realizzazione della convenzione
di cui sopra, per un importo di 35.000,00 € a valere
sul capitolo di spesa 636040;

La convenzione suddetta è stata sottoscritta tra
le parti in data 05.10.2007;

con Determina Dirigenziale dell’ex Servizio Atti‐
vità Estrattive n°149 del 04.11.2009 è stata proro‐
gata la convenzione fino all’esaurimento dei fondi
messi a disposizione;

con D.G.R. n°3044 del 29.12.2011 e D.P.G.R. n°1
del 02.01.2012 le competenze del Servizio Attività
Estrattive sono state trasferite al Servizio Attività
Economiche e Consumatori;
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dalle relazioni periodiche trasmesse dal Comando
Tutela Ambientale dei Carabinieri (C.C.T.A.) sull’at‐
tività svolta nell’ambito della convenzione è emerso
il raggiungimento di risultati significativi nell’ambito
delle attività di tutela del territorio e di repressione
di illeciti in materia di cave. Tali risultati hanno por‐
tato alla decisione di rinnovare la convenzione con
il C.C.T.A., con Determina Dirigenziale del Servizio
Attività Economiche n°440 del 15.11.2012 per un
importo di ulteriori 35.000,00 €, sempre a valere sul
capitolo di spesa 636040;

con D.G.R. n.1845 del 09.09.2014 e DPGR n.653
del 01.10.2014 sono state attribuite al Servizio Eco‐
logia le funzioni di programmazione nel settore
estrattivo e di definizione e gestione dei procedi‐
menti autorizzativi e regolativi delle attività impren‐
ditoriali nel settore estrattivo che prevedono, tra
l’altro, competenze anche in materia di sicurezza e
salute e polizia mineraria nell’ambito delle attività
estrattive (D.lgs. 624/96 e D.P.R. 128/59);

L’attribuzione delle funzioni sulle attività estrat‐
tive al Servizio Ecologia non è coincisa ancora con il
trasferimento di gestione dei capitoli della U.P.B.
2.1.6 ‐ “Attività Estrattive” collegati che, ad oggi,
risultano ancora di competenza del Servizio Attività
Economiche e Consumatori;

tra i capitoli dell’U.P.B. 2.1.6 vi è il 636040 “spese
relative alla gestione della L.R. n.37/85 e D.lgs.
n.624/96” utilizzato oltre che per la convenzione
suddetta anche per il rimborso delle missioni per lo
svolgimento dei controlli sul territorio da parte del
personale regionale; in virtù delle nuove disposi‐
zioni di cui al D.Lgs. 118/2011, è stata effettuata la
riclassificazione capitoli di bilancio, tra cui quelli
rientranti nell’UPB riguardanti le attività estrattive.
Da tale nuova classificazione, il capitolo 636040
rientrava nella codificazione 14.1.1.3.1.2. La nuova
classificazione del capitolo, pertanto consente sol‐
tanto l’acquisto di beni e servizi;

Considerato che:
allo stato attuale la Regione ha in corso una

intensaattività di pianificazione e programmazione
delle attività estrattive al fine di contemperare l’in‐
teresse pubblico allo sfruttamento delle risorse del
sottosuolo con l’esigenza prioritaria di salvaguar‐
dare e difendere l’ambiente, tutelare e valorizzare
il paesaggio sotto il profilo paesaggistico ed ambien‐
tale oltre che della sicurezza e salute dei lavoratori

nelle industrie estrattive. Tali rilevanti obiettivi sono
raggiungibili a seguito di un energica e costante atti‐
vità di controllo e di vigilanza a cui il C.C.T.A. a con‐
tribuito a garantire, nel corso di questi anni, in col‐
laborazione con gli uffici regionali di competenza in
materia, secondo le modalità previste dalla conven‐
zione;

si rende necessario ed opportuno, quindi, sotto‐
scrivere non solo con il C.C.T.A ma anche con il
Comando Legione Carabinieri Puglia un nuovo disci‐
plinare d’intesa regolante i rapporti con la Regione,
in relazione alle modalità di attuazione dell’inter‐
vento di cui sopra. L’allargamento al Comando di cui
sopra, consentirà una maggiore completezza ed
efficacia degli interventi in convenzione, anche con‐
siderando le ulteriori competenze gestite dagli uffici
in materia (es. gestione della tariffa sulle attività
estrattive);

La nuova classificazione del capitolo 636040 non
consentirebbe impegni utili per la stipula di una
nuova convenzione con i Carabinieri riguardo l’assi‐
stenza tecnica per attività di vigilanza sulla materia
delle attività estrattive, né per il rimborso delle mis‐
sioni del personale in servizio presso la Regione
Puglia, fondamentali per il controllo efficace ed effi‐
ciente del territorio in materia di attività estrattive.
Risulta quindi necessaria un ulteriore riclassifica‐
zione del capitolo suddetto.

Considerato inoltre che con D.G.R. n.1845 del
09.09.2014 e D.P.G.R. n.653 del 01.10.2014 “Ser‐
vizio Attività Economiche Consumatori e Servizio
Ecologia ‐ Modifica funzioni” sono state attribuite
al Servizio Ecologia le funzioni inerenti l’Ufficio Atti‐
vità Estrattive. A tale attribuzione,tuttavia, non è
seguito il trasferimento di gestione dei capitoli della
U.P.B. 2.1.6 ‐ “Attività Estrattive” collegati. Nelle
more del trasferimento di competenza in sede di
assestamento di bilancio, il Dirigente del Servizio
Attività Economiche Consumatori, attesta esclusi‐
vamente l’autorizzazione alla gestione finanziaria
dei capitoli riguardo l’oggetto della DGR.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale:
‐ di approvare lo schema di disciplinare d’intesa, di

tipo oneroso, allegato alla presente;
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‐ di approvare il finanziamento all’ Ente Beneficiario
per un importo complessivo di 50.000,00 € nelle
modalità dello schema di disciplinare, fatti salvi i
limiti derivanti dal patto di stabilità interno, sulle
risorse del capitolo di nuova iscrizione indicato
nella SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA collegato
al capitolo originario n. 636040 “spese relative alla
gestione della L.R. n.37/85 e D.lgs. n.624/96”;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
istituire due nuovi capitoli di nuova iscrizione indi‐
cati nella SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA col‐
legato al capitolo originario n. 636040 “spese rela‐
tive alla gestione della L.R. n.37/85 e D.lgs.
n.624/96” (il capitolo di spesa descritto è colle‐
gato al capitolo di entrata 2032351)

‐ di demandare al Dirigente del Servizio Ecologia gli
atti consequenziali alla presente deliberazione

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE‐
GRAZIONI

VARIAZIONI DI BILANCIO
All’interno dell’U.P.B. 2.1.6, si chiede l’istituzione di
n. 2 C.N.I. collegati al capitolo originario n. 636040
“spese relative alla gestione della L.R. n.37/85 e
D.lgs. n.624/96”, come di seguito riportati:

C.N.I. 636041 “spese relative alla gestione della L.R.
n.37/85 e D.lgs. n.624/96” ‐ TRASFERIMENTI AMMI‐
NISTRAZIONI CENTRALI ” ‐ cod. d.lgs. 118/2011 Mis‐
sione 14 Programma 01 Codifica Piano dei conti
finanziario 1.4.1.1
C.N.I. 636042 “spese relative alla gestione della L.R.
n.37/85 e D.lgs. n.624/96” ‐ RAPPRESENTANZE,
ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITÀ E SERVIZI
PER TRASFERTA” ‐ cod. d.lgs. 118/2011 Missione 14
Programma 01 Codifica Piano dei conti finanziario
1.3.2.2

ALTRE DISPOSIZIONI
La spesa complessiva riguardante la Convezione

in oggetto per il periodo 2015‐2016‐2017 è di
50.000 €, che trova copertura nelle economie vin‐
colate derivanti dalle risorse del capitolo n. 636040
“spese relative alla gestione della L.R. n.37/85 e
D.lgs. n.624/96”. Con successivo atto dirigenziale si
provvederà a re‐inscrivere ed impegnare le somme
suddette.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4,comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv. Lore‐
dana Capone;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dal Diri‐
gente del Servizio Ecologia;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

‐ di prendere atto ed approvare quanto espresso in
narrativa, che qui si intende integralmente ripor‐
tato;

‐ di approvare lo schema di disciplinare d’intesa, di
tipo oneroso, allegato alla presente;

‐ di approvare il finanziamento all’ Ente Beneficiario
per un importo complessivo di 50.000,00 € per il
periodo previsto nello schema di disciplinare d’in‐
tesa, nelle modalità dello stesso schema di disci‐
plinare, fatti salvi i limiti derivanti dal patto di sta‐
bilità interno, sulle risorse del capitolo di nuova
iscrizione indicato nella SEZIONE COPERTURA
FINANZIARIA collegato al capitolo originario n.
636040 “spese relative alla gestione della L.R.
n.37/85 e D.lgs. n.624/96”;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
istituire due capitoli di nuova iscrizione indicati
nella SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA collegato
al capitolo originario n. 636040 “spese relative alla
gestione della L.R. n.37/85 e D.lgs. n.624/96” (il
capitolo di spesa descritto è collegato al capitolo
di entrata 2032351);

‐ di demandare al Dirigente del Servizio Ecologia gli
atti consequenziali alla presente deliberazione;
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‐ di delegare l’Ass. LOREDANA CAPONE, alla sotto‐
scrizione del disciplinare d’intesa in parola;

‐ di notificare il presente provvedimento al
Comando Tutela Ambientale dei Carabinieri ed al
Comando Legione Carabinieri Puglia;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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SCHEMA DI CONVENZIONE

tra 

REGIONE PUGLIA  

e

COMANDO TUTELA AMBIENTE DEI CARABINIERI

COMANDO LEGIONE CARABINIERI PUGLIA

Premesso che la L.R. 37/85 che disciplina la ricerca e la coltivazione dell’attività di cava e 

che all’art. 31, prevede la redazione del Piano Regionale delle Attività Estrattive (PRAE) che 

è stato recentemente approvato,  a norma dell’art.  33, contestualmente al  Regolamento ed 

all’NTA.

Premesso che con D.G.R. nr. 1990 del 20.12.2006, è stata approvata la Convenzione con il 

Comando Tutela Ambiente dei Carabinieri (CCTA) per l’attività di vigilanza sulle violazioni 

alle  norme alle  norme  in  materia  per  lavori  abusivi  di  estrazione  di  sostanze  minerali 

industrialmente utilizzabili;

 Premesso  che con  Determina  Dirigenziale  dell’ex  servizio  Attività  Estrative  nr.  51  del 

21.12.2006 è stato definito un impegno per la realizzazione della convenzione di cui sopra 

per un importo di € 35.000,00 a valere sul capitolo di spesa 636040;

Premesso che la Convenzione fra le parti è stata sottoscritta fra le parti in data 05.10.2007 e 

prorogata,  con  Delibera  Dirigenziale  nr.  149  dell’ex  Servizio  Attività  Estrattive  datata 

04.11.2009,  e  Determinazione Dirigenziale  del  Servizio  Attività  Economiche nr.  440 del 

15.11.2012 per ulteriori € 35.000,00 sempre a valere sul capitolo di spesa 636040;

Considerato  che  con  D.G.R.  nr.  1845  del  09.09.2014  sono  state  attribuite  al  Servizio 

Ecologia dell’  Assessorato alla  qualità dell’Ambiente della Regione Puglia  le funzioni di 

programmazione  nel  settore  estrattivo  e  di  definizione  e  gestione  dei  procedimenti 

autorizzativi e regolativi delle attività imprenditoriali nel settore estrattivo che prevedono, tra 
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l’altro, competenze anche in materia di sicurezza, salute e polizia mineraria nell’ambito delle 

attività estrattive (D. Lgs. 624/1996 e D.P.R. 128/59);

 Considerato  che  il  Comando  Tutela  Ambiente  dei  Carabinieri  (CCTA)  è  l’organo  del 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, specializzato in materia ambientale, 

come confermato dal Decreto del Ministero degli Interni del 28/04/2006 inerente i Comparti 

di Specializzazione,  con poteri  ispettivi tipizzati  che mirano ad assicurare la vigilanza,  la 

prevenzione e la repressione delle violazioni compiute in danno dell’ambiente, con pienezza 

d’azione anche nel settore amministrativo grazie agli specifici poteri attribuiti, per una più 

incisiva tutela del patrimonio ambientale del nostro Paese, con D.lgs. 22/97 art.20 comma 5 

oggi novellato dall’art.251 D.lgs.152/2006, e che sempre lo stesso CCTA è deputato alla 

gestione del Sistema Informativo per la Tutela dell’Ambiente - SITA previsto dal programma 

bandiera PON Sicurezza per il Mezzogiorno 2000-2006 al quale fanno riferimento tutti gli 

organismi coinvolti nella Tutela dell’ambiente (Regioni, Province, ARPA, APAT e Forze di 

Polizia), nel corso del quale sono state eseguite campagne di volo finalizzate all’esecuzione 

di riprese iperspettrali MIVIS nonché all’elaborazione ed alla caratterizzazione dei tematismi 

di  interesse ambientale,  anche attraverso attività di  fotointerpretazione effettuata presso il 

CED di Napoli.     

Considerato  che  il  Comando  Tutela  Ambiente  dei  Carabinieri  di  cui  alla  presente 

convenzione, dell’ambito delle proprie funzioni istituzionali, esercita un ruolo di rilievo nel 

contrasto  agli  illeciti  ambientali  attraverso  attività  di  tutela  ambientale  ordinaria,  sia  di 

carattere ricognitivo (controllo e vigilanza ambientale, avvistamento e segnalazione anche di 

cave  abusive  e  verifica  di  quelle  esistenti,  etc.),  investigativo  (individuazione  delle 

responsabilità  degli  illeciti)  e  repressivo  (comunicazione  all’Autorità  giudiziaria  e/o 

amministrativa);

Considerate  le  mutate  esigenze  di  salvaguardia  e  difesa  dell’ambiente,  di  tutela  e 
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valorizzazione  del  paesaggio  sotto  il  profilo  paesaggistico  ed  ambientale  oltre  che  della 

sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive raggiungibili a seguito di energica e 

costante attività di controllo e vigilanza che il C.C.T.A. ha contribuito a garantire nel corso di 

questi  anni  in  collaborazione  con  gli  uffici  regionali  di  competenza  secondo le  modalità 

previste dalla Convenzione e che vanno oggi integrate con l’impiego di altre componenti 

territoriali della Legione Carabinieri Puglia;

 Visto l’art  31  delle  NTA  che  istituisce  il  “catasto  regionale”  quale  strumento  di 

pianificazione dell’attività estrattive.

Vista la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  del13  giugno  2006,  n.  824  recante 

Approvazione Piano Regionale delle Attività Estrattive (P.R.A.E.)

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

La presente convenzione viene stipulata tra:

1)  La  Regione  Puglia,  in  questo  atto  rappresentata  da 

___________________________________;

2)  Comando  Tutela  Ambiente  dei  Carabinieri  –  C.F.  e  partita  I.V.A.  97103490583 

rappresentata  da____________________________,  domiciliato  per  la  sua  carica  presso 

_________________________________________________. 

2)  Comando  Legione  Carabinieri  “Puglia”   rappresentato  da 

___________________________________________,  domiciliato  per  la  sua  carica  presso 

_______________________________________________;

Art. 1 - Premesse

Le  premesse  su  esposte  sono  patti  e  vengono  dalle  parti  confermate  e  dichiarate  parte 

integrante della presente convenzione.  
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Art. 2 - Oggetto della Convenzione

La  Regione  Puglia  Servizio  Ecologia,  ai  sensi  del  Titolo  II  l.r.37/85,  si  avvarrà  delle 

competenze  espresse  dal  C.C.T.A.   e  del  Comando Legione  Carabinieri  “Puglia”  per  le 

attività dei Reparti della linea territoriale (C.di Provinciali - C.di Compagnia – C.di Stazione) 

per l’affiancamento alla propria attività di vigilanza sulle violazioni alle norme in materia per 

lavori abusivi di estrazione di sostanze minerali industrialmente utilizzabili,sulla base delle 

necessità conoscitive di cui in possesso.

Più precisamente:

controllo degli abusi relativamente al prelievo, trasporto ed utilizzo illegale di inerti, di 

pietre da taglio o di materiale da scavo, anche con riferimento a segnalazioni e ad analisi 

territoriali condotte sulla scorta delle ortofotocarte e degli archivi cartografici disponibili 

che saranno comunicate dal Dirigente del Servizio Ecologia;

aggiornamento della situazione d’insieme del territorio Pugliese in relazione allo stato di 

utilizzazione delle cave;

alimentazione,  con  informazioni  aggiornate,  dei  sistemi  informativi  del  servizio 

Ecologia, con dati d’interesse acquisiti nel corso delle attività;

Inoltre,con  la  consulenza  e  la  collaborazione  del  C.C.T.A.  saranno  attivate  specifiche 

iniziative a promuovere gli effetti deterrenti e dissuasivi su comportamenti illeciti e/o lesivi a 

danno del paesaggio e del patrimonio ambientale, nel segno della prevenzione.

Art. 3 (Comitato di progetto)

La responsabilità dell’attuazione delle attività di cui alla presente convenzione è affidata ad 

un  Comitato  di  progetto,  a  funzionamento  paritario,  formato  sulla  base  delle  specifiche 

competenze, da:
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il dirigente del Servizio Ecologia e/o un Suo delegato;

il dirigente dell’Ufficio attività estrattive e/o un Suo delegato;

un referente del Comando Carabinieri Tutela Ambiente;

un referente del Comando Legione Carabinieri Puglia;

ai membri del Comitato non è riconosciuto alcun onere per le prestazioni;

Il Comitato avrò i seguenti compiti:

 programmare ed approvare le modalità di realizzazione ed i tempi di attuazione degli 

obiettivi  della  Convenzione.  Tale  programmazione  potrà  essere  soggetta  ad 

aggiornamenti  a  seconda  delle  necessità  di  vigilanza  e  controllo  che  potranno 

riscontrarsi in corso d’opera;

Rendere costante l’interazione tra Regione e Beneficiario per quel che attiene gli aspetti 

amministrativi e tecnici, al fine di rendere più efficaci ed utili le attività di vigilanza;

Verificare, valutare e risolvere eventuali criticità;

Valutare i risultati conseguiti;

agli  incontri  del Comitato di  progetto potranno essere invitati  a partecipare altri  soggetti, 

senza  alcun  onere  aggiuntivo  a  carico  del  bilancio  regionale,  in  relazione  a  specifiche 

esigenze che di volta in volta potranno maturare ed essere considerate.

All’attuazione dell’intervento si provvederà nei termini concordati nell’ambito del Comitato 

di progetto di cui sopra.

Art. 4 (Attività di verifica)

L’attività di verifica sul buon andamento della Convenzione sarà esercitata dalla Regione 

Puglia a cui i soggetti attuatori faranno riferimento nel sollevare eventuali problemi sorti nel 

corso  dell’attuazione  dell’attività  affidata  ed a cui  saranno presentati  i  propri  rapporti  di 

attività.
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Entro 60 giorni dalla stipula della presente convenzione si stabilisce che i soggetti attuatori 

redigano il  piano operativo delle attività che sarà approvato entro 30 gg dal  Comitato di 

Progetto.

La Regione Puglia si impegna a mettere a disposizione dei soggetti attuatori le informazioni 

in suo possesso e le basi di dati esistenti. 

Art. 5 (finanziamento)

La  Regione  Puglia  finanzierà  la  seguente  Convenzione  con  la  somma  di  €  50.000,00 

(cinquantamila,00) iva inclusa, a valere sui fondi messi a disposizione del bilancio regionale 

e  potrà essere  integrata  in corso  d’opera  per  eventuali  necessità  operative  che dovessero 

verificarsi.

La somma suddetta dovrà essere  utilizzata solo ed esclusivamente per  le attività  previste 

dalla  convenzione  per  spese  riferite  al  periodo  di  durata  della  presente  convenzione  ed 

attenere  strettamente  ed  esclusivamente  la  realizzazione  delle  attività  oggetto  della 

convenzione  stessa  ivi  compresi  i  costi  connessi  alla  realizzazione  di  missioni  dei 

Carabinieri.  Saranno  altresì  valutate  dal  Comitato  di  progetto  di  cui  all’art.3,  eventuali 

esigenze di mezzi e materiali  funzionali alle attività in contesto.

Il costo complessivo ricomprende il 100% dei costi effettivi imputabili al progetto stesso, 

entro i limiti di budget assegnato.

Pertanto la Regione Puglia si fa carico di:

di rimborsare le spese anticipate e sostenute dal Servizio Amministrativo della Legione 

Carabinieri  “Puglia”  per  la  corresponsione  delle  indennità  di  missione  del  personale 

impiegato del NOE, della linea territoriale e degli altri Reparti dell’Arma eventualmente 

interessati alle attività in contesto  (al netto del trattamento economico principale) per le 

sole attività connesse a detta convenzione e previa presentazione di relazione dettagliata 
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sulle attività svolte ed eventuale popolamento con i risultati delle attività di vigilanza, dei 

sistemi informativi a disposizione del Servizio Ecologia, nonché delle eventuali ulteriori 

spese sostenute per lo svolgimento dei servizi di cui si tratta.

Art. 6 (Durata  della convenzione)

Le attività oggetto della presente convenzione avranno durata di due anni ° a valere dalla data 

di sottoscrizione .

La  Convenzione  è  rinnovabile,  previo  accordo  tra  le  parti  e  potrà  essere  estesa  allo 

svolgimento di ulteriori attività aventi la medesima finalità. 

Art. 7 (Erogazione)

L’erogazione del contributo concesso avverrà, nei limiti del patto di stabilità interno, con le 

seguenti modalità:

30%  dell’importo  entro  30  giorni  a  decorrere  dalla   firma  della  presente 

convenzione, a titolo di prima anticipazione;

Erogazione ogni € 10.000,00 di spese rendicontate dal Servizio Amministrativo 

della  Legione  carabinieri  Puglia  per  le  attività  della  convenzione  fino  ad 

esaurimento dei fondi;

Per l’erogazione, il CCTA dovrà presentare per il tramite  del  Comando Legione “Puglia”, 

una relazione dettagliata sulle attività svolte, firmata dal legale rappresentate o da persona 

delegata,  nonché dovrà popolare, ove possibile, con i risultati delle attività di vigilanza, i 

sistemi informativi a disposizione del Servizio Ecologia;

Le somme indicate  sono comprensive  di  I.V.A.,  se  dovuta,  e  di  ogni  altro  onere  fiscale 

sopportato  dagli  Enti  e  saranno  corrisposte  con  accredito  sul  Conto  c/c  bancario 

n.______________  intestato  a  Comando  Legione  Carabinieri  Puglia  presso  la  Banca 
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________________ Agenzia  _________ di  Bari,  ABI _______ CAB _______ CIN ____ 

causale: Progetto Regione Puglia – Convenzione Cave.

La Regione Puglia si rende pienamente garante  nei confronti del soggetto attuatore della 

disponibilità delle somme di cui alla presente convenzione, assumendo, nel rispetto dei limiti 

del patto di stabilità interno,   tutte le responsabilità rivenienti, nei confronti di fornitori di 

beni o prestatori d’opera o terzi contrattati, per disfunzioni derivanti dalla mancata o ritardata 

disponibilità delle somme pattuite.

Art. 8 (Rescissione della Convenzione)

La rescissione anticipata della  presente  Convenzione può avvenire  soltanto per eventuale 

manifesta  inadempienza  da parte  del  soggetto  attuatore,  accertata  secondo modi  e  forme 

previsti dall’art. 3 e 4. 

In caso di  risoluzione anticipata del  rapporto,  la Regione Puglia  riconoscerà al  soggetto 

attuatore, previa rendicontazione, l’importo delle spese sostenute, in base alla convenzione, 

fino al momento dell’anticipato scioglimento e stabilirà, con determinazione insindacabile, la 

destinazione dei beni eventualmente acquistati.

Art. 9 (Regime di segretezza)

Le parti sono tenute ad osservare il segreto nei confronti di qualsiasi persona non autorizzata, 

per quanto riguarda i fatti,  informazioni,  cognizioni, documenti od oggetti,  di cui fossero 

venuti a conoscenza e che gli fossero stati comunicati in virtù della presente convenzione.

Tale obbligo cesserà  solamente nel  caso in cui fatti,  informazioni,  documenti  od oggetti, 

siano o divengano di pubblico dominio.

Tutti  documenti  ed  informazioni  che  le  parti  metteranno  a  disposizione  nell’ambito 

dell’attuazione  di  tale  convenzione,  dovranno  essere  considerati  come  rigorosamente 

riservati.
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Le  parti  non  potranno  in  alcun  modo  cedere  a  terzi  documenti  e/o  informazioni  senza 

reciproco ed unanime accordo preventivo.

Si conviene il rispetto reciproco dell’art. 329 del C.P.P.

Art. 10  (tracciabilità flussi finanziari)

L’ente beneficiario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 

3 della legge 13/08/2010 nr. 136 e successive modifiche.

Art. 11  (Spese di Bollo)

Per  le  spese  di  bollo  della  presente  Convenzione  vale  quanto  indicato  all’art.5  della 

Convenzione. 

Art. 12  (Registrazione)

La presente Convenzione, sarà registrata in caso d’uso, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 131/86, 

a cura della parte richiedente.    

Art. 13 (Rinvio)

Per quanto non contemplato nel  presente contratto si fa  espresso riferimento alla vigente 

legislazione comunitaria, nazionale e regionale.

Art. 14 – disposizioni finali

Il presente Disciplinare  di Intesa, immediatamente vincolante per le parti, è redatto su n. …. 

(……………) fogli, nella quantità di n 4 copie in originale per ciascun sottoscrittore.

Bari, 

Per la Regione Puglia 

________________________

Per il Comando Legione Carabinieri 

“Puglia” 

_____________________________

Per il  Comando Tutela Ambiente dei 

Carabinieri 

____________________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2015, n. 803

Indennizzi danni provocati da fauna selvatica pro‐
tetta (Lupo‐Canis lupus). Indirizzi, criteri e autoriz‐
zazioni.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Premesso che:
la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21

maggio 1992, relativa alla conservazione degli
habitat naturali e seminaturali e della flora e della
fauna selvatica ed in particolare l’allegato IV, inse‐
risce il lupo (Canis lupus) tra le specie animali di
interesse comunitario che richiedono una prote‐
zione rigorosa;

la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la
protezione della fauna selvatica omeoterma e per
il prelievo venatorio” ed in particolare l’articolo 2,
inserisce il lupo tra le specie particolarmente pro‐
tette, anche sotto il profilo sanzionatorio;

la Regione Puglia ha recepito la predetta legge
nazionale (n. 157/92) con la L.R. n. 27 del
13.08.1998. Detta legge all’art. 2 ‐ comma 2 riporta
il lupo tra le specie “particolarmente protette”;

la precitata normativa regionale all’art. 55 (Isti‐
tuzione del fondo di tutela della protezione agro‐
zootecnica) prevede che per far fronte ai danni non
altrimenti risarcibili, arrecati alle produzioni agricole
ed alle opere approntate sui terreni coltivati e a
pascolo dalla fauna selvatica stanziale e dall’attività
venatoria, è costituito a cura della Regione un fondo
destinato ai risarcimenti, al quale affluisce una per‐
centuale dei proventi rivenienti dalla riscossione
delle tasse di concessione regionale di cui agli artt.
53 e 54, comma 3, salvo ulteriori finanziamenti sta‐
biliti nel bilancio regionale da determinarsi annual‐
mente e finalizzati a far fronte ai danni provocati
dalla fauna selvatica;

la Giunta Regionale con DGR n. 1448 del
08.07.2014 ha approvato il Programma Venatorio
regionale 2014/2015, che prevede, tra l’altro, lo
stanziamento di euro 160.000,00 come “Fondo di
tutela” per far fronte ai danni non altrimenti risar‐
cibili;

con atto dirigenziale n. 638 del 16.12.2014 il Ser‐
vizio Caccia e Pesca regionale ha proceduto ad
impegnare la somma di euro 2.000.000,00 in osse‐
quio a quanto disposto nella precitata DGR n.
1448/14, tra cui anche la predetta somma di euro
160.000,00 che resta a disposizione della Regione
Puglia per far fronte alle esigenze rivenienti dalle
disposizioni di cui all’art. 55 della L.R. n. 27/98
(Fondo di tutela);

nel frattempo, la Commissione Europea, attra‐
verso gli Orientamenti dell’Unione Europea per gli
aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle
zone rurali 2014/2020, pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione Europea C 204 del 01.07.2014,
ha considerato compatibili con il mercato interno ai
sensi dell’articolo 107, paragrafo 3, lett. c), del trat‐
tato gli aiuti destinati a indennizzare i danni causati
da animali protetti (1.2.1.5 ‐ Aiuti destinati a inden‐
nizzare i danni causati da animali protetti);

pertanto, gli aiuti destinati ad indennizzare i
danni causati da animali protetti rientrano nel
regime “de minimis”, così come istituito con Rego‐
lamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli
artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” nel set‐
tore agricolo pubblicato sulla G.U. dell’Unione
Europea L 352 del 24 dicembre 2013;

la presenza del lupo (Canis lupus), specie ritenuta
errante sul territorio pugliese e proveniente dalle
Regioni confinanti, oramai viene segnalata costan‐
temente in varie zone della Regione Puglia (SubAp‐
pennino dauno, Gargano, Murgia barese e taran‐
tina); detta presenza provoca, tra l’altro, molteplici
aggressioni ai danni del patrimonio zootecnico
tipico dei nostri territori;

pervengono, di conseguenza, ai vari Enti Locali
pugliesi ed all’Assessorato regionale alle Risorse
Agroalimentari un numero crescente di istanze con
le quali si richiedono l’indennizzo/risarcimento dei
danni prodotti da detta specie di fauna selvatica
protetta alle produzioni zootecniche;

preso atto della rilevanza della problematica in
parola, affrontata in varie riunioni ed incontri, ed
alla luce delle continue sollecitazioni che perven‐
gono al competente Assessorato, tra cui quelle dei
Sigg. Prefetti di Bari e Taranto, si ritiene opportuno
approvare un provvedimento giuntale che disciplini,
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in via provvisoria, le modalità di corresponsione di
indennizzi in favore dei soggetti danneggiati dalla
presenza della specie di fauna in parola (lupo) uni‐
tamente all’individuazione dei criteri e modalità di
presentazione delle relative richieste di indennizzo
danni;

detto atto di indirizzo e autorizzazione da appro‐
vare, come predetto, in “via provvisoria” nelle more
di una organica modifica della vigente normativa
regionale (L.R. n. 27/98) e conseguente emanazione
di apposito regolamento regionale di attuazione;

gli indennizzi saranno riconosciuti con le modalità
e termini stabiliti dal regime “de minimis” di cui al
citato Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com‐
missione del 18 dicembre 2013 relativo all’applica‐
zione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funziona‐
mento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”
nel settore agricolo pubblicato sulla Gazzetta Uffi‐
ciale dell’Unione Europea L 352 del 24.12.2013;

necessita, altresì, autorizzare il competente Ser‐
vizio Caccia e Pesca regionale alla corresponsione
dei suddetti indennizzi in base ai criteri e modalità
di cui all’allegato A) e all’allegato 1), alla luce delle
relative competenze rivenienti dalla DGR n. 3261/98
approvata in attuazione della L.R. n. 7/97 e del D.
Lgs. N. 29/1993, con i fondi rivenienti dal Pro‐
gramma Venatorio regionale 2014/2015 (Fondo di
tutela), ed in ossequio alle disposizioni di cui al pre‐
citato Regolamento (UE) n. 1408/2013;

sulla problematica è stato informato e coinvolto
anche il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio
regionale, riunitosi in data 02.03.2015, nel quale
sono stati raccolti i pareri dei diversi portatori di
interessi.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 ‐ comma 4 della
L.R. n.7/97.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.:

Il presente provvedimento comporta interventi
diretti per l’attuazione degli adempimenti in
materia faunistico‐venatoria (L.R. n. 27/98). La
somma complessiva di euro 160.000,00 per la liqui‐
dazione di danni non altrimenti risarcibili risulta già
impegnata con Det. Dirig. n. 638 del 16.12.2014 sul
cap. 841010 del Bilancio regionale 2014 (codice pro‐
gramma 04.02.03) per l’istituzione del “Fondo di
tutela”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
‐ Di prendere atto di quanto riportato nella pre‐

messa, che qui si intende richiamata;

‐ Di approvare l’allegato A) e l’allegato 1), parti inte‐
granti e sostanziali del presente provvedimento,
relativo agli indirizzi, criteri e modalità di richiesta
e relativo riconoscimento di indennizzo danni pro‐
vocati da fauna selvatica protetta (lupo ‐ Canis
lupus);

‐ Di autorizzare il Servizio Caccia e Pesca regionale
al pagamento degli indennizzi dei predetti danni,
nell’ambito delle proprie attribuzioni rivenienti
dalla DGR n. 3261/98, con le somme di cui al Pro‐
gramma Venatorio regionale 2014/2015 ‐ “Fondo
di tutela”, in regime di “de minimis” di cui al Rego‐
lamento (UE) n. 1408/2013;

‐ Di impegnare il Servizio Caccia e Pesca regionale
ad ottemperare a tutti gli adempimenti rivenienti
dall’applicazione di quanto previsto dal presente
provvedimento e dal predetto Regolamento (UE)
n. 1408/2013;

‐ Di dare mandato al Servizio Caccia e Pesca regio‐
nale di notificare il presente provvedimento,
immediatamente esecutivo, alle Province pugliesi
per le consequenziali iniziative di propria compe‐
tenza;

‐ Di pubblicare il presente atto sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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